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Viva i lavoratori fran¬ 
cesi in lotta contro il 
fascismo ! 


ANNO XXXV . NUOVA SERIE . N. 20 (138) 


LUNEDI’ 19 MAGGIO 1958 


L’UNITA’ P OPOLARE E’ LA SOLA GARANZIA CONTRO IL FASCISMO 

Il P.C.F. chiamo le mosse o diimideie lo Repubblica: 
“Sospendete il loveio olle 15 e rimanete vigilanti,. 


Il governo PJ*linilin~Mollet rifiuta di vietare Vodierna conferenza stampa di De Canile nonostante si tenia che essa dia il via al colpo di 
mano - Il giornale socialdemocratico uscito in edizione straordinaria invita i lavoratori alla vigilanza - De Canile riceve ^aiutante 
{li campo del dimissionario capo di S. M. gen, Ely - Richiamati i riservisti della polizia - Salati intima a Pflimlin di dimettersi 


L'appello del PCF 

PARIGI, 18. — 11 Partilo coiniiiilsta francese ha 
lanciato un apjicllo al lavoratori parigini invitaiuloli 
a sospendere il lavoro domani alle 15 e a rimanere 
vigilanti e pronti all'azione. 

Ecco il testo della dichiarazione: 

« ìMartedi scarso un gruppo di generali è insorto 
ad Algeri. Sostenuti dagli ultracolonialisti, parti¬ 
giani della guerra a oltranza, esso ha preteso dal 
Presidente della Hepubblica che egli rimettesse il 
potere a De Gallile. L’Assemblea Nazionale ha re¬ 
spinto questa odiosa imposizione. 

({iiesta fu una prima ed importante vittoria del¬ 
la legalità repubblicana. Insediando il governo le¬ 
gittimo della nazione, la rappre.sentanza eletta ha 
dato scacco alla fazione militarista e colènialisLi. 

« Due giorni più tardi De Gallile è stato costretto 
a gettare la maschera. Ignorando l’Assemblea Na¬ 
zionale, egli ha rivendicato tutti i poteri e ha af¬ 
fermato la sua volontà di instaurare la dittatura 
personale. Egli ha anche svelato che era stato e 
restava l’anima del complotto di Algeri. L’Assemblea 
Nazionale ha risposto appoggiata da innumerevoli 
manifestazioni di lavoratori, di studenti repubblicani 
di tutte le opinioni, con 462 voti contro 112. Essa ha 
dato al governo i mezzi che questi reclamava per 
fare rispettare la legalità e mettere in condizioni 
di non nuocere il generale De Gallile e 1 felloni e' 
gli agitatori fascisti. 

« IMa la lotta non è ancora finita poiché la vit¬ 
toria della Itepubblica non è ancora assicurata ». 

* » » 

« In concomitanza con la conferenza stampa di 

(Conlinua in 9. pag. 7. coi.) 


Dovunque sorgono comitati unitari 
di comunisti, socialisti e radicali 


(Dal nostro inviato speciale) 

, PARIGI, 18 — Respingen¬ 
do la e.splicita richiesta for¬ 
mulata dal Partito comuni¬ 
sta, il governo francese ha 
dichiarato stasera che non 
intende in alcun modo vie¬ 
tare la conferenza stampa 
fissata ila De Gallile per do¬ 
mani pomeriggio ed ha fatto 
sapere che < non tollererà 
alcuna manifestazione ne 
contromanifestazione sulla 
pubblica via lunedi 19 mag¬ 
gio >. Le masse dei lavora¬ 
tori parigini sono pero mo¬ 
bilitate e pronte a impedire 
che dalla conferenza stampa 
di De Gallile i faziosi pren¬ 
dano le mosse per una azio¬ 
ne sovvertitrice. Ne sono 
garanti, oltre all’appello lan¬ 
ciato dal PCF e dalla CGT, 
i comitati unitari che si van¬ 
no formando ov'unque in di¬ 
fesa della Repubblica non¬ 
ché i comunicati emanati 
stasera dalle organizzazioni 
sindacali socialdemocratica e 
cattolica. 

I timori relativi alla pre¬ 
parazione di un colpo di 
mano gollista per domani. 


trovavano espressione questa 
mattina nel titolo che occu¬ 
pava la metà superiore del¬ 
la prima pagine della Ifii- 
mauitè Dimauchc. * De Galli¬ 
le al centro del complotto 
contro la repubblica ». 

< I fascisti — scriveva il 
giornale — inteiulono mo¬ 
bilitarsi domani lunedi a 
Parigi in occasione della 
conferenza stampa che lo 
aspirante tlittatore ha pre¬ 
disposto in prossimità della 
Assemblea nazionale. 

< Lavoratori, democratici, 
repubblicani, all’erta' Siate 
pronti a rispondere in mas¬ 
sa a ogni tentativo dei fa¬ 
scisti' » Vy significativo che 
di questa edizione del gior¬ 
nale del Partito comunista 
francese sia stato v’enduto 
oggi nelle strade e nelle 
piazze di Parigi un nume¬ 
ro più che doppio di quello 
di ogni domenica. 

Alla mobilitazione dei 
gollisti fa riscontro la mo¬ 
bilitazione delle masso po¬ 
polari, dei lavoratori. Il con¬ 
fronto «Ielle forze sulla 
FR.4NrESCO PISTOLF.SE 

((*onttnii« In 9. puR. Z. cnt.) 


I .COMlà COM UNISTI DELL^UIMA .DOMENICA ELETTORALE - 

Ritroviamo i’ unHà deile ore gravi 
per battere ia D.C, e i suoi alleati 

Longo ad Ancona sottolinea come Tanticomunismo condanni aU’impotenza e alla 
capitolazione — Amendola a Palermo smaschera la rovinosa alleanza DC-destre 



LIVORNO — I.a grande folla enluvlasla che ha arclamalo il 


comizio del compaicno Dozz* 
iTelefoto) 


(Dalla nostra redazione) 

ANCON.A. 18. — Una 

enorme folla, assiepata nel¬ 
la centralissima piazza Ro¬ 
ma. ha ascoltato nel tartlo 
pomeriggio di oggi il di¬ 
scorso che il vice segretario 
del partito comunista italia¬ 
no Oli. Luigi Longo ha pro¬ 
nunciato nella nostra citta. 
Il Comitato civico delle 
Marche aveva tentato inu¬ 
tilmente «li ostacolare la 
riuscita della manifestazio¬ 
ne, diffondendo migliaia di 
volantini e facendoli lan¬ 
ciare perfino da un aereo 
da turismo: ma invano. La 
piazza era gremita da mez¬ 
z’ora. quando Longo è salito 
sul palco, accolto da un en¬ 
tusiastico e prolungato ap¬ 
plauso. 

Seguito con estrema at¬ 
tenzione dalla grande mas- 
.sa di cittadini convenuti al 
ct^mizio, Longo na sottoli¬ 
neato come 1 gravi avveni-j 
menti succedutisi in questi | 
giorni nel mondo, giiistifi- ' 
chino pienamente raUarrne 
dato dai comunisti all’inizio 
della campagna elettorale 
Siamo oggi ad un bivio — 
egli ha detto — due strade 
si aprono davanti a noi. Bi¬ 
sogna scegliere e bisogna 
scegliere a tempo se non si ! 
Buolc che anche il nostro 
Paese sia trascinato in una 
serie di avventure disastro¬ 
se. Se la situazione italiana 
SIRIO SF,B.ASTI.\XF.LLI 

. (Contina» In t. p*g. t. col.) 


Amendola a Palermo 


(Dalla nostra redazione) 

P.ALERMO. 18. — Parlan¬ 
do questa sera in piazza Po¬ 
liteama di fronte a oltre 20 
mila cittadini, il compagno 
on. Giorgio Amendola, della 
segreteria del PCI. ha dura¬ 
mente condannato le mene 
assolutistiche del segretario 
politico del partito dello DC 
che tre giorn ifa, nella stesso 
piazza, era stato ripetuta¬ 
mente fischiato dalla folla. 

Le parole pronunciate a 
Palermo dalVon. Fanfani so¬ 
no gravi — ha iniziato Amen¬ 
dola — e rivelano aperta¬ 
mente i propositi totalitari 
della DC e le minacce che 
pesano sulla democrazia ita¬ 
liana Egli ha percorso il 
Mezzogiorno come una terra 
di conquista, preoccupato sn- 
to di fare bottino di voti c 
senza mostrare alcuna com¬ 
prensione e conoscenza dei 
gravi problemi che. dopo 10 
anni di governi d.c., trava¬ 
gliano ancora il Mezzogior¬ 
no e la Sicilia. Irritato dalla 
generale reazione ai suo at¬ 
teggiamento maleducato c 
provocatorio. Fanfani ha fi¬ 
nito con il dire che « coi voti 
o senza i voti la DC non ce¬ 
derà mai il potere.' >. 

A una settimana dal voto, 
queste parole rivelano il fal¬ 
limento dei piani ambiziosi 
di Fanfani di conquistare la 
maggioranza assoluta 0 sot¬ 


tolineano Visolamento in cui 
si trova oggi la DC, ma an¬ 
che la sua pertinace volon¬ 
tà — co.fti quel che costi — 
di impedire una conclusione 
democratica alfa crisi poli¬ 
tica italiana. 

Perdo, fallito l'obicttivo 


massimo la DC cerca di rap- 
giungere quello di riserva, e 
cioè la conquista di posizioni 
tali dìe le permettano di 
trovare a destra le forze 
* omogenee», con le quali 
formare una maggioranza 
reazionaria nella terza legi¬ 
slatura. Quali avventura, 
quali convulsioni politiche c 
.sociali, quale acutizzazione 
di tutti i contrasti di classe, 
quale aggravamento delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori .significherebbe una mag 
gioranza clcrico-fasdsta. solo 
degli sciocchi possono igno¬ 
rare. 

Bisogna che gli elettori ab 
biano chiara questa prospet¬ 
tiva per impedirne la realiz¬ 
zazione con un volo demo¬ 
cratico, con un voto per il 
partito che più si è battuto, 
con lungimirante coerenza. 
contro questa politica di ae- 
ventura e di reazione. Sin 
dal 1954 noi comunisti ab¬ 
biamo compreso il carattere 
reazionario dclVintegralismo 
cattolico, e lo abbiamo de¬ 
nunciato in polemica con t 
compagni socialisti, che sì 
ostinano a sperare in uno 
spostamento a sinistra dello 
on. Fanfani. 

(Continua In 1. pag. 9. col.) 
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MOSCA — Questa è la prima foto dell* Sputni* 
è stata puhblirala ieri dalla <• Pravda > e mostra , 
a forma ronira. con particolarità del tutto dlven 
apparsr nelle fotiigratlc del precedenti satelliti al 
.siivielici. Quella riprodotta qui a sinistra dovrebb^, 
foto del rono frontale del missile entrato in orbitiC 
Insece, sempre riprodotto dalla ■ Pravda • di ieri, è' 
gnn della parte fotografata dello Sputnik, con le sif 
parli: I) magnetrone per la misurazione della gravità* 
parecchio fotografico per la misnrazlane dell'lrradiazio 
puscolare del Sole; 3) batterla solare; 4) apparecchio.\ 
registrazione del fotoni nel raggi cosmici; 3) manome , , 
gnelici ionizzati; 6) trappole per la cattura degli iv 
misuratore del flusso elettrostatico; 8) valvole per la m,-. 
zione dello spettro di massa; 9) apparecchio per la reg^\. 
zione degli elementi pesanti nel raggi cosmici; 10) app\J?»J-té.' 
chiù per la misurazione dell'Intensità dcirirradiazione pri¬ 
maria cosmica; II) apparecchio per la registrazione delle 
micromcicoriti (Tclcfoto» 


ARTICOLO DI KUO MO JO SULLA « PRAVDA » 


A Vannitsen la prima maglia rosa 


Imminente il lancio 
d’u no SpHtnik cin ese 

MOSCA, 18. — La Praudot quotidiano comunista 6 a fir- 
annuncla oggi che la Cina ma del presidente deH’acca- 
lanccrà presto un satellite demia delle Scienze cinese, 
artificiale. L’articolo dellKuo Mo Jo, c sottolinea In 

importanza deH’ingre.sso del¬ 
la Cina Popolare nella gara 



V.%RF.SE — Il belga WIIIf Vannitten vinee daraiiti a Fablet e Albani la prima tappa del 
Giro d'IUlla (Tclcfoto) 

(In terza pagina il gervizio del nostro inviato speciale Attilio Camoriano) 


per la conquista degli spazi 
Cosmici. 

Anche recentemente noti¬ 
zie dalla Cina popolare — 
seppure di fonte non ufficia¬ 
le — testimoniavano dello 
stato avanzato degli studi nel 
campo dei satelliti artificiali, 
raggiunto dagli scienziati ci¬ 
nesi. 

La notizia — per quanto 
come si è detto non sorpren¬ 
dente — ha suscitato com¬ 
menti e interesse in tutti gli 
ambienti occidentali di Mo¬ 
sca. dove non si nasconde an¬ 
che un certo imbarazzo per 
le conquiste che si appresta a 
.'aggiungere un paese socia¬ 
lista. il quale fino a dieci an¬ 
ni orsono era fra i più arre¬ 
trati della Terra. 


GIORDANIA 

Si c dimttso 
il primo ministro 

AMMAN, 18 — Il primo mi¬ 
nistro giordano Ibrahim Ha- 
shem ha presentato stamane le 
sue dimissioni a re Hussein, 
che > ha accettate. 


Durissimi scontri o fuoco 

in numerosi centri del Libano 

I.. lìRSS all1moIli^re che non |M)trp|)he lollerare un intervento ame¬ 
ricano nel Lihann - Miiiacrinsi 8pn.c.tanienli di navi da "tierra ìngle«i 


Uf:iKUT. 18 — Notizie 

drammatiche. confu.':c e an¬ 
che contraddittorie rendono 
.ancora estremamente peroc- 
ciipantc il quadro della si¬ 
tuazione libanc.so. 

Furiosi scontri sono avve¬ 
nuti a Tripoli del Libano c 
non meno di 60 persone sa¬ 
rebbero morte nel più tra¬ 
gico episodio della lotta che 
il popolo libanese sta com¬ 
battendo contro il presidente 
Chamoun. l’uomo degli ame¬ 
ricani. Gli scontri erano co¬ 
minciati sabato .sera quando 
le forze di rcpres.sione agli 
ordini del governo erano 
state lanciate nelle viuzze 
di Tripoli per stroncare la 


resistenza 


f 

degli 


oppositori |e Mohamed Hamze. un Rllro 


che c«>atrollavano pratica-jcapo dcH'opposizione, sareb- 


niente il centro della città. 
Per alcune qre le informa¬ 
zioni provenienti dai luoghi 
delLa lotta davano tutte per 
battute le truppe di Cha¬ 
moun. Poi la situazione e co¬ 
minciata a precipitare. Col 
calar della notte gli scontri 
si sono fatti più duri e san¬ 
guinosi fin quando — rife¬ 
risce un dispaccio — Rachid 
Karami. capo dell’opposizio- 
ne della regione settentrio¬ 
nale. ha visto i morti accu¬ 
mularsi e ha ordinato ai 
SUOI uomini di interrompere 
il 

voci non controllate Karami 


Il sowictico "VotoM le gra^ 
wince el festitol di Co wiits 

CANNES. 18. — Il Gran Freni* e«n palna d**ra del 
Fettival eineinatAgraflco di Cannes è stai* aiMegnalo al 
flln SAvietfe* « Volana le gra ■ di Kalalaz*v. C* la Rrina 
valla che nn festival Hnematagraflco oceldentale aasegna II 
Riino premio assolnl* ad nn Wn savietle*. 

II secondo premio (premia apeeiale drlla glarU) è stato 
assegnato a > Mio zio > di Jarqae Tali (Francia). Dei (Un Ita¬ 
liani è stato premiato « Giovani mariti ». per II soggetto. 
(In ~ pagina il servizio del nostro inviato gpeciale Ugo 
Casiraghi). 


bero stati catturati. 

Nella zona di Batlum. in¬ 
vece. le forze fedeli al go¬ 
verno sono state costrette a 
ritirarsi dopo un combatti¬ 
mento di quattro ore contro 
elementi del leader druso 
Kamal lumhatt. Scontri ar¬ 
mati sarebbero in corso in 
numerosi altri villaggi. L’ele¬ 
mento più preoccupante del¬ 
la situazione libanese resta 
tuttavia la minaccia di in¬ 
tervento degli imperialisti 
che e andata facendosi sem- 

combattimento. Seco'^do P'" tangibile. Ieri altri 

due aerei americani Globc- 
master sono giunti all’aero¬ 
porto di Beirut c hanno sbar¬ 
cato il primo carico di armi 
leggere e di equipaggiamen¬ 
to per la polizia di Chamoun. 
Sono attesi altri aerei. 

Nella stessa giomita di ie¬ 
ri al comando dell.) manna 
inglese di La Valletta ha an¬ 
nunciato che le navi da guer¬ 
ra britanniche partecipami 
alle esercitazioni del'a N.ATO 
in programma per la prosai- 
ma settimana opereranad 
nelle acque del MediterrauM 
orientale anziché m ()ugl]« 


(Coattno* In ta. 











I 


g 


rti; 2 • Lvnedì 19 niggio 1958 


L’UNITA’ DiH. iilMM’ 



ronaca 


m 


orna 


' ■ ' * I 



liO ¥ 0 €^i ilella cittik 


Indegne pressioni elettornii 

sui 350 vecchi dì S. Cosimato 

» 

Minacce di scomunica pronunciate dai religiosi dell*ospizio 
contro coloro che non voteranno per la Democrazia cristiana 


t 

L’ “ operazione Villa Savoia 


Un accorato appello ci viene 
da un anziano lettore rico¬ 
verato neH'ospizIo di S. Co- 
simnto, In via Roma Libera 
n. 7C. che per ovvio rafiloni 
non firma la lettera, I 350 
ricoverati sono '•bombardati- 
e minacciati di sconnimca 
dai proti e dalle monache che 
si trovano in servizio presso 
l'ospizio. •• Loco, — alfe mia 
il nostro lettore — quello che 
non mattai neirospizio: preti 
e moiinche, che ora si danno 
da fare per convincere I 350 
ricoverali a votare per la De¬ 
mocrazia cristiana. Di noi si 
accorqono soltanto in pros¬ 
simità delle elezioni: »■ et 
vuole una buona dose di 
faccia tosta, dopo che per 
anni e tuttora siamo abban¬ 
donati a noi stessi, f/nasi privi 
di assistenza sanitaria e per¬ 
fino di quella ipienica (pen¬ 
sate che le docce sono in ri¬ 
parazione per buona parte 
dell’anno!); per non parlare 
poi del cibo. Ci rendono più 
infelice la nostra ptà infelice 
vita e poi vorrebbero che pii 
dessimo anche il nolo; cercate 
di aprire pii occhi a chi non 
vede, convincete a non vo¬ 
tare D.C.!^. 

Cooperativa INA 
e Piano Regolatore 

Un Drappo di impiegati ala¬ 
tali (la lettera è corredata 
di 12 Arme) ci scrive per 
biasimare « rindolenza dello 
Ufficio comunale addetto allo 
sviluppo del Piano Reuola- 
lorc» il quale rinvia alle 
colende greche una questione 
che interessa gli scriventi: 

•< Abbiamo preso parte — 
.scrivono — al bando INA- 
Casa del 1956 o a quello sup¬ 
pletivo del 1957, che preve¬ 
deva la consegna degli allog¬ 
gi entro il 1958, costituendoci 
in cooperativa. Prima non si 
trovava il terreno: poi, quan¬ 
do è stato trovato (sulla Lau¬ 
rentina, Col di Mezzo) e le 
nostre speranze si avviava¬ 
no alla realizzazione, sorsero 
nuove difficoltà dovute al 
fatto che l’asse attrezzato del 
Piano Regolatore dovrebbe 
attraversare • un’aitrn zona 
invece di quella prevista. 
Pensate che ognuno di noi 
ha versato (oltre alle ritc- 


sarei morto di fame non 
avendo altre risorse su cui 
contare ». 

' Nel gennaio — prosegue 
Albino Mollicone — mi sono 
recato direttamente presso 
l'Amministrazione della Le¬ 
gione del Lazio, dove mi fu 
detto che tutta la mia pratica 
era a posto e che, per la,fine 
di quei mese, tiii uwrebbero 
senz’altro corrisposto gli a.s- 
segni con t relativi arre¬ 
trati. Sono trascorsi ben selle 
mesi, ma la mia pratica gia¬ 
ce ancora in questo ufficio 
Percht' ? 

• lo non dispongo del de¬ 
naro occorrente per venire 
molto .spesso a lioma a sol- 


un'altra fontanella per l’ac- 
qUB, poiché quella esistente 
non potevo più soddisfare il 
fabbisogno degli abitanti La 
domanda è stata ripetuta per 
due volte nel 1058 senza pe¬ 
raltro che la fontanella ri¬ 
chiesta .sia stata i.slallala 
Non sarà certamente una 
fontanella n mandare in dis¬ 
sesto il bilancio dei Comune. ^ 
Perché quindi non si prov- 5 
vede ? • • , 

'//// 

Il Comune 
risponde A 

L’Ufficio .stampa del sindaco / 
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Tuno E’ ANDAT O A MONTE PER IL RITARDO DI POCHI MINUTI 

Si improvvisa barone per truffare 
due possideuli di quallro m ilioni 

A suon di assegni a vuoto, voleva acquistare una tenuta agri¬ 
cola di 186 ettari - E’ ricercato con i due complici dalla polizia 

Un bellimbusto dalla fertile avrebbero dato quattio milio* ra, avevano capito l'imbr^lio 
fantasia che si era improvvi- ni ai due * tecnici • quale ac- e si erano precipitati in Que* 
salo barone per truffare in- conto per le loro prestazioni, stura a denunciare 1 accaduto, 
sieme con due complici (un Appunto questa .somma i mal- Cosi, Franco Tripoli Dira- 
flnto ingegnere e un finto dot- fattori avevano intenzione di mi. Pier Carlo Capussotti e 
tore in agraria) due possi- truffare. . Giovan Battista Rossignoli se 

denti terrieri è attivamente Trascurando volutamente di jg dettero a gambe in tutta 
ricercato dalla Squadra mo- chiedeic 1 intervento di un no- eon i ixjrtafogli più 

Dite: egli, infatti, andata in taio. !• rancesco Parisi, alia.s ji prima: la Squadra 

fumo per un pelo la frode, si Franco Tiipoli Dirani, estras- j^Qijiie, che li ha identificati 
e dato alla latitanza col suo se dal portafogli il famoso laboriose indagini, li ha 

€ seguito Il titolato « fasul- blocchetto di assegni ottenuto I • 

lo . si chiama Franco Tripoli a Trieste a nome del signor deferiti all Autorità giudizia- 
„ . __: n a.,,. ri:i nei- enneor.sn in Iruffa ae- 


ircitiire la corresponsione de- comunica: _ 

oli assenni che mi snettuno * I'' iis|)Osta alla .scgnaln- 
e pertanto li nrenherei di quotidiano in 

Ure ainirUo al CornSo ae- 21 aprile 1958. si informa 

llZlVTei^^ ^ la f;stemaz^.ne dello via 

BÓ“scVn!SL°<.?Ub«a'ta' 


TnoM dalia'(Tìùntà municipale In diT- 
spondere gli assegni dovuti ^4 aprile u. s. La gara pbr { ^ 

Tagglualcazlone dell'appalto / - 






pare, se ciò aovesse pren- Paggludlcazlone delTappalto 
dere molto tempo, farmi cor- luogo 11 20 maggio 1058 . 

ri.ipondere degli anticipi, g, pertanto che i la- 

r vori potranno essere iniziati 

i"-" entro il prossimo mese ■ di 
pre.tlalo 21 mini di servizio «mono a 

nell’Arma, non sono mai in- “ “ 
corso in punizioni, ho parte- — — 

cipato alle operazioni belli¬ 
che in A, O. (avevo 20 anni) |) 

c alla canipaDiia deli’nlliinu 
guerra con la conclusione 
dell’internamento nei campi ■y 

di concentramrnto in Ger- ■ | j 

mania, dove ho perso defl- Il II I 

nitivamente la mia salute. ** 

Perciò, ritengo che si debba 
avere nei miei confronti un 
po’ di sollecitudine e di coni- II 

prensione anche dal Co- RJ 

mando generale -. 

Tutto come prima m/f 

in via dei Carraresi Muore 

Gli abllmiti di aia dei Car- 
rnresi, che già si rivolsero IJd. * t 

a noi a causa della precaria _ 

siluuzione igienica delta stra¬ 
da. determinata della man- Nella clinic 

cunza di fognature dell'Isti- Maria, è morta 


appalto <f ; V ' 
Io 1058. 








MORTALE SCIAGURA DELLA STRADA SULL'ANAGNINA 


Diiami, ha 40 anni ed abita Pietro Glossi e fumò due ria per concorso m truffa ag- 
' a Milano; gli altri due ricei- cheques per l’ingente somma; giavata, furto aggravato, ten. 

cali sono’ Pier Carlo Capus- altrettanto, per quattro mi- tata truffa c falso. 

sotti ili 36 anni e Giovan Bat- honi, fecero i due possidenti —- 

tista Rossignoh di 31 anni. Poi una calorosa stretta di r' J J II' li.- — 

nnch’cssi residenti nella ca- mano e rarnvcderci a presto ^006 aail aitare 

pitale. 1 ^ iil‘ ili piedi. tre , . . 

Ed ecco i fatti. Alcune set- truffatori .si precipitarono alla ' Una donna in ChlCSa 

limane or .sono, il Tripoli Di- Banca nazionale deH'Agncol- -- 

lami rubò a Parma un docii- tura per riscuotere l’assegno La signora Maria Pcrecca 
mento al signor Pietro Gios- e filarsela aU'inglose: ma per (jj 50 anni, residente a Foggia 
^ si. consigliere delegato della un ritardo di pochi minuti ^ qup^ij j;|orni alloggiata 

" ' società Facis, e grazie ad tiovaiono gli uffici chiu.si e .,- 05,0 amici in un annarta- 

.. L'..,.., -v-éCA esso apri a nome dell'indù- fuiono costretti a rinviare il P'^^^^so amici in un apparta 

strialo un conto corrente pres- ♦ rifornimento . delle loro ta- mento di via Tiburtiiia 5_. è 
so il Banco di Napoli triestina sche. Il giorno dopo, però, era scivolata ieri mattina sui gra- 
con runico scopo di ottenere K>à troppo tardi: i Pcruffo dmi dell'altare della chiesa di 
un blocchetto di assegni, infatti avevano pcn.sato bene gaii Paolo ed è caduta rovino- 
Quindi, seguito dai due soci, di iiscuotere anch’essi gli as- egmonte 1 terra- al Santo Snl- 
piombò a Roma e. divenuto il segni e. avendo avuto la sgra- ^ 

barone Parisi, attraverso una dita sorpresa di apprendere « stata ncoserata in cor 

inserzione pubblicitaria si mi- che sul conto del • barone . sia e giudicata guaribile m 
. . , . se in contatto col mediatole non esisteva neanche una li- 50 giorni. 

Ieri SI à svolta a Villa Ada Rosolo D’Antoni, abitante in . _ _ 

ft’x Savoia) l ipocrita parata Fontanile Arenato 17, che ' 

elettorale per la consegna al {jg, cugini Dario e Benito Pc- _ 


«itf! 








Un 

da 


operaio travolto e ucciso 
un convoglio della Stefer 


Comune della p‘'ggiore por 
zione del parco che un de 


ruffa aveva avuto l’incarico 
di vendere al miglior offe- 


creio presidenziale at-ei’u de- rente una tenuta agricola di 
.stillato per intero al godi- località Pon- 

mento pubblico Aiidreotti ha Galena. 
consegnato a Ciocceltt le 

chiavi della fetta di Villa Ada, ^ tavolino, tinalmente il 



MENO VOTI ALLA D. C. 
PIU' VOTI AL P.C. I. 


Muore una giovane mamma 
per l’errore di un chirurgo 


lina donna precipita dal 
tram alta stazione di Cen< 
tocelle ' Gli altri incidenti 


le Guardie di Finanza che , nobile . si decise e con 
provvedevano alla vigilanza 1 ’^ingegnere > e il « dottore • 
del parco hanno lasciato il in agraria pensò bene di ef- 
posto ai rigili urbani, mini- fettuare mi accertamento * in 
stro e assessori hanno man- loco ». Detto c fatto. In auto, 
„,.,o p.„„o,,» i„;ro .mb^guom 0^,1 


Manìfestazìonì e comizi 


Oggi in città Tiifello-Val Melaina, ore 19. 

ri-ore di un chirurso txelle - GjTaiiri'incidenti lc» 

-^- siSa ip'o'i; voSre 4 '„n'i .Mjr’.r'Mu;.,-" ' 

• 20.30 di ieri al primo chilo- è nel frattempo giunta circa ^ Centro, ore 18.;(0. P za San vescovio (Largo Somalia), 

all alba di Ieri troyorsl di fronte a un cmo metro deUa via Anagnina. nei ‘ propositi degli eredi Sa- base di ben 533 milioni m SaK ntorc. Salinari ore 19. prof. Macchia e Sali- 

a Caterina Fi- di tumore benigno, la consigliò pressi della trattoria S Mimo- l’om di lottizzare la maggiore 9. Testacelo, ore 19. Natoli-Tc- nari. 


Nella clinica 


CIO u igiene, cne na tnoiuio anno, era stala ricoverala in tre giorni or sono, appunto a niente Hn Rnocn di Pana ed j ^ .7 lA • , IV. a . _ Remo, 

im suo funzionario a fare un una casa di cura nei pressi di Villa Santa Maria, o nel corso ^ rimasto nrieionicro e Brave- aggiOmerato di ce- da attribuire al D Antoni per celio, ore '20. Ba' 

sopraluogo. L'Ispettore dello Porta San Paolo per mettere di essa il prof. Fronticdll ha ferito sotto le ruote del fom. i wigilt la sua o^ra di mediazione, i.atlno Metronlo, 

Ufficio d'igiene ò stato ras- alla luce 11 suo secondo figlio- trovalo nelraddome della gio- convoglio ^ od mi/'es-s-o della via dal canto loro, i Pcruffo Tarquinia. Per 

sicurato dalla direttrice dello letto: purtroppo, il parto si vane mamma un voluminoso L'opera di soccorso è inizia- ò"binn subito dopo la ceri- —— .. ... . Capponi. 

Istituto, la quale gli ha (fi- presentò difflcile e un chirurgo tampone di garza intriso di san- ta immediatamente. Dopo al- »''o»''a inaii|jiiralc.- mia pn- , segretari DELLE SE- Borita ‘ Labaro, 


Battaglia. 


Cassia (Via Grottarossa), ore 
19, Ricci Remo. 

Domani in provincia 

Toifa, ore 19. on. Marisa Ro- 


ore 19. Lar. jdano. 


nulo mensili) kòmma di sicurato dalla direttrice dello letto: purtroppo, il parto si vane mamma un voluminoso L’oMra di soccorso è Inizia- Malaria subito dopo ta ceri- 
eirca un milióne;^Qualcuno Istituto, la quale gli ha di- presentò difficile e un chirurgo tampone di garza intriso di san- ta inrmediatamente Dono al- '"«iiia inaiijjiiraie; mia pn- 
anchc indebitandosi, pur di chiarata che sarà costruita fu costretto ad operarla. In un gue c’men- -Mto dal clilrurgo guni minuti di lavoro affan- "^'■“"''ca del parco con la de¬ 
poter ottenere una casa ad una nuova scuola c pertanto primo tempo, sembrò che l'in- che aveva esepiilto il primo jj poveretto è stato li- limitazione delle due porzio- 

un fitto sopportabile. Invece, si provvederà alla cosini- tervento fosse perfettamente intervento. borato dalla morsa che lo ni. Dall’altro parte della bor- 

dobbiamo continuare a pa- zioue delle fogne anche per riuscito.* Poi. col passare dei Sul gravissimo episodio, la schiacciava e caricato su una ricafc, la preziosa eredità dei 

gare oltre 25.000 lire di fitto i fabbricati già appartenenti mesi, la poveretta cominciò ad Autorità giudWarla ha aperto auto di passaggio: purtroppo. Savoia, che se il Comune tra- 

niernsili mentre il nostro all Istituto ste.Mo. avvertire atroci dolori al ven- una severa inchiesta con la col- è morto prima di raggiungere sforrherà in area /abbricobi- 

esbotso resta congelato da Gli scriventi fanno osser- tre e si fece di conseguenza laborazlone dei carabinieri del- il pronto soccorso del San Gio- le assumerà un valore di ol- 
queste misteriose indecisioni rare che, se anche quanto visitare dal prof. Fronticelli: la stazione Nomentana. vanni* il cnHnverf> ò a dìsnn. tre cento miliardi. 


dobbiamo continuare a pa¬ 
gare oltre 25.000 lire di fitto 
mernsili mentre 11 nostro 
esborso resta congelato da 
queste misteriose indecisioni 
sul Piano Regolatore. Quando 
è che sarà presa una deci¬ 
sione definitiva ? •*. 


Gli assegni 
^i un maresciallo 

= ’ maresciallo dei carabi- 
H -i della riser\-a Albino 
= • -one (Connine di Ca- 
= ■ - Frosliione) si ri- 

S noi perclié gli sia 

= cl m> po’ di spazio 
= naca ai Roma affm- 

5 ® 1 situazione sia pre- 


varc cric, se anche quanto 
affermato corrispondesse alla 
verità, l’Ufficio d’igiene ave¬ 
va l’obbligo di costringere 
l’Istituto a costnilrc iinnie- 
dlatnmento uno scarico per l 
pozzi neri che usa attualmen¬ 
te e che ogni sera coiitiminno 
ad essere scaricati sulla 
strada Chiainaiiio pertanto 
in causa gli nsse.ssuri allo 
Igiene e alla N. U. perclié 
inter\’cngano 

Gli scriventi inoltre hanno 
invialo anche un esposto allo 
Alto Commissario dell'Igiene 
e della Sanità in cui la si- 


I SEGRETARI DELLE SE¬ 
ZIONI DELIBA CITTA’ E 
DELL’AGRO sono convoca, 
ti per oggi alle ore 19 in 
Federazione. Data l’Inipor- 
tanea della riunione tutti I 
compagni sono pregati di 
essere presenti. 


go Tarquinia. Periia e Carla 
Capponi. 

Borgata ' I.abaro. ore 18.30. 
Franchollucci. 

S. Maria di Galeria. ore 18.30. 
Mossi Lorenzo. 


Civitavecchia, ore 19,30, En¬ 
rico Minio. 

Canale Monferano. ore 19. 
(Montevirginio) Falconi. 

Rocca di Papa, ore 20, Ce- 
saroni Gino. 


pu dallo autorità coni- fiig^ione ^ dettagliatamente 


Ingoia una busto 
di sodo caust ico 

La giovane ha tentato di uccidersi nella sarto¬ 
ria dell’ex fidanzato - Si avvelena coi barbiturici 


2 Inizia vinta ogni bii- 

= “‘So ritard.T la sua 
£ eniiipciisioiic mettcn- 

£ «olf*^°hò economiche. 

= ® stato congedato 

= icevo il mio servi- 

= . Capitale, c prccl.m- 

5 ti data 17-3-1957, con 

£ lei di Cai alla legge 

= -1948 n. 1472 relativa 

5 Itie contratte in zona 

£ razioni o durante la 

= izione nel campi di 

= tramento in Germania. 

£ iscoTso quasi un anno 

= nio collocamenfo a ri- 

e la Legione dei CC del 
Lazio, la quale dovrebbe cor¬ 
rispondermi gli assegni, an¬ 
cora non ha provveduto. 

Se non fossi ricorso a pre¬ 
stiti di parenti, a quest'ora 


descritta e col quale si chiede 


vanni; il cadavere è a dispo- tre cento miliardi. i l * 

sizione dell’AG. _:_ 

Quasi alla stessa ora, alla 

stazione di CentoccUe suUa ■ ’ ■ - ’ ■ 

eSSsnSìse lo Sciopero generale 

tara 9. è caduta da un tram • « a « a a ■ 

domoni a Monterotondo 

dal marito e da alcuni passeg¬ 
geri c. al San Giovanni, rico- --- 

df ^'giórni'”’'"' Si astengono da] lavoro anche i mezzadri 

u^LSS'iimUrta. SASi «>' Maccarese e le braccianti dei Castelli 

za di piazza delle Crociate, una *; :- 

auto con a bordo tre giovanqt- Domani mattina, martedì..eli aerar! non risnettano. In- 


Si astengono dal lavoro anche i mezzadri 
di Maccarese e le braccianti dei Castelli 


Cesano paese, ore 19.30. Mos. 8 . Orcàte. ore 20. 
si Lorenzo. Genzano ore 19 (Unta) Ago- 

Capannelle. ore 20.30. As- stinclli. 
semblo.a di sezione. Nànnuzzi. 

Oggi in provìnci» \ t 

Ncttum». ore 19. on. Edoardo i ^rurOTOn S 

D’onofno. ?. 6 rappresentanti z 

l Roviano. ore 19. on. Claudio S j. ... S 

Cianca. 2 di llSta ^ 

Marino, ore 19. on. Marisa S „ . , S 

ILinciar! Rodano. «-lino (Balsiinclli): S.-iIario‘ 


Caprna, ore 19. aw. S(Crobcddu): TrionL-ile (Evan- 


Volpi 

Ladispoli, ore 19, Giovanni 
R.inaili. 

Castel Madama, ore 19. Ma¬ 
rio Pochetti. 

Otevano, ore 19. Maria Mi- 
chettì. 


gclisti); Val Melaina (Ange¬ 
li): Monti. Prcneslino. Appio 
Nuovo, portonaccio (Spacca- 
trosi) 

20 Maggio - ore 10: Scru- 
tatori c r.-ipprcecntanti di li¬ 
sta dei seggi ospedalieri In 
Federazione (Batsimelli). 

20 Maggio - ore 20: Appio 
(Crobeddu). Finocchio. Trullo 


(cruento. 


Pochi due sindaci 
per una fontana 


_ za di piazza delle Crociate, una *; : Frascati, ore 19, Gino Cesa- ? 20 Maggio - ore 20 : Appio 

n , . j. , „ auto con a bordo tre gioyanot- Domani mattina, martedì, gli agrari non rispettano. In- roni. ., ,. > (Crobeddu). Finocchio. Trullo 

Nella sartoria del suo ex fi- lento di parole ve 1 avessero ti e tre ragazze ha invesbto in g^rà luogo a Montcrotondo lo fatti secondo tale contratto. Cerreto, ore 19. Aldo Bordin. > (Angeli). Alessandrina (Balsl- 

danzato. una giovane domesti- spinta, avrebbe estratto dalla pieno il moticiclista Lorenzo sciopero generale di protesta le donne dovrebbero percepì- Sambuci, ore 19. Italo Ma- (Spaccatro- 

ca ha tentato ieri mattina di borsetta la busta contenente il itfunnles di 24 anni, abitante contro la disoccupazione e per re un salario pari al 75 per derchi. ori ra^Tburt ' 

togliersi la vita ingoiando una corro.siyo e se la sarebbe por- in via Teodorico 35. Il nove- i*.-,pertura di nuove fonti di cento di quello maschile, ma Rocca Priora, ore 20.30. Gino < , 7* ‘ 

c.'iustica. tata alla bocca ingoiandola. retto è stato ricoverato al lavoro. Come ò noto l’operosa questa norma viene calpestata Cesaroni. S(Crobeddu). Laurentina (An- 

I Al PoUcunieo la poveretta —~ Anche* il siijnor Vincenzo nclinlco in osservazione. Anche cittadella è duramente colpi- dai proprietari terrieri che, in Fonncllo ore 19, Elmo Aloisio sgeli). Cinecittà (Spaccatroai), 


uu 2 »irf ima iiiiu uocca f^uu e siaio ricoveralo ai lavoro. Come è noto Toperosa questa norma viene calpestata cesaroni. , . <(Crobeddu). Laurentina (An- 

Al PoUcUnieo la poveretta Vinche* il siijnor Vincenzo nclinlco in osservazione. Anche cittadella è duramente colpi- dai proprietari, terrieri che, in Formello ore 19, Elmo Aloisio sgeli). Cinecittà (Spaccatroei), 

Laviana Do Girol.nnio di 24 piscìotti di 43 anni, dimorante due occupanti la macchina so* ta dalle ripercussioni doMa cri- moltissimi casi, pretendono di Artcn», ore 20. Marcello Mar- /Trastevere (Evangelisti). , 
anni, abitante in via Pinerolo yj^, Moncenisio 9, ha tentato stati medicati dai sanitari edilizia in atto nella Ca- pagare salari inferiori al 50 roni. S Maggio - ore 20: Villa < 

n. 41 — c stata ricoverata in uccidersi: ha ricevuto le deirospedale e giudicati gua* pitale. per cento di quelli degli uo- Bocca S. Stefano, ore 19, An. S Gordiani (Evangelisti). - 


UNO SFRATTO 
DA EVITARE 


tonio Fuscà, 

Castel Gandnlfo (Mola), ore 
20. Nando Agostinelli. 


^u£lu 111 via ^ 11111111,1 oi. .vi.u II ami iii>aiiu ifiiuiiivi.’ bii «tiuii .vu anni. oumiciiiBia U* via rii- /\ncne le urnctniiiii uci p-—- ^ io m AltraAn Albano ore 18 A 

le ore 11. la ragazza si sarebbe di ieri. In proda ad una crisi lido al Prenestino. è stata tra- stelli da domani scenderanno 1° ® t^to nel - Rifugio dei e Maccaròne. 

recat.T a fargli visita e du- di sconforto causata da motivi volta da una « 1100» mentre In sciopero generale per riven- giovani orfani operai- in via Rmcniin. ,0 7 n «nn Lanario ore 19 1 

ranle l’anticamera, senza che Liniiliari. egli ha ingoiato dieci di corsa traversava la strada: dicaro l’applicazione dei con- Sonnio 36. stanno per essere Fonte Mllvt^ ore o - «re 20 

. . . . . _ J. T .„ i _ _r .___j: 1 _cfrntfaU lTTi-ÌTilTÌa»5va hunofli'a revolp ntuho TUrChl. ine z.v. 



Cl vorrà forse un altro sin- osservazione: lo sue condizioni , , , ribili in pochi giorni; ecco \ Sempre domani, per 24 ore. mini. tonio Fuscà, 

dacq perché c cinquecento sqiio_ gravi. SuU’accndiito, la__ ‘ loro nomi: Luisa Zambelli di incroceranno le braccia anchcl ...Tir-- —- | Castel Gandolfo (Mola), ore! 

famiglie che nbitmio ai Fo'^o polizia ha aperto un'inchiesta ^ " V * quuini 22 anni, via Pavia 1. e Rober- i mezzadri di Mnccarcse con- UNO SFRATTO 20. Nando Agostinelli. 

di S. Agnese vedano soddi- Ed ecco come si sarebbero e stato ricoverato in ossors’a- to Simmi di 19 anni, via della tre il rifiuto opposto della di- -k. ewivAbr PIsonlano ore 21. Ricci Athos. 

sfatta la richiesta della ùstal- svolfi i fatti, secondo le di- zinne nella clinica neuropsi- Ci.sterna 13. rezione ad alcune rivendica- cVIIAKE 

Ittzione di un’altra fontanella chiarazionl del sarto, il signor chiatrica. Infine, sul raccordo anulare, zioni avanzate da questi lavo- « . , -*■ , , Donaoì !■ Città 

di acqua potabile? Sembra di Felice Lisi di 26 anni con ne- Il Pisciotti ha messo in atto la signora Vittoria Bonanni di ratori. Qumdlci ragazzi senza fami- /p-.,,- Anm 

.si. stando a quanto ci seri- gozio in via Stamlra 31: verso il suo insano tentativo all’alba 30 anni, domiciliata in via Fil- Anche le braccianti dei Ca- pia, che hanno (rosato un let- Lido tRiaz . 

l'Orto gli interessati. Essi, di- le ore 11. la ragazza si sarebbe di ieri. In proda ad una crisi lido al Prenestino. è stata tra- stelli da domani scenderanno *0 ® t«to nel - Rifugio dei 

fatti, nell'agosto del 1957 recat.a a fargli visita e du- di sconforto causata da motivi volta da una « 1100» mentre In sciopero generale per riven- giovani orfani operai- in via R^cnlm. min 

avanzarono la richiesta al rante l'anticamera, senza die f.-iniiliari. egli ha ingoiato dieci di corsa traversava la strada: dicaro rapplicazione dei con- Sonnio 36. stanno per essere Fonte Mllvi^ ore o 

Comune -perché si.stema.sic un litigio o uno scambio vio- compresse di -Luminal-. è grave al San Giovanni. tratto provinciale di lavoro che sfrattati. Un'iniziativa benefica revole Giulio Turcni. 

che fino a ieri è nma.sta scono- Frinì» Fort», ore 18.30. Mau- 
scluts Verrebbe cosi brusca- tizio Ferrara. 
f mente interrotta senza prospet- Flaminio (Piazza Mclozzo da 

IIATI 4 Mj 4 € 41 ?IEIt 4 DEI DEDUTITI |^ 

™ ra • A.m u. m rm mwm^m M -* » M. m ^ ^ infatti nata cinque anni Tihurlino. oro 20, on Amc- 

~ ' f or sono per volontà degli stes- dco Rubeo. 

^ si giovani e si mantiene in vita Cavalleggeri. ore 17, scnato- 
< per i sacrifici e il lavoro di una re Ambrosio Donini, 

I insegnante elementare, la si- Lanrentina. ore 19. on. Clau- 
J gnorina Margherita Romano, dio Cianca 

^ Presidentessa di questa istitu- C. Colombo (P. Navigatori). 
^ zìone è la contessa Bucci Ca- ore 20. Borclli e Claudio I 
^ sari. Cianca I 

^ Sembra incredibile che il prò. Esqnilino (P S. M. M.aggio-j 
^ prietario dell’edificio, che pare re>. ore 19. Vetere e Gicliotti. 
4 sia il Comune. lasci eseguire lo Finmirino. ore 19. ' Aido 


Palorobara, ore 20. Marx 


Fisoniano ore 21. Ricci Athos. Volpi. 

n • • Sfarino, ore 19, Rapo e Pier- 

Donani n citta gaiimi. 

Ostia Lido (Piazza Anco *?* Rana»»- 

nTTini nrr 18.30. Alfredo Albano, ore 18. Marisa Brini 


^'iMAaN<MN'n>x-«xxx*<xxv«<Mxxxxxxx'ixxxv-cvxxxxviMxv«x>xvt>xx>M9X>xxxxvaxvxxxvixxxxvMox'nxxxxvxxvoN<:^^ sciuta verrebt 

0 f mente interrott 

f i € 44 DMD 4 TI DEM. P.C.i. 4 M 4 s 4 C 4 WEH 4 DEI DEP 1 IV 4 TM fSHs, 


Lanario, ore 19. Lapiccirella. 
Cecehina, ore 20. Maecarone. 
Poli, ore 19.30. Gandolfo. 
Monteflario, ore 21. Volpi. 
.Arsoli, ore 20, Cianca. 
Marreilina. ore 20. Pochetti 
Riano. ore 20. Fiore. 
Ouidonia, ore 19,30. 
Gallicano, oro 20. 


- ' 

I f 










\ sari. Cianca I 

^ Sembra incredibile che il prò. Esqnilino (P S. M. M.aggio- 
^ prietario dell’edificio, che pare re>. ore 19. Vetere e Gicliotti. 

4 sia il Comune. lasci eseguire lo Finmirino. ore 19. Aido 
^ sfratto di questi ragazzi, che Giunti 

g non dispongono di nessuna n- ostia .qntira. ore 20. Lubia- •*- CORNO 
i sor-'-'»_n.a Triossi e Melandri o.":! 



rsa L, ’ - 0K8‘- lunedì 19 (1.19-226). One- 

—-r-;- na Trio-. 1 e Me.andri mastici- Pietre. Celestino II «o- 

Cullo Fonte alammolo. ore 18.30. i,. corge alte ore 4.4Ì e tramen* 

__ Delia Seta ta .-lite 19 24 

Ieri mattina è nata .Annaj Villa Certosa, ore 19 30, Fer- BOLLETTINI 

,(2.,-.. .. - 


Bencivenga. Al felice papà, r.aris a. 

compagno Alberto, alla sua Borghetfo Tnseolano. ore 19. minima I2.'4 maxima Ji.i 

compagna Isa Morgana e alla .Aldo Tozzetti. w, ecraiai lAMri 

piccola Ann# i migliori auguri Porinense. ore 18.30. Enzo ^ « v» 

della nostra redazione. Modici! *n uuarantunwunoi 


RENATO BORELLI è na¬ 
to a Civitavecchia nel 1911. 
E* profeaaore in lettere. In¬ 
terruppe B» studi a 18 anni, 
lavorò a Bologna per al¬ 
cuni anni come elettricista, 
tornitore, aggiustatore e di¬ 
segnatore meccanico. Dopo 
la parentesi della guerra 
(vi ha partecipato come ca¬ 
pitano del genio fotoelettri- 
, ci e come combattente in 
Jugoslavia e in Corsica 
contro i tedeschi e succes¬ 
sivamente al seguito della 
V e della Vili Armata allea- 
Se) si è laureato nel 1947 
In materie letterarie, conse¬ 
guendo l'abilitazione aH’in- 
segnamenìo. Dal 1948 inse¬ 
gna presso la^scuola ■ Bo- 
solonni ». Collaboratore del¬ 
le riviste democratiche sul¬ 
la scuola, è iscritto al Par¬ 
tita dal maggio 1946. 


MARIO COLABUCCI ha 
36 anni; si è iscritto al Par¬ 
tito nel 1944 presso la se¬ 
zione di Segni dove ricopre 
per breve tempo la carica 
di segretario delta C.d.L. e. 
successivamente, fino al 
1946, quella di segretario 
della sezione del PCI. Tra- 
sferitosi a Colleferro, nel 
maggio del 1946, viene no¬ 
minato responsabile del la¬ 
voro tra i contadini e si po. 
ne alla testa delle loro lot¬ 
te per l'occupazione delle 
terre incolte. Segretario del¬ 
ia sezione di Colleferro fino 
al 1948, e di quella di Col- 
leferro-Scalo nel 1950. Nel 
1952 è vice sindaco di Col¬ 
leferro e assessore. Dal '55 
è membro della segreteria 
della sezione di Colleferro. 


PIETRO DEL SOLE è 
nato a Roma nel 1911. Fer¬ 
roviere. è segretario provin¬ 
ciale del SFI viterbese dal 
1948 e ha diretto tutte le 
lotte sindacali condotte dal¬ 
la sua categoria in provin¬ 
cia di Viterbo. Nel 1951. 
quando i dirigenti della Fe- 
derterra furono arrestati 
durante una dura agitazio¬ 
ne contadina nelle campa¬ 
gne di Orte, propose di so¬ 
stituirli con alcuni ferrovie¬ 
ri: la proposta fu accettata 
e la lotta dei lavoratori del¬ 
la terra si concluse felice¬ 
mente. Assertore convinto 
e tenace dell'unità sindaca¬ 
le, formò ad Orte (Comu¬ 
ne presso il quale i asses¬ 
sore) una lista unitaria per 
la elezione delle Commis¬ 
sioni interne, che ottenne 
un plebiscitario successo. 


PRIMO MARCHI è un 
contadino, nato a Berar- 
denga nel 1919. E' il se¬ 
gretario della Camera con¬ 
federale del lavoro di Vi¬ 
terbo. Nell'estate del 1948. 
il compagno Marchi dires¬ 
se nelle campagne viterbe¬ 
si le aspre lotte mezzadrili 
per l'applicazione della fa¬ 
mosa legge di » tregua >. da 
poco entrata In vigore. Elet¬ 
to in quello stesso anno se¬ 
gretario della Federmezza- 
dri provinciale, fu alla te¬ 
sta di questo sindacate fino 
alla sua elezione a segre¬ 
tario della Camera del 1,*» 
voro di Viterbo. E' stato 
processato e condannato più 
volte per la sua attività di 
comunista e di dirigente 
dei lavoratori. E' consi¬ 
gliere provinciale di Viter¬ 
bo dal 1951. 


NICOLA SALVATORI, av¬ 
vocato, è nato a Tuacania, 
la cittadina, del Viterbese 
che lo elesse sindaco nel 
1946 e che lo ha chiamato 
a far parte del Consiglio co¬ 
munale ancora nelle passa¬ 
te elezioni. Dal 1951 al 1956 
è state asoeosore dello Giun¬ 
ta provinciale di Viterbo. 
Attualmente, è ceneigllere 
provinciale. Segretarie del¬ 
la Federazione viterbese del 
Partite dal 1950 al 1963, il 
compagno Salvatori ha au- 
blto numerose condanne e 
ha acontato otto mesi di 
carcera per la sua attività 
politica e sindacale. E' 
membro del Comitato fede¬ 
rale c del Comitato diret¬ 
tivo deila Federazione di 
Viterbo a presidente della 
Associazione autonoma as¬ 
segnatari del viterbese. 


UGO VETERE. nato a 
fì eggle Calabria nel 1924. 
è il segretarie generale del¬ 
la - Ftderaziene nazionale 
statali ad è Mate recente¬ 
mente chiamato a far par¬ 
te del Comitato direttivo 
della CGIL. Iscrìtte al PCI 
dal 1948, si è sempre dedi¬ 
cate all'attività alndacale 
In difesa dai dipendenti pub¬ 
blici, divenendone uno dei 
più apprezzati dirigenti. 
Qievanissimo, ha parteci¬ 
pate alla guerra di libera¬ 
zione nelle formazioni par¬ 
tigiano del centro militare 
e, saceeeeivamente, nella 
DIvielene « Legnane » del 
Corpo Kaliano di liberazio¬ 
ne. E* membro del Cernita- 
te federale romano dal 1954. 


Si è chiosa ieri la mostra 
deirarte della tappezzeria 


della nostra redazione. Elodie;! *d nuarantuneaimo* 

all Ariston. Pans; c Saronara » 

— -i — - .'.1 Capranica. Europa; all ponte 

rei fiume Kwai » al Fiamma: 

M e^«e **P ^ * L'incomparabile Crìchton > al 

Si e chrasa len la mostra ii‘ 7 ;'-r, .'i'<%’.,rrL”rruVe: 

mmm aMwaoMW «Testimone d'accusa» al Quiri- 
_ • —a - netta: «I dannati di Varsavia» 

deirarte della tappezzena 

__ ™ * rii paglia » air.^ironc. Broadway, 

■ ~ ' ■ Stadium. E,«pcria. c Natbalie » 

Si è conclusa ieri al Palazzo Tcr\enu:i d.a Federico P.nn.» 
dcH-Esposizione in via Nazio- Berchei ..egretano generale Me 5 cal^i.^.’AS^re ^ 

naie, la seconda mostra del- de-iia mosTa. la segreter.a ge- chiacchiere» al Fogliano. « L'ar- 
l'arte della tappezzeria. .Alle nerale del centro ital:-ano fem- pa birmana» al Quirinaìe. «Ta¬ 
li. presenti il ministro per il minilo arti«:i professionUti. ha mango» allo Splendid, Puccini: 
commendo con l’estero prof ietto le conclusioni del ref- 2 - 

ftra*^TravaefS^’di^Santa^ Wta' popolare in base a cui ^-igUosa » al Garbatella:' « Q^a^- 

stra Ti^aglin. di Sania ILta. ^ «tata Latta una graduatona do la moglie è in vacanza» al- 

d^lVnt^ '*» rucnto chp ha \Ì 5 to al pri- iTn»: «Il d«ll .1 legge» al 


twxv<xx'wxxx-io^xxxv<ew^v»w»xv\xxvL\x\xxxv^xx\\v<Nxvwvx>i«»Nvwei«axae8eteai^^ 


I provinciale del Turismo, delle '* .e--- 

ambasciate di Grecia e Fran- P»*'»^»'® l-o Buono Leon Gui-]^ g'/xxnrfU'a rziraari ^ 
eia. nonché della confederazio- seppe, per gli stranieri la pit- f VULAZIUNI I 

ne artisti e professionisti, il tricc greca N’i'ai Madonttnaki y • J 

sind.ico di Roma ha proceduto Quallro medaglie d’oro e sei 
f alla premiazione degli artisti d’argento sono state inoltre as- PartHd 

I p.artecipanti al primo premio segnate an’ente nazionale ar- rerrovleri: i compagni dri co 

I internazionale -La pittura ne- tigianato e piccole mdiistr.c nettato elettorale ài caVgorla og 

» la tappezzeria moderna- EN.API e ai fapperzjeri parte- gì. lunedi, alle arr If alla <•- 

Dopo 0 saluto porto agU in- cipanti alla mostra. zione Èsquiline fvla Galilei 70) 


Ferrovieri: i compagni dei co- 
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A VARESE VOLATO NE SUL PRIMO TRAGUARDO DEL GIRO ITALIA; 1) VANNITSEN, 2) P OBLET, 3) ALBANI 

VANNITSEN PRIMA MAGLIA ROSA 


SVXVVN\\NVCy\\NVS.\\\\\N\\N>N\VkW.VV\\\\VJV\\VXNXVXNXNNXNN\NNN\\V\\\^^ 


: ancora le sei a 



UN SEMPLICE GAL OPPO PER 1 GlALLOROSSl L1NC0NTB0 CON I « DISP ERATI » GENOVESI 

Con Da Costa goleador (tre re 
la Roma travolge la Sampdorias i 




Hi 











Le altre reti sono state segnate ila I 
Socchi, Ghiggia (rigore) e Bolzoni 

ilO^I.V l'aiictli: I (isl. ('(iisiiii; MimicroIU. Stiif-rlii 
(ìIiIkkÌ.i, l‘istriii. Si*<-flil. Ila Conia, l.ojudict'. 

S.A'MPIIOUI.V Itanli'lti; AKonlinpIII, Surti: OfUlrL lli-iiia 
'.poni, \ iOnl. Itol/oiii, Tortul. l'iniiani. IIocuriio. Cai ma 

.\illtlTltO Ilt'cattiio ili riieii/p, 

AI.AIIC \T(IUI iii'l tirmio lciii|io. iil 1,»' SeiTlii. al l»5‘. ul 
i.r al .Id' Da Costa; noi soooitdo tciiipo; al 13* Boi/oni, .il 
Ì,W CìIiIkkìu mi rittoro. 

NUTK. Kioriiata oulila, \ ontosa, torrono liiinno Nissun 
ini'iilonto (li rilloio \l C (lolla ripresa, Panetti lia parato un 
rieoro oaloiuto da Tortili SpottuturI liilornu al mila Calli 
d’aiiKolu il a i per la Kintia. 
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IIOM.A-S.AMPDORI.^ 5-1 — SPXCIII apre la niaroatiira per I gfiallorossi 


I lì.C^n tll/fli ^()'l IO 

UIC (iiitroio olibi,. /litio (;iic{t.i 
Satnpdorm u bottcrc ui Jii- 
rcntuf uii.i trtnniaiiu /o o 
' (..Vnoru f.ii Koiiiii l'Iiu xiiicm- 
liraUt (Oli (. 11 ( 111 ,• itoii.' Il Ulto, 
j ( iiiiitin elido l'in, (Hit ro m! to¬ 
no dellit ^(iiiadra n ultcìiu- 
. Uh uro Qii.nido ho rolnto for- 
-ii re. /li Koitiii /ili M'fiuiito 
Qihindo ha ritinto uiiirciirc il 
,Illeso, la SamtHlorta ha fatto 
i, uiO'-sii (il attiK caria Ma la 
il l!ercn:a -ita iielli ( fri I d 
I lìoniii ha ii*fii(,.ifo \eiinando. 

I II 'temi) limili lo Ih dato la 
I luiorC'xioiii ./ atta! (are. i* 

I r ifiCita od i.iidare .n (ioni mia 
' i olto tuia Iter la coiittdeii;a 
I ii'(C><ririi con la iinaie i ,1 - 
j 'etitori (tlii'/oroie hannit tri.r 
1 tato la '•nettrai,' ;i' ni,' 1 nee 
! . I rc/ltiiti. 

I C'oinc ntidra a finire la 
Saiiip dopo la hatOòta </’ ter. ■ 
K" Coen iMuoru da vedere La 
luipre.seioiic letiiitu'ii i (In. 
M’ SI talrern. eio potrà arre- 
iiire so/o per demerno altrui, 
liuti piò per proprio mento 
Prima linea upettraie, si e 
detto Ma Itiioyiia (Uiinuinicre. 
anche, mediana franile, lenta, 
ratticamen'e ^proi veduta io¬ 
nie tatti, 'iitera lo ìiinadr. 


Oiietrk \embra •.iuta ar.a 
della peii'ìione, e (iio, h eeh a 
tanto per poter )ar d re die 
llioea 

Quando avret,' i untato 
eeieeione di Hcru.isiou' ( > 
ro. I he ,li\trae un oi 
tanto') e iin, i ,1 } ri, 

in prima 'in,,' r.'’o 
paura Si capisi. Iicii es mo 
(Il /roilU* Il enctliKoli «01(11 
lineilo offerto al’Olimpiio 
dai bini errhiati, die la .\',imp 
SI fror' 0(j<;i ih' olia oru" 
c h' persone non •.uro' i l'dnf, 
(iipisiouo anche ihe s, i or 
r.t teucre iti i» ed mi for 
magione da sere .\. , S .mp 
dovrà riniipvitre ii meno li 
meta dei suoi iin,idri iitt'iu’i 
. 1(1 (•".ere peih rit<: , ’iiv <'iiic 
con Heenaiion «* f imam. 
•K’iv.i.mo Bardi! t, S'"-! « 

l'ortiil II rcs'it I ro, o 

(llhl'.i 

lo Homo ha ooi.ito <n! 
velluto. natiiralmi uli La 
traniimllitù della 'ini daiitti- 
cii le consente di atfrontarr 
opiii '.ituadra nelle mip/iori 
(ondieions di spinto Conte 
Oliti' 'itinadra che p ocht 
'dierzanilo. può persino d,- 
KKN\TO VENDITTI 

(t'oiitiiiun In 5 paj; 1 «»l ) 



lA PRIMA VITTIMA DEI «GIRO» 

eoiieiato mule, e a nulla sono le \alse le frettolose eiire del suo 
direttore si>orti\o e del medilo della easa. Botteeelilu ueiie- 
rusaniente ha tentato di rimontare in sella, di runllniiure 
ienluniente piangendo, disper.it.inienle II dolore l*h,i \ luto e 
il raKa//o Ini do\nto arrendersi, il.ire l'adilio all‘a\ ventura 
rosu e salire siill’aiito.inihiilan/a del diro \ llolleeeliia fae- 
eiaiiio (|iii eli aiiKiiri di itii.irlre pieslo e iieiii'. di tornare 
presto a (itrrere. 


TROPPO UPMISSIVI I HIANCOaVZZal’RRI A MARASSI 




£' tornato il Giro d’Italia 
ad occupare il posto d’onore 
nelle cronache sportive: ma 
ii calcio ancora non disar* 
ma ed allo sprint di Vannit* 
sen a Varese oppone le vo* 
latone finali ugualmente 
emozionanti, necessarie per 
decidere le battaglie per il 
secondo posto e per la re¬ 
trocessione. 

Infatti Padova. Fiorenti¬ 
na e Napoli si trovano sgra¬ 
nati alle spalle della Ju¬ 
ventus ad un punto di di¬ 
stacco uno dall’altro: e 
quindi domenica il confron¬ 
to diretto tra i viola ed i 
patavini potrebbe risultare 
decisivo. 

Nel senso che basterebbe 
un pareggio ai ragazzi di 
Rocco (ieri impostisi al Bo¬ 
logna) per staccare defini¬ 
tivamente la Fiorentina 
uscita imbattuta dal cam¬ 
po della disperata Atalan- 
ta. Una vittoria dei viola 
invece aggiudicherebbe il 
secando posto ai ragazzi di 
Bernardini: e si trattereb¬ 
be di una soddisfazione 
senz’altro meritata. 

Ormai tagliato fuori ap¬ 
pare il Napoli che pur se 
vincesse l’ultimo incontro 
(a Vicenza) potrebbe al 
massimo raggiungere quo¬ 
ta 42 e aggiudicarsi quindi 
il terzo posto a pari me¬ 
nto con i patavini. 

Più confusa ancora è la 
s tuazione in coda ove le 
vittorie del Verona sol To¬ 
nno e del Genoa sulla La¬ 
zio. le sconfìtte della Samp- 
dona e della Spai (a Roma 
e a Milano) ed il pareggio 
dell'Atalanta hanno porta¬ 
to ad un allineamento del¬ 
le sei ultime classificate, 
le pericolanti per eccel¬ 
lenza. 

Anzi si potrebbe addirit¬ 
tura parlare di otto dere¬ 
litte dato che l’Alessandna 
fDiegata dalla Juventus) e 
I Udinese (imbattuta a Vi¬ 
cenza) ti trovano a soli due 
punti dal gruppetto delle 
ultime tei: te non foste 
per il fatto che domenica 
è in programma il confron¬ 
to diretto tra grigi e friu- 
l;>ni ai quali dunque batte¬ 
ri) la divitione della posta 
per raggiungere automati¬ 
camente la salvezza. 

Pertanto conviene esami¬ 
nare unicamente la situa¬ 
zione delle ultime sei; va¬ 
le a dire il Verona (a quo¬ 
ta 26) e il Genoa. l’Atalan- 
ta. la Spai, la Lazio e la 
Sampdoria, tutte a quota 28. 

Evidentemente sono gli 
scaligeri a trovarsi anco¬ 
ra nelle condizioni più di- 
r->erate: e non solo per i 
d 'c punti di distacco dalle 
altre rivali, ma anche per¬ 
ché domenica dovranno gio¬ 
care In trasferta ed esat¬ 
tamente in casa della Lazio 
alla quale è necessaria la 
vittoria per mettersi in 
salvo. 

C’è da prevedere pertan¬ 
to che I bianco azzurri ce 


la metteranno tutta nell’in¬ 
contro decisivo, ed il pro¬ 
nostico si orienta quindi 
verso la Lazio nonostante 
il gravoso passivo subito 
ieri a Marassi. Si intende 
però che i bianco azzurri 
dovranno stare bene atten¬ 
ti ai passi falsi: guai se 
perdessero contro gli sca¬ 
ligeri! 

Finirebbero per essere 
raggiunti ed allora si ve¬ 
rificherebbe la necessità di 
uno spareggio per designa¬ 
re l’ultima e la penultima. 
Augurandoci che i bianco 
azzurri sappiano trovare le 
forze per mettersi in salvo 
bisogna aggiungere subito 
che dopo gli scaligeri le 
difficoltà più grosse sono 
riservate a; genoani ed 
agli orobici: i primi do¬ 
vranno giocare i casa di 
un Milan ben scarso di 
complimenti (come ha di¬ 
mostrato ieri contro la Spai) 
ed i bergamaschi dovran¬ 
no visitare la tana della 
Spai: la quale si troverà 
nelle stesse condizioni del¬ 
la Lazio, vale a dire nella 
necessità di vincere per 
mettersi definitivamente al 
sicuro. 

Oltre la La~io • li Foni 
infine anche la Sampdoria 
usufruisce dei favori del 
fattore campo: con la dif¬ 
ferenza però che dovrebbe 
risultare avvantaggiata dal¬ 
la circostanza di incontrare 
un avversario come il To¬ 
nno ormai privo di interes¬ 
si di rlassiDc~. 

Tutto sommato allora le 
maggiori ■ndi-'iate appaiono 
il Verona, l'Atalanta e il 
Genoa: ma attenzione ai 
passi falsi ed alle sorprese! 


A A SCHEDA VINCENm 


Fiorentina-.AtsIanta x 
Genoa-I.azio 1 

Jni e-.AIe^Mindria 1 

I.anerosxi-t dinr«e x 

Milan-Spal 1 

Napoll-lnlrr I 

Padn\a-B.'>Iacna I 

Roma-Sampdnna I 

Verona-Tormo I 

I.rrco-Venr/ia x 

Samb -Bari 2 

Crcinon - Pro Vere. I 
I.eenann-Rrceiana I 

II Montrorrmi e di li¬ 
re 383 814.432 .Ai • 13 • an¬ 
dranno !.. 173 ODO rirra; ai 
12 - !.. IC.300 circa. 


T O. T 1 P 


I CORSA- I-I; Il COR- 
S.A |.x x-l: III CORS.A; 
x-1; IV CORS.A x-I; V 
CORS.A x-I; VI COR¬ 
S.A x-l. 

II monte premi è di lire 
30 018 841. .Ai • 12 • !.. 588 
mila 604; a eli 11 • !.. 22 
mila 638; ai <10 > L. 5266. 


^ TROr 

|ti.e{frr 


i^azlo HOÌ0P if A# U^Èà0iP0P : 

900 0 f 030 § 0 ^ 0 ÌÌ H 0 *hÌ 00 nÌ 0 P 


Un autogoal di Pìnardi era stato bilanciato da Tozzi nei primi 45 minuti: poi 
sono venuti i goal di Abbadie, Dalmonte (2), Barison e un'altra rete di Tozzi 


(il.SO\' Oaiiitiitfl. tàriino Ila- | ],,ri 
(attilli. Dr Micrils. t'.irliiil. lan- , I,, 


li ..lì( '|i.il 


1 attlni. Dr Micrils. t'.irliiil. I < j^. ,i. I bi.iMsxitnn l.oV.lt,. 

j..ir(il. I rlBiianl. Ahiialtir. Ixl- j ,j,u jj , 

» , 1 (Iclll Ql» 'lo 11 llsllll.'lo 

mi. f'olotilbo. l'iiMfili f.«rr.iil«.- ! l'iUt.l Un risiili,ili. 


'\ L, 


11^ 




ri I iirrnlinl C «Trliiil h'/ri [ * •' 

I’«ir/.iii Srinii, s«m ili 

MtlSIIItO 1-lerl (li rri«-sn- j Fi 
ll( TI .il ia U.ilnionir al II j iJ 
l«i//l ori i.rliiii. Iriii|t<i. NoIlJ ^ J, 
Ti]>r«Ni .li I llalniolile. all S' \li ^ 
Indir, al li’ Tozzi al Jl* llarlvon 

al 11 llalinonlr. . ‘ 

ANGOI I 8 a J a fa\ore «tri 
fàrnoa '’*( 


j (II. piini..i 1,1 viilont.i f 1.1 
' il : .Il i.i <i« 1 1 <> s s «> - h 1 u (li 


(Dalla nostra redazione) 

(;f;.\'OVA. IR — FiUusia- 
-.t.co. squillante i* c»nvin 
conte cnmmiald del Gcno.i 
dal suo pubblico oggi a Ma- 
I .ISSI nell’incontro che l’oppo¬ 
neva alla Lazio Cinque p.»l- 


j KiO" Il loro acc.iiiinienlo. 
1 il lo-ii '•l.iru lo .iKomstico 
(.Ile (lilTu ilnieiUe tiova ii- 
v.ili n< ) 1 ( .litro sqii.idrc 
.M.i ,«ni ile un risiili,ito che 
(lenin.( .1 In [xichez/.i dell.i 
-.(ju,i(|t,i ioni.in,I. che '’Ol- 
tanto le nix tute prodezze 
del ilio ixirtiere oggi in 
..orroi.) (il 'jr.iz .1 ei cez o 
naie, e p.in echi errori degli 
.ittacc.iiUi cli'l (Jenoa. h.inr.'» 
.saiV.ito d,i un passivo ehe 
.ivriljhp iH.tiiio .apparile i>iu 
g.’.ivoso (I, (pi.mio gi.i (pies'o 
I non s .1 








Senza orgoglio ì iiiancoazzorri 

^ s— j La difesa laziale e ini s - 1 \.,i.o .iin * <1 r-itcvole f.imn 

■ -lenii Kd ."i nulla vale avt - ioni» !■.// . Selmo'son, jmt 

1 e un Pinardi praticamente 1 non (t.re di Pozzan 
^^O^P ' 1 boro d.illa marcatura dm t- ' ,\d onort rii 1 viro otcoiit' 

I i.T del suo avvtrsaiio a s, .. | o , i .he Si in. >s^on e Tozzi 

j zare Tarca. Pinardi e bravo. 1 p n . ncor.j, -ono d.Ui d’.it- 
WBéÉgk''' > ma non come ccntromcdi.i- I torno j>cr loncliulcn tpi.n- 




• . - »• l^^^ 

'' >’ '7 



.-IO Pinardi sa costruire .1 
gioco ed .i.m.-ì ianciarsu .ilio 
,;t.'tco , d.ir man forti .1 
i(,ni,.rign. d. prima linea K 
[xii r,«>'i s; intende affatto 
con il resto della difc.sa, 
sjiecialmentc con Molino 
Due volte l’abbiamo visto 
lottare col numero due az¬ 
zurro per rincorrere un pal¬ 
lone sul ^quale si era lan¬ 
ciato Barison. In entrambi i 
casi Molino e Pmardi si sono 
intralciati a vicenda, per¬ 
mettendo che la spuntasse 
lo avversano rossoblu. In 
zignuna delle due occasioni 
1 padroni di casa hanno sa¬ 
puto approfittare del vuoto 
venutosi a creare nel centro 
dell'area cd hanno realizzalo 
altrettante reti. 


co-a d. buono àl.i all.-i fini L.izir» ccrc.iv.-i di accoi 

rtblx I d‘ri.it. (i . iOM:)-j.;ti c..Trc le rii't.mzc l.inci.mdo' 
d« l]( Kt'^ovic ìr.cajinc i--i .«ll’urremb.igg.o 

M.— i n c.-iri.n,' qii.U-.. , modc-l.' 

di huo.no 01,r.. uro d.f- .« con.e tono di g.oco ha avuti 

comi quell.I rossoblu eh» momenti cmoz.onanti cd av 

non concedeva lor.. un re n- Mncenti Ce stato anche, ar 
timetro di spazio libero pt r onore del vero, nualehf 


manovr.are. h.mr.o cedut«». 
limitandosi a qualche ,sol.ita 

dimostrazione della loro 
classe individu.alc 
Un po’ poco pt'r fermare 
il Genoa di oggi Cosi come 


vincenti Ce stato anche, ad 
onore del vero, qualche 
snr.azzo mteUigenlc In com¬ 
plesso comunque, l'incontro 
non c dispiaciuto ed ha dato 
STF.F.AVO PORCI* 

rConliniix In 5. pag. 8. col.) 


DA MILANO A VARESE A KM. 42,490 L’ORA 

Il “msh,, di Vannitsen 
esplode come dinamite 

0 Tappa combattuta, liobet non ha mai 
mollato Haldini. Oppi la rfirese-Go- 
mvrio (km. 26) a cronometro 


(D.tl iiiistni lii\i.ilii s|ii-(i.ili- M'IIIIO CWIOKIWU) 

V.ARESK. IH /’ prini'p, J, o spr n' .1 tolto la niapl’a 
huiiicd della - C/iiip - e s’t i «''t '0 d ro.,. V pia f,uile. il 
pili rapido «' 1! pili «’lepaiiri 1 1 Iiu ' *ii il oiia •.e tnoiifalmente 
importo ‘.ni triiiiuiirilo d \ an ilopo ai 1 r - a iiunifo - [htblet. 
(he aveva avuto il v.iiitiiaato di in'i.ne m p .ta .iilla ruota 
(unica di Foriiant 
lYieiifc da jare' 

Poblet ha dovuto .i/ihi, ,, i, ti .la. d.ir. Inittmo ancor 
prima d'infilare l'tilltmo rettilnu o di ci’imi’ii!(» Forse. .Mipiie! 

( rn stanco'’ La donninda piio sem/irare hi'tu. miche Poblet, 
infatti, ò un principe dellit spr'i't Ma bi.oijiia rispondere no. 
alla domanda MhiucI ha dovuto ahliassare /a testa, perche 
l'iiiinii.scii oppi ò inibiitiibi/e II •>110 ~ rudi - v.plode potente 

(Olili* lina carica di dinaniife. il suo scatto c secco c sicuro 

Fermare Vannitsen nelle volate d'oppi e ionie pretendere 
di voler fermare ini treno con la minio' W'illp .epuiva Poblet, 
all'iUprc\so della pista: lammiiiain leppi'ro Suonò la eiini- 
jninn F Vannit.seii ai’(in;('i Si jnirtc’i al!‘alteccii di Poblet, 
e .sitila dirittura scattò Pubi, t pareva /ermo Uannitsen 
(iranco. v stiperò ^Ititnel tiH'iihirCsso dell nltimii curva ^ La 

I olain I '■(1 unita' X’nmiiis, 11 j, i, ■«• ' iiish si itti» L òliaitcl 

liti ano iisepii rii Su' niis'rn \ l'in iiin-o il braccio tn sepno 
di vittoria. /’()l)/er r siiltava stanato di mi paio d lmiphe::e. 

la favilita. la rapidità /’e/i (tanca di Vanintivn hanno 
tolto il pejte nllii prinin ror.a de’ - Ciro - del ’.iS eh’è stata 

reloeissimii- 4 J. 4')0 l’ora Fd niuhe combnttiita e stata. La 

fila del priippo s'ò spendila - 

tante, tante 1 ulte Ma. infine. Con iin volo dall'-Air Fran- 

t ennipioni /'/ninno seinjire ce - i- arrivato da poco Pier- 

spnntiila sili)!'iittaieioiti Imi n* f /kuiw. /'un'iato speeiu/e 

nomi erano ipie/li di iiÉ’iiie ih I Fiimii,’ - citiilvrma. - .1 

modesta, eeeecion fiitta pi'r Panni la situazione c pesante, 

Baldini e iVeneoii che si sono d'ffiiiU’ 

hiiieiati nei iJiiraup’ di Lodi Dubbi. lorinentì 

Cosi iiel'ii lorsn da M'iaiiit a II diro - si sforza d'appa- 

l’iirese si sono brneiati so! rire paio, festoso fi - diro,. 

tanfo lui'infinitd di liuti Ir di —— 

pnp/iii 11 prnppo liu sempre 1 Coiitliin.i In I imi; 9 mi ) 

t<’nnto II tiro, ben in vista, i - - 

fiuiaitivi. ma 1 lampioni non ^ 

Insitmma inalprado la ve- l 

mio 

ha pianto infi'ne, dovuto z 

II ri elidersi. Botteiihia ri- ^ 


I poche .il conto tili.ilc'. sono 
iisiilt.iti' li (lue belle ed m- 
telligenli leli messe •'> segno 
d.i Tozzi una persoii.ih" -n . 

I e F.alti.i m eollabor.iziimi 
I on r.iltio finn icl.asse di Il.i 
punì,a Ime.i Tti.ineo.izzii .1 
Seimos'-on 

li Geiio.i di oggi .ipjt.ii va 
iinb.ittibile. non soltanto (x-r 

1.1 .sii.i solita foga .igonis'ic.1, 
ni.i .luche per l.i sua poti l'zn 
e |K'r 1 I fncilit.i con l,i (( i.ile 
inanovr.iv.i mlil.indosi come 
un coltello rovente nel bi 10 
dell.i (hfi s.» I.izi.tle Bi.ivi-- 

smio e si.Ilo Abb.idle lu ll.i 
disti ibiizione «in fa.se di < .1- 
liz/.izioni. pur .Tvenilo me-so 
,1 -( gno un gol. ni ha f.ilhto 
uno ehi senihr.iva f.itto. 
siM'cmlmenle jkt un atleta 
d( 11.1 sw.i cl.issfi Ottime le 
din .ili .Tttivisxime in f.i.sc 
ofTen = :v.i come perfetti muio 
si,Iti nello svi.Igoie il com- 

р. to lino affid.ito s,.-i Rohott, 
che Dal -Monte La d-ft.-.i 
non h.i avuto gros-c piioc- 
(up.izoni (fi ha aor.,*o i(<n 
.mio) Ila 

()ii.ilche ineeit«zz,i di Gan- 
dolti risc.-ti.it.i iKTo con 
eccellenti inttrvcni, siK.cie 
1(1 lin.ile dell.i g.ira quando 

1.1 L.izio cerc.iv.-i di accoi 

с. are le rii't.mze l.inci.mdo'i 
.«H’arremb.igg.o 

La p.-irtita, pur mode-t.-. 
con.e tono di g.oco ha avuto 


Parte il - diro • 
f'oppi s'ò infilato un paro 
fono rosso nell'ni ehiellu di 
una tasca dello mnplia: r al¬ 
learli. entiisiastd Bobet no 
Il ( amplino* ha fonde riiphe 
sulla tritate Chiede un pior- 
nah' e leppi' ! titoli ilellii pri¬ 
ma pila Ila. Itili (lime parlila ^ 
ilo a SI .tesso dice Pi apio I 
I ti • < r ■ I II r raiii il ’ T'ili 1 

> . a, I '-..li lì, I ,'a 1.',. . Ul 

riio'ta ! I oliti di forza e t 
cu/pi di miino -Ho lasciato 
mia moplir e 1 ’'-mbi con un 
nodo al’a pula La fan end i 
e brutta 

Bob''t e Itti (ranii'se prroe- 
riipatit della Francui. e opp 
min sa. non ricorda cosa, pre- 
cisamcntr. rappreseti!' per lir 
il - fJiro - Bobet e l'uomo 
da battere F. se p’t si i lue- 
dono I noni' dei suo' arver- 
snrt rispunte dauL \encin'. 
Baldini .S’i interrompe, e 
r/nindi prosepue rosi - ffo di¬ 
menticato pi: iilt'i. OPPI non 
ho la testa a iio.to. ho di- 
mrnttcìito IJr Brinine e chi an¬ 
cora'' S'on so Odili non so - 
.‘luche dernirrau' Mallejac, 
Ko'/and hanno un ari.t pr,,re 
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GIORGIO .AI BAM 


LORDINE DI ARRIVO/ 


Il VVNMTMN VVIIIV ((. s. , j. I)r C,. pril, r.-iPisTi. Fjìj- 
( Ilici! dir jirrrnrrr I km. 17* j scili laiiliiii. lavcf» rci.cti- 
drlla Milunii-V arrsr In ore I [ -hi. Filippi. Forivurc I urloni 
ir2r' alla nirdia di km. I2.l9ii. C ilcaz. Cl.-iiil. tlacccro Gemi¬ 


zi Pnhlrt Micnel (i: s lenisi 
%t; il Xlhunl (I rcriKnol si. 
-Il IMdnvan (Viziai s I ; 5t iir- 
nrdrltl ir.iil llroni C.trardrn- 
Cnl » I . S» llcrijrkr s i ; 7) llt»- 
hrl «I; Si Fzllariiii st; 9) 
f'nnirrnn \ s I . 19» C Oliti 
II» » pari mrriln Vrcordi. 
Vrtrlurnvsrns. VlmzvUa, Vn- 
nzrrt. Assirrlli. Astrtiz. Vz/ini. 
Ilafti. Ilzhamontrs, nztdtni. 
naralr. Rartoinzzl. Bcrtoglio. 
Dober. Bnltrf Jean. Boni. B»- 
iella. Brandollni. Brankart. 
Brrnloli. Buratti. CarTznni. Car- 
Irsl. Catalano. Chacon. Ciampi. 
Cinlll. Coletto. Coppi. Cottalun- 
lga. Coste. Oairvgata. Dante. 
Domrnicall. Dehru*. nr. Defillp- 


nirtii <:«iicet tirassi, tliiazzini 
Itiiral liinkrrm inn hrtrircr 
l.aiiiprr. la t toppa. Lorono. 
Macni. Massiicro Matirjar. 
Mancini Vlannclli Manin 
Maulr. V Climi. Messina. Vllirsi 
Violili. VIoscr. Mullcr. Ncncini 
P.tmhianc». PrIIrcrinI \„ Pct- 
Ircrini V! . Pettinati. Plankarrt. 
Pleoi. Pintarrlli. Pisraciia. P«in- 
zini. Pezzi Ranucci. Reinecke. 
Roltand Ronehini. 5abha(iin 
Seodeller, Seudrliaro. Tezza. 
Ttnazzi Tocnarrini. Tosato 
Mani. Zacano. Z«»rzotl tutti fot 
tempo di I ini”. Secuono altri 
corridori starrati Ritirato Bot- 
lerehia 


Vannitsen 

C'fnìc I Ircnìci on > 

Ìì prìrtìa rrujifìta ro» j •' ftfir.fi 
fi un a ttn Zir/gn fir- 

fo per Cfirrih are, UiHy \'f n^i*- 


/V 


Iar3 Hs 01300310 Ogg;. '•'n fpi lìche rr rtr fn nrr/, T,rr, ■> 


;IS della 


dunque, joprattutto nella sua 
difesa £ poi ha mancato di 


A jprr fjfnfi ri » tt*ru i- 

ff* iwirtr il PIU ifìftr Quan ì t 


} «p.na dorsale É' appar®,. ^ cor-e nnisruuo m prupcn, e c-ni 
una squadra rcm.ssiva. fiac- I t" ' 

! ^ ” fr,rT^ tij f/i V un lotti tir 

ca senza nerbo, priva asse.- n STent.rr,,,., nepu ..rnm. 


-^ 

'i: Cvxn^ c I# n>- \ 

(•iK ir r ;• acetato t à 

'i, j ^ T IT* I Li ro^i lA un " 

tì !r I jrt r'r tit r '^'021 'nr Che e ' 

I e.i -USI.' «jssr? I j p u istin- ■ 
r I - pel !,-r.!Zj Sri -’e O J — \ 

rii - ,'j jt I a'tj sf.s'i ? 

il’ . . ,rr,„ «•cI!j terra £ uu , ■ 
• "j s'ìc <i trcc-i. «■SI m 1*1 >. ^ 
rti.' <1 ""s-im COI v.'.’S(S'i ten- ^ 


te s'isfunta a.hit fnrzt iteli io,- ifteci unni <,i e , -n.m’er- .,1 '.‘s., ,, tr.-Vi. « on""..-in's 5 

ino IH epuhi irh, era un inezzn l, rriofo. o n.’rneno li m< t in- - -, re e„,‘ Je'in', ' »en- w 

ime T'’' k VlZ'" dea.i uoeiini ,, ,ri,'«e che cor. jlt .'rummfi | 

i7ìln„a, r. IFrmiu, rimhmto ,nseus,h,l,uente anche ,-h.- srop-on, il eteUt \ 

Jì " xl^iiJ i* hC.oern.co n'nst sgomenta k 


passeggiando tranquillamen 


te tanto facilmente noteva lì * atti, ormiu net no.tro mon- a ‘ srafo rappiungere il luogo iti , che modo onacronistici e astrai- pire 
rTézsKspr» in elio fas^ro eorn. A do motorizzato, automatizzato fai oro o l,i scuola piu predo, », rf, Tornese o i « di n. 


li ("■ oernico r;Il sgomenta k 
Cer ',1 l'orgogii - sp .;ij7e » A 
altra cosi c; d.i uni misura N 
I erticiinor.j e ci c-rn.senl« ape- h 
rime oran.li<s*e xon voterò far A 
parigini ma t tentare di ca- ? 


tacco dove peraltro’figura- | neanche tanto tempo fa. quandi uscire tn tanti sensi dal guscio tamila chtlomèin aìvora^e qua- g 

- J eratamo ragazzi noi. per non I signori avevano t cavalli t s, quasi, superato il primo $tu- !i^ v 

,, , s dire di quando i nostri padn poveri la bicicletta, che costa- pare, non ci ta più tanto ef- v aanitseu. l allievo di Coppi 


,,,, ,, - s aire rji quanao i noriri pnon poveri la oicicieiia. Che Costa- pare, non ci fa più tonto ef- — .—- ^ 

.velie teletoto a fianco* aae I montavano m binc/cffa durarite ta di meno e non orerà hi- fetta, lo accettiamo Le quotfro *' eitmincnto con una bella •su- ^ 

favi della partila di 'Haraati. ^ fe locmrr e qiraiano un he/ sogno di f miggio e di cure r >- c impe del corallo lanciato a spence •. nasce come uno vpet- ^ 

In alto il goal di .ABB.ADIF. k pfzzo d ffoli.i rofdi e felici, una I erchie Oggi quello ch'era la b.iltere un record, e piu rtne-'- taco'.o /o*to hena jk 

Sotto il «eeendo del due goal 1" rotta ta macchinetta a due ruo- hicicletto fino a venir e anche ra te altre quattro di Vannitsen. PUCK " 

•emati da TOZZI 














Ph. 4 • Lttiiedì 19 maggio 19S8 


L'UNITA* DEL LUNEDI’ 


- DOVENDO OS PITARE lE PADOVA DOMENICA AL, “COMUNALE,, 

La Fiorentina impatta a Bergamo 
e res ta in lizza per il secondo p osto 

Gli orobici bulino altuccuto a tutto .s|naiio nei primi <35^ poi si sono scoraggiati e la partita non 
ha avuto più storia - Così è rinita a reti inviolate uiicbc perchè ai viola bastava il pareggio 


ATALANTA: CJalbiaU; 
Janich, Roncoli; Angelieri, 
Gustavsson, Marchesi; Pc- 
rani, Ronzoii, Zavagllo, 
Conti, Longoni. 

FIORENTINA: Sarti; 
Magnini, Orzan; Chiappel- 
la. Cervato, Prlni; Julinho, 
Gratton, Virgili, Lojacono, 
Bizzarri. 

ARBITRO: Sig. Rigato di 
Mestre. 

(Dal nostro corrispondente) 

lìKKGAMO, 18 — Anche 
neirultuna partita casalin¬ 
ga nessuna scjildi.sfazione 
per gli sportivi beigama- 
.schi. Nessuna soddisfa/iune 
durante la gaia e nessuna 
soddisfazione poco piu tar¬ 
di ascoltando i risultati 
delle altre paitit»*. Poiché 
ben magra con.sola/.ione 
può derivare dal fatto di 
sapere che altre (piattio 
sipiadre sono rimaste in¬ 
trappolate a cpiota 28. K 
con il Verona inoltre non 
ancora tagliato fiioii dal 
gioco... 

i/Atal:inta oggi dopo a- 
ver attaccato con disordi¬ 
nata foga per circa 35 mi¬ 
nuti. dopo aver constatato 
die tutto (piel gran correre 
a nulla altro era servito 
se non a mettere in mostra 
la noncurante imperturba¬ 
bilità della difesa liorenti- 
na, si c malinconicamente 
spenta, sul peno.so e sfidu¬ 
ciato ritmo di una delu¬ 
sione clic si ri))etc jiiintual- 
mente da troppe domeni¬ 
che. 

Si sono stancati Conti 
e Honzon di correre come 
stantiifli nel commovente 
ed inutile tentativo di pot- 
tare ordine ad ima linea 
attaccante dalla concezione 
di gioco assurdamente cao¬ 
tica eil infantilmente ar- 
rufTona. Si e stancato An- 
geleri di scagliale in avanti 
jiallom e palloni che re¬ 
golai mente venivano sciu¬ 
pati. 

Un po’ tutti si .sono stan¬ 
cati ed allora la s(|iiudra 
è lentamente ripiegata su 
.se stessa. Ila riiumciato 
ancora una volta all'as.sor- 
dante infuocata atmosfera 
di una pattila tutta con¬ 
dotta aU'attacco, si e ras¬ 
segnata a svolgere il con¬ 
sueto ruolo .sostanzialmen¬ 
te passivo e soltanto di 
tanto m tanto olcttriz/ato 
da un casuale contropiede. 

Nel tono di generale me¬ 
diocrità che ne è logica¬ 
mente derivato si sono sal¬ 
vati come .si è detto Conti 
e Konzon aU’attacco. il 
sempre tenace ed inesauri¬ 
bile Angcleri nella linea 
mediana e il formidabile 
Gustavsson che ancora una 
volta ha costituito il perno l 
attorno al quale è ruo¬ 
tata la difesa ataluntina, 
.soprattutto nel secondo 
tempo. 

La Fioreitina invece non 
intendeva minimamente e- 
sporsi a rischi inutili, poi¬ 
ché domenica ospiterà il 
Padova al Comunale le ba¬ 
stava ottenere un pareggio 
oggi per riaccendere le 
speranze di conquistare il 
secondo posto. Cosi non si 
è scoperta e si è acconten¬ 
tata del pareggio. Un clas¬ 
sico zero a zero di fine 
campionato un verdetto di 
parità che i gigliati si au¬ 
guravano benissimo pre¬ 
ventivato ed accettato in 
partenza d’altronde anche 
da parte doU'Atalanta. 

E in base a questa im¬ 
postazione la Fiorentina 
ha svolto tutto il suo gioco 
<lurante i novanta minuti 
di gara, durante l’intero 
cor.so della partita. Si c 
difesa con calma e auto¬ 
rità durante la prima mez¬ 
z’ora lompendo con qual¬ 
che contropiede svagato la 
pre.ssione avversaria. 

Ha anche attaccato in se¬ 
guito c|iiando l'Atalanta si 
era afllosciata nel suo sco¬ 
ramento di squadra, inca¬ 
pace di arrivare a rete. Ma 
hi ha fatto proprio perché 
VI era co.slretta ilalla tat¬ 
tica rinunciataria degli av¬ 
versari e lo ha fatto con 
pnideiiza per non esporsi 
al contrtipiede a\ versano. 

Abbastanza vivaci .sont> 
stati Gratton e speci.d- 
mcnte I.ojarono. Incredi¬ 
bilmente fuori fa.se Virgili, 
imitato molto spe.s.so dal 
veloce ma inconcludente 
Bizzarri. Julinho ha svolto 
all’ala il ruolo che normal¬ 
mente svolge un terzino o 
un mediano infortunati 
Lui infortunato non era ma 
ha egualmente a.ssistito alla 
partita da spettatore. Gli 
altri della Fiorentina han¬ 
no semplicemente cercato 
di non sfigurare e ci sono 
riusciti ma .senza nemmeno 
eccellere trop}x> 

La cronaca si può ridur¬ 
re a poche note es.«on/iali 
Bisogna innan/itiilto .'C- 
gnalare che dopo appena 15 
minuti di gioco il portiere 
orobico Galbiati si c pro¬ 
dotto uno stiramento mu¬ 
scolare rimanendo zoppi¬ 
cante per tutta la partita. 

Per quanto riguarda le 
azioni salienti. l’.Vtalanta 
avrebbe potuto andare in 
vantaggio al 24’ del primo 
tempio allorché I.ongoni li¬ 
berissimo anziché tirare al 
volo ha tentato di * dnbla- 
re * anche Sarti permetten¬ 
do così agli altri difensori 
di liberare. 

Da parte loro i viola in¬ 
vece hanno effettuato l’u- 


CONTRO I R OSSONERI D EL MILAN 

Debacle della Spai 
an Siro (4 a z) 



nica puntata insidiosa al 28’ 
della ripre.sa quando Juli¬ 
nho calciando dalla linea 
di fondo ha mandato il pal¬ 
lone a battere con estrema 
violenza contro li palo. 

GIANNI RIAniOI.I 



Verona-Torino 2>0 

VEUO.NA: Uhlzziirdl: Hadlla- 
nl. Stefanini: Tr*>conl, lienrdcl- 
II, I.arinl: (iulussinl, Aniirarel- 
II, Ori Vrcclilo, Cìiindrrsrn, 
MrKKiorinl. 

TOItlNO: ItlKanioiitl: Ora\a, 
Hrancalriinl; iirar/nt, Cìanzrr, 
Prato; SnntrIII. iiunifacl, Arce, 
Pellls, Taccili. 

AUlllTItO: Itriiulloii di Mi¬ 
lano. 

IIKTI: Al ir un Vrcclilo nrl 
nrimo trrn|io. Nella rliirr*..'! 
MrRelorlni al 31'. 

VERONA. 18 - Prr^los.t vit¬ 

toria del veronr.al dir li.inno mi- 
pcrato un Torino imittoato lenti) 
nDll'azlone ed InipreeiBo nel tiro 
a rete. 

Dopo uno srambio di azioni <la 

I ambu ir parti, giuiìKeva al 14’ 
del primo tempo il gol re.ìlizz.ilo 
da Del Veeeliio. 

All'inizio del secondo tempo 
erano i ^franata elie si facevano 
più volte sotto la porta veronese, 
ma al 1’ un tiro di Bonifael er.i 
parato da CìbizzardI e al .T Aree 
sprecava a porta vuota 


Al 16* Grava salvava di testa 
sulla linea di porta Cinque mi¬ 
nuti dopo Megfionni segnava la 
seconda rete per i gi.ilfoblu ri¬ 
prendendo un eroi'S di Galla.ssini 
ed approfittando di una nuova 
uscita a vuoto di RlKamontl. 


Lanerotsi'Udinese 0 0 

VICENZA: Razsonl; Uiirrlll. Sa- 
vulni; l>c Marihl. Lancluol, Del- 
l'InrtoceiiUi Auoolctt», l'usato. An- 
loiiioltl, Campaoa. Cappcllaro. 

LiOINi.SI.: Romani; tlaccarl. Va¬ 
lenti; Piqué, Cardarelli. Stulliuen- 
li V; Pcnirclli, Paotaleoiii. IlellinI, 
Undskoit, rontaiipsi 
AHUnRU: {.ampanall di Milano 

VICENZA. 18 — n r -iilt.i 
lo di par.ta non viene ..itn» 
che .1 sanzionale .1 remi men 
to di due squadre etie n ente 
hanno f.itto per mer.tài-'. !a 
intera posta Poche le noti' di 
rilievo; al dir .1 jir.mo jier - 
colo per l'Ud.rie'ie Cappell"' 
ro niirendendo un.i corta r< 
spinta del port-ere Romano 
.spara forti* sopr.i l.t traversa 
Nel secondo tempo al 2ii‘ Fu 
ii.ito viene l'-piiNo per scor¬ 
rettezza su P qiiè Ancora al 
81 Cappellaio .su pas.-,a:;;iio d 
Biirelh inìpeqna Romano ui 
una difficile parata Al 40' 
Ilettini tira forte ma alla 
portata dell’attento Bazzoii. 


• i, .y 



N.VPOI.I-INTEK I II — I na parata alta di GIIEZZf 


(Tclefoto air<« Unità -) 


OUAZIK Al> UNA FORTUNOSA F FORTUNATA RETE OI BETEEEO 

U Napoli si è congedato dai “VomerOf, 
imponendosi di misur a aiVin ter {i-O) 

Negato un rigore ai partenopei - Troppi gii assenti e ia partita ne ha risentito 


MII.AN: itnffoii, f'oiitniiii. Zugatll, MIgliavacca. Zaniilcr, 
Itndlce. U.imiva. I.lcdliolni, Scliluftimi, Grillo, Cufcliiaroiil. 

Hi*AI.: Mnleltl. lielfrall. laicclil; Zaglio, Cusiniiiinl. Ual 
l*os. Vlliill. I>reiinii, Miicor. Saiidell, llrocrinl. 

AltltlTItU: .loilid (Il Miieerala. 

ItKTK: nel primo lenipo: al lo' Schinirino. Nella ripresa 
al l.r i.lediiolni mi rigore, ni 18' SaiidcH. al .13' llroerinl, al 
li' l.ledludm. al II' Grillo. 

MII.ANO. IH — Non é sialo f.icllc per II Mllail silpi'rare 
la Kpal. Dopo un primo tempo di doioiiilo rosso-nero, nel 
«inule, al IO', l eaniploid d'Italia pervtmivano alla segii.itiira 
(Il ima reir con ima azione I.iedholni-Grltlo, re.di//ala da 
Hctilaffliio. nella ripresa gtl atleti rossoneri lianno eoiniii- 
cialo ad accusare la fatila. I.a Spai si é rosi aftarelal.i pio 
' volte ull'areu di Itutfon. Tuttavia, erano ancora 1 padroni 
(Il casa a segnare, al 13', rii rigore con l.tediioliii. per nn 
fallo di mano In area di Premia. 

I.n Spai rinunciava ad ogni lattica prudente e dopo on 
palo (Il 7.aglÌo al 16'. perveniva alla segnaliira al 18' con 
Sandell su urlone di vitali. Al 32' Ilroecliil paregglav.i la 
sllnazIoiH*. racrogllendo e iiiellendo alle spalle d! l•ofr<m 
ini perfelto centro di /.aglio. 

Al 31* I-ledliidm porlava il Mllan ancora in vantaggio. 
Allo scadere del tempo HI') Orlilo su passaggio di Danova 
arrolondiivn il punteggio. 

Nclln foto: .St'IIIArFINO 


NAPOI.I: Font,mesi; (’onia- 
sclil. Greco II; lirlirandl. Fran- 
cliinl. Posto; llrugolu. Molln.i- 
rl. Vinicio, lirtello. Novelli. 

INTER: Ohezzl. Foiigaro, 

Vincenzi; Mailero. Tagliavini, 
llulclil; niclcll. Pondolfinl. An- 
gelillo. Dorico, l.orenzi. 

AltniTRO: Orlandinl di Ruma 

IIF.TE: nel I. tempo al 12' 
tlelrllo. 

NOTE: angoli 6-3 per 11 Na- 
pidi; tempo piovigginoso, ter¬ 
reno liugmitn. Spettatori: 20.0U0 

(Dal noatro corrispondente) 

NAPOM. IH - /: NiipoH 
ha vinto per una rete a zero. 
Uaa rete ‘icQnata da fietello 
dopo appena dodici minuti 
di (lineo, «juinido le siiiuidre 
(inconi non erano entrate ap¬ 
pieno nel cliinii della (/ara c 
non ancora avevano trovato 
il ritmo C la continuità 

Duikjiic, al (lodiresitiio nii- 
niiiilo la ijara si à ricolta: 
lieltiandi ha ayuvnciato nn 
pallone sul centro campo e 
l'ha smistatò verso Detello 
che (rorai’dsi quasi «iiHa stes¬ 
sa iinen completamente Ii- 
l'cro Betclln ha controllato 
la palla, e da quella distanza 
l'ha furata in porta mandan¬ 


dolo a sfiorare l'incrocio dei 
pali, sorprendendo nettamen¬ 
te Ghezzi che neppure ha 
tentato la aurata 

Questo • e.(p!oil» del bion¬ 
do yiocutore napoletano che 
(jiocavn Of/yi neH'tnifiitato 
ruolo di mezz'ala, ha prati¬ 
camente deciso la para, e si 
potrebbe dire che i'hn souo- 
f(if(i subito di oijni significato 
perché il Napoli appariva 
troppo preoccupalo di difen¬ 
dere quel vantayiio ed am- 
mncchiucii molti nomini sul 
rentro vampo e l'.Inter ap¬ 
pariva troppo .sb’.id'ta per po¬ 
ter insidiare eoo mia peri- 
rolositù roslaale !a refe di 
Fonfancsi 

Indubbiamente Je molte as¬ 
senze che il iViiimli liimeri- 
tava (Unyati . Pe.snohi. ilfonn. 
Di (ìtacnmoi hanno influito 
non poco sullo sua rondoito 
di para, e solo qualche uomo 
in effetti cercava di mante¬ 
nere nn certo ordine nel gio¬ 
co pur trovando scarsa col¬ 
laborazione tra I compagni 
Abbiamo visto infatti un ec¬ 
cellente Beltrandi che insiste¬ 
va con caparbietà nella im- 
postazone del gioco, ma i 


I BIANCHI HANNO RISCATTATO IN PARTE LO 0-5 DI BELGRADO 


La nazionale inglese pareggia a Mosca 

contro ì sovietici ridotti in dieci (1 a 1) 

-■ ■ / .. - ■ ' *■ ------— “ 

Netto si è infortunato nei primi minuti di gioco - Hanno segnato Kevan e Ivanov 


U.Il.S.s.: Yasliln: Ogonkov. 
Kriziirvskv ; Knt/iirtsov'. Vol- 
nnv, Netto: \piiikln. Ivanov. 
Sirellsov. Fallii. Ilyin. 

INGIIII.TEKU.V: Macdoiialil; 
Ilor ilunks; Clamp. Wrigbt. 
Slaler; Douglas. Ilolison. Ke- 
\an. Ilajurs. Flnnrv. 

RETI: Nel primo Iriiipo al 1.3' 
Krviiii. Ncll.i ripresa .il 33* 
Ivanov. 

NOTE — Spettaliirl Ino mila 
ritrn. Nel primo tempo Nello 
si Intorlimav.i ni era coslrello 
ad uscire dal campo .sliliamlo- 
nanilo «Irfittillvamrnlr. 

(Nostro servizio particolare) 

.MOSC.A. IB — I.c sipindrc 
n.'izìon.iii dcH.i Gr.in Brcl.T- 
gn.i c dciritllSS h;miio di- 
sput.Tto oqgi uiM pnrtif.t ve¬ 
loce. pi.iccvolc c o.nv.illcn'.sc.i. 
terni.ii.ita in p.irit.à con un.'i 
rete per p.iric CI: iiHle.si 
h.mno -egli.ito .dio si'.ulerc 
del pr:mo tempo i on tl ceti- 
tr.'i:;.Il co Kev.in p.ireg 

gi.iTo per ! sovietici ai 38' 
(Ì( K I ripre<T la liie/z'.'lla fic- 
.s:ri tv.Tiuif 

H. . .irb:tr..:o con gr.o'dr 
(i.-i ci.s.one :! signor Scipeit 
delia Feder.izione ,anst ri.ic.i. 
co .d'iiv.Ito d.i due au.irds.i- 
l:n«'c jjure .an-’tr:.ict 

I. 1 p.irt.'.a e v.v.icc 

c comb..f:ii:.i. .mchc bc le 
du>' sqii.idri' non hanno d.iio 


rimprcssionc di spingere a 
foiulo i.e stc-se form.-t7.iont 
comprcnd<‘vano molte •- riser- 
V e n«-!!;i -^ipiaiira .sovn'tica. 
per cs'cmp.o. non gioc.ivano 
il medi.u.o B>r.tmoiiov e 
l';da dc.str.i T.-itiiscin. nè le 
mezze ai. Is.icv e Fidos.sov 
L;U ingle-i h.uino (iralicito 
un gioco mollo semplice «' 
redditizio, prevalenti mente 
rasoterra, mentre i sovietici 
preferiv.ino i (i.is-.igg; .dtt 
c il giuoco largo P.ù :nq)e- 
tiiosi. in.i liiscontumi. • gie 
calori sovietici, che h.-iiino 
sprecato varie occasioni. 'O- 
pr.ittiitto nel pr.mo :em(»o 
FrediU e c ilnu gl: inglesi. 
I.i CUI dih's.i è r ii.'Cila a .s.a!- 
v.ire p.irecchie sitii.izion dif¬ 
ficili Oi!niiii«|U<-. g.i .itt.ic- 
(•.•inti sovictic, c speci.dmcutc 
il - c.uinoiiierc - Stnli.sov. 
non sono .ajip.trsi nella loro 
forni.i iii.giiorc ,-\-ichc i., ine- 
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NELL’ ULTI MA PARTITA C ASALINGA 

Il Padnva in gran ginrnala 
surclassa il Bningna |!M| 


P,\D03’\: Pin, RIason. Sloro; 
Pison. Secco. Mari; llamnn. 
Rosa. Urigbciili. C'hiumcnto. 
Bosrolo 

IIOI.DGN'.X: Glorcclll; Rota. 
Pavinalo; Dodi. Greco. Caspe- 
ri: Crrvrilati. Maschio. Pivatei- 
ii, Randon. Pasciilli. 

\RnlTRO: Marrhcitl di Mi¬ 
lano. 

RETI: .\I 2T' lloscolo, al 29' 
nrighcnii, nella ripresa al 12' 
nosrnlo. al 13* Rodi »u rigore, 

l».\DOV.-\. 18 — Lllltl- 
ma partita ca.salinga del 
Padova h.) coinciso con 
un’altra vittoria slv'i bian- 
corossi. Il Bologna ha avu¬ 
to un buon inizio, poi il 
Padova assumeva pivi de¬ 
cisamente Tiniziativa c al 
27’ un’azione Ro.sa-IIam- 
rin-Boscolo era conclu.^ia 


da (|iic.sfiilt.ni(* con nn ti¬ 
ro d.v pv>clvi n.elri Due mi- 
miti dopo linghcnli intcr- 
ccttandv» 1,1 rc.spinta di iin 
difons,)ro con un tinv al 
Villo d; sinistrv> da ima de¬ 
cina di metri batteva Gtor- 
celli ,‘\1 12’ lei secondo 
tempo era ancora il Pa- 
vlova che segnava c»'n Bo- 
.scolo sebbene l’ala fo-^-^e 
zoppicante per tino stii.i- 
mento. 

.Al 15’ li BoKigna. fruen¬ 
do di nn calcio di rigore 
concesso dall’arbttro con 
decisione discutibile per 
nn braccio netto ma in¬ 
volontario di Blason, n^a- 
lizzava con Bodi il punto 
della bandiera. 


riurc .Tiravversaria che però 
SI ò riscattata negli ultinu 20 
minuti, eh»* .sono stati i pivi 
avv.m>'n;i della p.irtita 

Più di centomila pcr.sone 
affollano Io stadio di Luz- 
niki. quando le squadro 
entrano in campo. Il tcnqvo 
è abbastanza buono: la tem- 
(leratura è sui I.a gradi, tir.i 
jverò un forte vento. Sulle 
tribune \'i è anche un folto 
gruppo (Il tifosi inglesi con 
bandiera ha partita comin¬ 
cia velocemente, con rapidi 
I ovesciamenli di fronte, e 
cosi continuerà sino alla fi¬ 
ne. I primi attacchi sono 
(tegli inglesi, che usufrui- 
.■'’conit (li un calcio d’angolo, 
e la prima parata, al a. mi¬ 
nuto, è di Jn.schin. Reagi¬ 
scono I sovietici e al 7, mi¬ 
nuto Ivanov .SI trova davan¬ 
ti al iMirticre, ma, pressato 
(la due difensori bianchi, 
calcia ali'indietro. Intervie¬ 
ne Hovve che libera Ancora 
al IO' Mac Donald è co¬ 
stretto a ima parala sin pie¬ 
di d: Sircktsov. che due mi¬ 
nuti dojvo mangia un goal 
f.iceiu!o-i di niKivo soffmrc 
la (laila dal |>urtiere. 

•Al 17' un tiro di Finney 
chi- e stato molto attivo jx'r 
tolto il corso della partit.-v, 
.«tiora il palo. Al 20' primo 
calcio d’angolo |>cr FURSS. 
NclFazionc .successiva Iva¬ 
nov. molto altiN’o ma impre¬ 
ciso. spreca una facile oc¬ 
casione. al 2.V il centrattac¬ 
co inglese, pressato da Ogon¬ 
kov. tira alto sopra la tra¬ 
versa. l.e azioni si alternano 
continuamente, con rapidi 
spo.stamcnti di campo Al 
26'. dofx) una bella azione 
.Aputhtin-Ivanov-Strcltsov Iq 
p.illa entra nella porl.i in- 
glo-e. m.i l’arbitro annulla 
t>er un precedente • m.mi • 
di Strrl.Ntov 

.\I 80' Iv.^nov .nipegna Mac 
Don.id n un,' parala ., terra 
La pr.nirt mezz'ora h.i v.sto 
iinr, leggera prevalenza so- 
v.ct.ca. con .az.on. impetuose, 
controllate però dagl; .ngles , 
che s. giovano dcll’ant.cip.». 
di rap.di contropiede Ed e 
propr.o .n una di questo ra- 
pid.-ss'nie .az.oni di nspost.:, 
ncHc qii.Tu J.askin è stato co¬ 
stretto .id .alcune d flìc li p.ì- 
Tate, che .allo sc.adere d»*’. 
tempo, vien .1 go.al inglese, 
dopo una rapid.ss.ma disces.a 
m tandem Robson-Douglas 
Quest’ultimo passa al centro, 
dove Kevan insacca impara¬ 
bilmente. 

Nella r.presa. sono gl: in¬ 
glesi che prendono Tiniziativa 
e la tengono per una buona 


mezz’ora 1 sovietici, che sono 
ostacol.iti dai vento ancora 
ji.ii forte in (|iiesta seconda 
metà della partita, sembrano 
re.igire con scarso vigore; 
v.ine volle l’attacco inglese, 
ed in pari colare Finnoy. met¬ 
tono .11 d'flicoltà i difensori 
-ovietic; Ma gli .nglesi sem- 
l*r,ino conqi.acers; di qiiest.i 
-iiper or. 1.1 e vengono così 
sorpres al 38’ dal goal di 
Iv.iiiov .Al temiine d' ima 
ticil -- m.i 7 one in diagonale 
dell.i pr.nia Iinc.-J sov.etica. 
MI r.laiicio di Kuznctsov, 
Ilin .scende velocemente sulla 
>.n!Str.i e po; traversa lun¬ 
go. r.icrogl.e Stroltsov che 
pjss nirnediat.'imonte a 
Apukhtin. Questi scarta un 
avversano e poi centra: ;1 
por: ere tenta riiecifa. ma 
Iv-..n,»v lo previene e sogna 
L’urio della folla è immenso. 
R .in.m.it: dal pareggio ed in- 
c.t.it .1 gran voce d.il pubbli¬ 
co. . - rossi - si gettano al- 
ero M,i gii inimlcs;. pur 
non r luccndo a r.prcnd«'*re 
r II z..it.v'I. non si fanno pù 
sorprendere, o la p.irt.ta ter¬ 
ni p.. tioll.t meta c.unpo de: 
b ..neh . .-enz.-i però che ;1 r.- 
suii.no abb.a a sub.re cam- 
b .-.nient. ^ 

a. G. 


SUOI siHjyernncnti non trova¬ 
vano ne in Detetio né in Mo¬ 
li nari ! (Icuiii continuatori, e 
se SI ayyinnye che oppi Vi¬ 
nicio ancora più testardamen¬ 
te di altre volte voleva far 
tatto da solo, senza mai cer¬ 
care la collaborazione dei 
compapni e che Novelli era 
soverchiato dallo statura di 
Viiicriiri c quindi praticamen¬ 
te nnllo, sarà agevole com¬ 
prendere fonie la rete di 
Chezzi non ha mai corso pe¬ 
ncoli veri p propri 

dare poi una mano alla 
lutar f intervenuto nella r’- 
l'arbitro Orlandini che 
ha nrpato al Napoli nn calcio 
di riporr prosso come una 
cattedrale per atterramento 
dì Vinicio .n p'cna ami. 
sgambettato di spalle dal ra¬ 
de Dolchi, mentre tutto solo 
si accingeva a battere Ghezzi 
per la .secondo volta 
Di questa prenirin sitiinrio- 
ne dei Napoli che, tra t'alfro, 
non si difendeva neanche con 
soverchio discernimento, la 
Inter non ha saputo profittare. 

Dunque VInter di possibili¬ 
tà da sfruttare ne aveva, ma 
non ha saputo trarne vantag¬ 
gio. perché in defìii'tiva anche 
essa metteva in mostra un 
pioro 'coppo approssimativo 
r frammentario per essere 
piiidieato apprezzabile 

Il .Napoli I'hn vinto e si è 
conpedpto dal suo pubblico 
tra oli applausi l napoletani 
in effetti son fotti cosi: emo¬ 
tivi. passionali, facili olla 
collera, prontissimi a dimen¬ 
ticare e a perdonare Ed in¬ 
fatti avevano oià perdonato 
Dei sette palloni di Udine 
nessuno parlovn più Da nna 
partita siffatta pochi sono gli 
episodi che si possono stral¬ 
ciare come degni di nota 
Intanto bisogna dire che la 
Inter aveva una qual certa 
paura anche di un Napoli 
cosi rabberciato Infatti la¬ 
sciava Tagliavini libero, ed 
al giovane Polghi affidava 
Vinicio Non era un vero e 
proprio catenaccio, ma era 
praticamente la rinimria od 
un attaccante (Dorigo), che 
lasciava senza collegamenti 
Lorenzi, determinando, come 
si é detto, il più grave errore 
dell’fnter Si iniriavn con una 
serie di tiri sbaolia’i. dall'nno 
e dall'altro attacco 

Il primo buono lo imbroc¬ 
cava Masiero, ma Fontanesi 
facilmente parava, dopo che 
Vinic.o aveva sbagliata nna 
girata al volo che avrebbe po¬ 
tuto avere più fortuna AI IT 
il goal di Betelìo Si dirà che 
è stato un colpo fortunato, e 
lo è stato infatti. Per conto 
nostro anche considerando che 
Ghezzi non poteva certamen¬ 
te prevedere il tiro, non ri¬ 
teniamo che possa andare e- 
scnte da ogni colpa. 

Subito dopo la rete l’Inter 
errennora una reazione e Lo¬ 
renzi cenivi; spembetrato «fj 
Comaschi. La punizione di 
Angelillo errava più paura 
che danni: il oallonr fisch-.gci: 


fortissimo di poco a lato. Una 
buona occasione sciupava 
Pandolfìni che a porta vuota 
girava precipitosamente sul 
fondo e poi Fontanesi salvava 
in angolo su tiro di Bicicli. 
Al .13' ancora un tiro di An- 
gelillo che ha superato Fran¬ 
chini. mo Fontanesi intervie¬ 
ne ancora molto bene. 

Su capovolgimento di fronte 
è Novelli che impegna Ghezzi 
che arresta con difficoltà, ed 
un minuto dopo, ai 3S' Taglia¬ 
vini (lino dei migliori in 
campo) sulla linea bianca do¬ 
po che su centro di Novelli. 
Bolghi aveva toccato con la 
mano .i Vinicio era sfuggito 
il pallone e BrugoUi Io aveva 
avviato verso In rete decisa¬ 
mente 

.4irinÌ2io della ripresa una 
buona azione di Vinicio che 
però s! e.sitnrisrc sul fondo 
•\l T é solo Orlandìni che 
nega al Napoli In possibilità 
del raddoppio Tagliavini an¬ 
cora mia volta aveva ferma¬ 
to Vinicio, mn era stato a 
sua volta preveduto da Brìi- 
gola che re.stitiiiva a Vinicio 
mettendolo solo ifinanzi al 
portiere Recuperavi: intanto 
Balchi che non .solo spinueva 


il centravanti, ma lo sgambet¬ 
tava platealmente facendolo 
ruzzolare in malo modo. Per 
Orlandìni non c'erano gli 
estremi del fallo, e da questo 
momento il pur bravo arbitro 
romano, forse per effetto della 
sonora fischiata ricevuta, rton 
ne imbroccava più una. fi¬ 
schiando falli inesistenti o al¬ 
la rovescia. 

Al 12’ è bravissimo Ghcjzi 
a deviare un pallone di Mo- 
linuri che gli si era presen¬ 
tato solo dinanzi su passaggio 
di Briigola, e subito dopo su 
azione Lo renzi-.Mcsie ro-Bici¬ 
cli. .ànpelilto chiamava in 
causa Fontanesi, che bloccava 
sicu ro. 

Sino al termine poi altri 
tentativi dell'Inter con parec¬ 
chi tiri di Masiero che però 
ni 33' sbagliava il pallone 
che avrebbe potuto essere 
quello del pareggio. Peccato 
per Masiero che fino a quel 
momento era certamente sta¬ 
to il migliore Lavoratore, ma 
lento e sgraziato il piovane 
Balchi, ottimo Tagliavini Del 
Napoli si è detto: si è salvato 
.soltanto Beltrandi, con Fran¬ 
chini e Posio 

MICHELE MURO 


ZOPPICAN TE IN OGNI REPARTO 

A gran fatica la .fuventus 
piega TAIessandria (2-1) 

L'alessandrino Stefani ha parato un rigore - Una 
prodezza di Ferrano nella ripresa decide l'incontro 


.IL'VENTUS: Viola; Corradi. 
Garzella; EmoH. Ferrarlo, Mon¬ 
ti c o: Stacchlnl. Bonlpertl. 
Charles, sivori. Sllvanello. 

ALE8S \NDRI.\: Stefani: Nar¬ 
di. Boniardi; Pistorello. Giara- 
mazzi. Traverso: Castaldo. Vi¬ 
tali. Vonlanthen. Tagnin. Sa- 
vioni. 

.\RBITRU: Bartolomei di 

Roma. 

RETI: al 20' Monlico. ai 43' 
Savioni. Nella ripresa al 31' 
Ferrarlo. 

NOTE; .Htefanl al 19' ha pa¬ 
ralo nn rigore battuto da Mon- 
Ilro. Tempo buono, caldo. Cam¬ 
po olllnio. Speltalnri 10 mila 
circa. 


TORINO, 18 - Evidente¬ 
mente afTnticata dal cam¬ 
pionato. la Juventus e r:u- 
ricita a A'incere di stretta 
misura s u i volonterosi 
alessandrini, soltanto gra¬ 
zie ad lina prodezza di 
Ferrarlo che ha creduto 
bene, ad un certo momen¬ 
to della ripresa, di biittaisi 
all’attacco per dar v:ta al 
renarto 

Oltre a ciò c da nlcv.i- 
rc che il bravo Stefani lia 
neutralizzato ■ nel primo 


tempo un rigore battute 
con violenza, ma in cen¬ 
tro-porta. da Alontico, < 
che Vonlanthen ha sciupa¬ 
to nella maniera più ba¬ 
lorda ben tre palloni clu 
avrebbero potuto benissi¬ 
mo finire alle spalle d 
Viola. 

Subita una rete al 20 
con un fortissimo tire 
sferrato da 20 metri dj 
Montico r.Alessandria. ch« 
ha giocato con la preoccu¬ 
pazione di non scoprirsi 
ha rafforzato i suoi scarn 
attacchi ed c tornata ir 
parità al 43’ su una belli 
azione \ onlatlien-Sax'ion 
che dava a qiiesfultimo li 
possibilità d; battere Viol; 
:n uscita. 

Nella ripresa il gioco ( 
.‘^Caduto da ambo le parti 
al 37’ Ferrano si e buttait 
in ax'anti e .scambiando cor 
Si\-ori c entrato in area 
segnando poi con un tir( 
rasoterra a fil di palo ch( 
ha .sorprc.so Stefani. 


RIE A 


I riwltalì 

*.AI«l«ntji-Fiorentinm 0-D 

*Gcnoa-I.azio 3-2 

*JovrniD«-.%le9«andiia 2-1 

*i.anrro<%i-Udinr9e 0-0 

•Mit«n-Sp«l 1-2 

*NapoII-lntrr I-O 

*P4do\a-Bol«i|rna 3-1 

*Rom«-Sainpdor1« 3-1 

•A’crona-Torlno 2-0 


SERIE 


SERIE C H JIOSI’ DOMENICA 


I rìlviuti 

*Catania-Novara 0-0 

•Lecco-Venetia 0-0 

BrrtrIa-'.Mrssina I-O 

*Mndrna-Marzotto I-l 

*Palernia-Cemo 0-0 

•Taranlo-Parma 2-0 

*Prato-Siminrnthal 3-2 

Baii**Sainbrnrdrt. 3-2 

'Trìrstins-Caicliaii 3-ì 


I rìsalUlì 

%’ireTano-*BÌeIIes« 1-0 

•Catanzaro-SIcna 0-0 

•Cremoncse-Pm Vcrcrllì •;-! 

*Lrxnano-ReKciana *-0 

Mrstrina-Rrocina O-O 

•Pro Patria-$anrrnir«r 2-1 

Frd{t-*R«vrnna 1-0 

•Salemitana-LIvomo 2-2 

CarboMrda-*Sirara«a 2-1 



u 

clatsifica 




u 

cUfsifìca 



La claosifìca 


Jn3 ent. 

33 

2f 

5 

6 

74 

44 

49 

Triesl. 

33 

20 

7 

6 

63 27 

47 

R.iriana 

33 

16 

9 

8 

48 

33 

Padoxa 

33 

16 

10 

7 

54 

36 

42 

Bari 

33 

17 

10 

6 

47 28 

44 

Vlaev. 

33 

16 

8 

9 

50 

37 

Flarent. 

33 

15 

II 

7 

50 

35 

41 

Vencaia 

33 

15 

9 

9 

39 28 

39 1 

Baren 

33 

15 

8 

IO 

57 

39 

Napoli 

33 

11 

6 

10 

65 

51 

40 

5Iatz. 

33 

15 

7 

11 

48 39 

37 

P. Vere 

33 

15 

8 

IO 

33 

25 

Roma 

33 

12 

12 

9 

46 

39 

36 

Simm. 

33 

14 

9 

10 

44 39 

37 ; 

C.sarda 

33 

14 

IO 

9 

41 

34 

Torino 

33 

11 

11 

11 

42 

45 

33 

Como 

33 

11 

13 

9 

29 21 

35 

Siena 

33 

11 

14 

8 

38 

35 

Mllan 

33 

9 

14 

IO 

60 

42 

32 

Slodrna 

33 

II 

13 

9 

50 47 

35 

Le«n. 

33 

12 

IO 

II 

54 

41 

Boloima 

33 

II 

IO 

12 

46 

43 

32 

Palermc 

33 

11 

13 

9 

34 35 

35 

Biellese 

.33 

11 

12 

IO 

39 

30 

tntrt 

33 

16 

12 

II 

30 

35 

32 

Prato 

33 

12 

IO 

11 

34 39 

34 

Fedii 

33 

II 

12 

lo 

3* 

31 

I,.ros<i 

33 

12 

7 

14 

47 

48 

31 

Brescia 

33 

14 

« 

« 

12 

40 35 

35 

C.iaro 

33 

14 

5 

14 

42 

46 

Udinese 

33 

9 

12 

12 

49 

45 

30 

Catania 

33 

8 

14 

11 

28 31 

30 

Slrac. 

33 

11 

9 

13 

37 

48 

.Alesa. 

33 

9 

12 

12 

35 

40 

30 

Taranto 

33 

IO 

IO 

13 

25 29 

30 

Crem. 

33 

li 

9 

13 

29 

42 

Genoa 

33 

» 

12 

13 

48 59 

28 

Novara 

33 

8 

12 

13 

40 30 

28 

B-fina 

33 

11 

9 

13 

24 

36 

Sampd. 

33 

8 

12 

13 

SO 

62 

28 

S. Ben. 

33 

8 

12 

13 

23 40 

28 

Salem. 

33 

IO 

10 

13 

32 

43 

Laiio 

33 

9 

IO 

14 

41 

65 

28 

Lecco 

33 

7 

13 

13 

27 44 

27 

P. Patr. 

33 

11 

7 

15 

42 

44 

-Alalan. 

33 

6 

10 

11 

28 47 

28 

Messina 

33 

7 

li 

15 

21 40 

25 

Meste. 

33 11 

6 

16 

39 

58 

Spai 

33 

9 

IO 

14 

30 51 

28 

Catliaii 

33 

8 

10 

15 

31 42 

28 

S.reni. 

33 

9 

6 

18 

39 

58 

Verona 

33 

19 

• 

17 

44 

58 

28 

Panna 

33 

4 

14 

15 

33 48 

22 

LIvarao 

33 

T 

10 

18 

33 

49 


SERIE A 

Spal-.Atalanta; Bolo|rna-In- 
Irr; Jut rnias-Roma; Mitan- 
Grnoa: Lanrros^l - Napoli; 

l-inrrnlina-Padnta; Sampdo- 
ria-Torino; .Alr^^andria-t'di- 
hcsc; I.azio-A'rrona. 


SERIE B 

Marzolto-Catania; Mr««ina- 
Como; Brrsria-Lrrro; Bari- 
Modrna; Novara-Prato; Ve- 
nrzia-Sambrnrdrtlesc: Ca- 

Itliarl-Slininrnthal; Palermo- 
Taranto; Parma-Tiirstina. 

SERIE C 

Ffdit-BIcBr^r; Cremonrsr- 
CarbosardJ; RciriCina-Leirna- 
no; Catanzaro-Mrstrina; Bri:- 
KÌana-Pro Patria; Sirna-Pro 
Vercelli; Sanreroete-Salemi- 
tana; Sarom Ravenna-Slrm- 
cttaa; LIvomo-VlKevano. 


Il Giro 
d’Italia 

(Continuazione dalla 3. pac.) 

è lucido, acceso di colon: si 
apre la strada fra la folla di 
Milano; compie una lunga, 
lenta passeggiata nel sole cal¬ 
do del mezzogiorno. Evviva, 
oppiausi, bandiere. I chilome¬ 
tri che corrono dal Castello 
Sforzesco a San Giuliano so¬ 
no chilometri piacevoli: ma 
ecco a terra Bobet. Moser. 
Albani, ■ Fomara: niente di 
grave. Dopo di che gli uomi¬ 
ni stringono le cinghie dei 
pedali, e inarcano la schiena: 
è l'uno, e comincia la 41 ma 
avventura rosa. 

Subito il film della corsa 
inquadra in primo piano Pa- 
dovdn e Catalano, protagonisti 
d una breve fuga. La strada è 
piatta, larga, scorrevole. Il rit¬ 
mo è velocissimo. Gli scatti 
gli allunghi si susseguono sen¬ 
za soluzione di continuità 
Ma gli attaccanti non riesco¬ 
no a spuntarla sul gruppo, 
pronto e deciso nelle reazioni 
Là. nei paraggi di Lodi, an¬ 
che Nencini e Baldini ten¬ 
tano di tagliare la corda: il 
no di Bobet è risoluto, ine¬ 
sorabile. E. allora /ugge Me- 
riini: è preso. Quindi fiigge 
Sciidellaro. 

Intanto un ragazzo piange: 
è Bottecchia, ch’c caduto e s'é 
conciato pii ‘tosto male. Non 
valgono le frettolose cure. 
Bottecchia si dispera, piange, 
e lentamente, disperatamente: 
continua II suo ritardo cresce 
coU'aumentar dei chilometri, 
della sofferenza. Poi dovrà 
arrendersi. 

I campioni sopportano. La¬ 
sciano cioè, che Scudellaro 
guadagni terreno, che rag¬ 
giunga il traguardo della 
''tappa al volo • di Pavia: 
i'25” di vantaggio. Ma Scu¬ 
dellaro non insiste: si rialza, 
ed ecco il gruppo. 

Calma. 

II sole brucia. Il caldo op¬ 
prime. E infastidiscono gli 
striscioni che qua e là sono 
tesi sulla corsa; dicono: Vi¬ 
va Torriani. Anche voi co¬ 
noscete il signor Torrioni: è 
l’organizzatore che si serve 
del • Giro • come s'è servito 
di Bartali, per farsi un po' di 
reclam. Lui, proprio lui ' che 
ha dato e continua a dare 
martellate in testa al ciclismo- 
(sono parole del signor God- 
det) vorrebbe andare a Mon¬ 
tecitorio a difendere lo sport. 
Ridiamo per non piangere. 

Dov’eravamo rimasti? Ah: 
calma nel gruppo. Ma non 
dura. Baldini appare spesso 
in testa alla lunga, nervosa 
fila. Gli è a fianco Bobet. 

Quescto è il gioco di Pe¬ 
nelope. Quello che Baldini e 
Bobet fanno, gli altri (gli 
sprinters, sopra tutti) lo di¬ 
sfanno: ed è il tira e molla. 
un tira e molla sempre ve¬ 
loce: 40-45 l'ora. 

E riprendono a bruciare i 
fuochi di paglia: scappa Tosa¬ 
to: scappano Galeaz. Ciampi 
Zorzoli e Dante: scappa Be¬ 
nedetti. 

Scappa anche Vannit.seu 
Quindi grossa volata sul na¬ 
stro della « tappa a volo - 
di Cattano: vince Zorzoh 
Sullo slancio dello sprint. 
scappano Eorzoli, Benedetti e 
Baffi. Ai quali s'aggiunge 
Derijclie, Breve è anche que¬ 
sta fuga: Poblet avanza e la 
stronca. 

Bortolozzi e Pettinati si lan¬ 
ciano in vista del traguardo 
della ' tappa al volo • di Gal- 
Inrafe, ch’è una conquista di 
Bartolozzi. 

E poi... 

Poi, non c’è più pace. Gli 
uomini si stirano: comincia¬ 
no le • grandi manovre - dei 
gregari a favore dei principi 
dello sprint, che s'affollano in 
testa al gruppo: ecco Vannif- 
sen, ecco Poblet. ecco De 
Brtiyne, Derijcke. Ciampi. 

A Vergate, Menini, Ketcler. 
Ciampi. Fomara. Falaschi c 
Ranucci tentano di piazzare 
il colpo decisivo. 20" di van¬ 
taggio a Crosio della Valle. 
Ma era detto che la corsa si 
sarebbe finalmente sfogata al¬ 
lo sprint. E quando s’annun¬ 
cia Varese il gruppo agguan¬ 
ta anche gli ultimi attaccanti. 
Pardon, t penultimi, perchè 
sull’altalenantc strada che 
porta sulla pista di cemento 
di Malnate, cercano di scap¬ 
pare Moser e Ponzini. Sono 
presi da Vannitsen e Poblet. 

Ed ecco la volata. 

E' Fomara che entra primo, 
sparato sulla pista: lo segue 
Poblet. si capisce. 

Poblet è seguito da Van- 
nitsenl 

Partita a due; partita facile 
per Vannif-sen che scatta sul 
rettilineo opposto alla dirittu¬ 
ra d'arrivo, supera Poblet al¬ 
l'ingresso dell'ultima curva, e 
piazza il ' rush •: Inutile è 
la rincorsa di Poblet. Perché 
Vannitsen è una folgore, c 
dove s’abbatte brucia. Trion¬ 
fale è l'arrivo di Vannitsen. 
che stacca Poblet di un paio 
di lunghezze. 

Quindi, il giudice d’arrivo 
piazza nell'ordine Albani. Pa- 
dovan. Benedetti. Derijke. 
Bobet e gli altri. 

Vannitsen -si reste di rosa, 
mentre Io ^ spealcer • annun¬ 
cia la media della corsa, chi¬ 
lometri 42.490 Toral 

Il primo episodio del » Gi¬ 
ro - del 'SS è cosi finito^ F. 
domani sotto con il secondo: 
domani ancor di più gli uo¬ 
mini curveranno la schiene: 
il tempo giudicherà la corsa 
da Varese a Comerio: km. 26 
Poblet mole offrire a Borghi 
la vittoria. 

.Ma. dopo Forlì, pare faci¬ 
le dire: Baldini. 

Si lotterà con asprezza: ie¬ 
ri. tonti erano gli nomini 
preoccupati di dover far la 
valigia, d'andare a caso. I 
ragionieri del • Giro • areva- 
no deciso che il tempo massi¬ 
mo sarebbe stato di 8" sol¬ 
tanto. 

Ma c'è chi ha rilevato lo 
errore. 

Cosi, diventa d'obbligo uno 
strappo al regolamento pe* 
impedire che i capitani per¬ 
dessero i soldati. S'è bistic¬ 
ciato si capisce. Me rhanm 
r:nta i ragionieri: l'ha r:n:.: 
cioè, il sig Torrìcni per il 
quale ì regolamenti sono car¬ 
ta straccia. Il tempo mas-cmo 
è stato portato a 9', e i capi¬ 
tani e i soldati hanno tirato 
un «ospiro di sollievo 

Primo « Adept » 
o Copenaghen 

copen.a'ghen, 18 — r. 

ca\’alIo svedese • Adept . h.i 
vinto la terza prova del 
Grand Circuit Europeen. al 
trotto, davanti al cavallo 
italiano - Doublé Scotch -. 
terzo - Jarìolain -. quarto 
« Emden • • ^ulnt* a Ibir- 
ragd >. 
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Trionfo lo Squibb nel girone F 



la vittoria deila Roma 






Surclossoto lo Ternano *"**? ‘® ®» 

. I* - .• • j I* e la ciassiiica | tra Mancini e Romulea 

UiEKSIIUUII ^ GIRONE F i Le difese facilitate nel loro compito dagli errori degli 

i I .....u.a. i (Ifg non gono riusciti a rendersi pericolosi 


Ben sei goal, infatti, sono finiti nella rete difesa da Vendramin - Di essi, 5 sono 
stati realizzati da Livolsi ed uno da Adornato - D'Ambrosi ha parato un rigore 


VITTORIA 

della regolarità 

Era partita con progruinini 
non certo intraprendenti la 
> matricola ■ Squibb. I.a 
aquadra veniva fresca, fre¬ 
sca dal tornei regionali e I 
dirigenti avevano deciso che 
questo campionato doveva 
essere più che altro di ro¬ 
daggio. Come d’altronde ca¬ 
pita per tutte le ■ matricole •, 
In tutti gii sports, in tutti i 
campionati, siano essi supe¬ 
riori, siano essi ristretti al¬ 
l'ambito locale. 

E Invece... Invece essa ha 
finito per vincere. 

E indiscutibilmente, con 
pieno nierlto. ll’accordo. il 
girone ha messo in vetrina 
squadre conie Torres e Cìros- 
seto, che, in quanto a gioco, 
sono apparse nettuniente su¬ 
periori ai canarini. Ma ci«> 
non toglie die, mentre Iso¬ 
lani e maremmani incespica¬ 
vano di tanto in tanto, per 
cause varie. - quali cali di 
forma o assenze improvvise, 
Adornato e compagni hanno 
sempre, dalia prima all’ulti¬ 
ma partita, giocato sullo stes¬ 
so plano con una regolarilà 
sconcerlante. 

Mal voli pindarici hanno 
nobilitato II cammino della 
Squibb; le sue prestazioni 
non hanno mai dato spunto 
a grandi elogi, a stupefatti 
applausi. Eppure... eppure la 
compagine ha sempre mar¬ 
ciato sicura verso la meta che 
da irraggiungibile, diveniva 
sempre più a portata di 
mano. 

Lode, perciò, a Dagianti e 
Testa che di undici atleti 
hanno fatto un complesso 
omogeneo affiatato quanto 
mai c legato sia in campo 
che fuori. Lode al cavalier 
ladanza che con la sua pas¬ 
sione ha voluto e reso splen¬ 
dida realtà tale affermazione. 
E lode a lutti gli atleti che si 
.sono alternati sul terreno di 
gioco. A tutti in blocco, che 
se i mediani c il bravissimo 
Adornato sono stati i perni 
su cui ha girato tutto li com¬ 
plesso, gii altri non sono 
stati da meno e meritano un 
elogio non meno caloroso. 

Le altre • romane •, invece, 
sono state protagoniste di un 
mediocre campionato. Non 
tanto. rAtac. anch’essa nuova 
alla IV Serie, c che dopo un 
inizio brillante, in cui con¬ 
dusse anche la classifica, c 
venuta man mano calando, 
dando vita ad opache presta¬ 
zioni. alternate da ottime co¬ 
se. quale uitlmamente la vit¬ 
toria sonante (t-1) sull’.Avcz- 
zano. quanto la deludente Ro¬ 
mulea. 

I giallo-rossi erano partiti a 
differenza della Squibb con 
programmi di gloria; ma han¬ 
no fatto la fine dei « pifferi 
di montagna >. 

Montevecchlo. Avezzano e 
Olbia hanno disputato un di¬ 
screto rampionato; specie i 
marsicani che sono riusciti 
a piazzarsi al quinto posto, 
ron una compagine ricca di 
« nonnetti ». che nelle ulti¬ 
me giornate (nonostante la 
clamorosa vittoria di dome- 
nica scorsa sul Grosseto) so¬ 
no • scoppiati », ma priva di 
elementi di limpida classe. 

La "Ternana, partita piutto¬ 
sto màlnccio. si è ripresa ma 
la compagine è stata così 
poco coerente nei suoi risul¬ 
tali. per poterci fare sicuro 
affidamento. 

Perugia, Bastia. Tivoli e 
Spoleto e bilancini hanno di¬ 
sputato un mediocre torneo, 
mentre il Rieti. « ripescato » 
aH'ullimo momento dalla 
» promozione ». ha confermato 
le sur scarsissime possibilità. 

II Terracina. infine, non è 
riuscito a dimostrare altro 
che una magnifica volontà. 
Ma essa non è bastata ad ot¬ 
tenere dei risaltati positivi 
e la squadra, insediatasi sin 
dalla prima giornata. aU'ulti- 
mo posto, ha anche conclu¬ 
so nella Incomoda posizione 
di fanalino di coda. 

N.ANno rF.rrARiM 


SQUIBB: D'AnibrosI; Fan¬ 
ciulli, Leonorl. Sllvagni, Ri¬ 
naldi, Mengoni: Di Cola, Fe¬ 
lici, lovino. Ariornato, Livolsi. 

TERNANA : Vendramin ; 
Giuliani, ManclottI; Trolan, 
Giuli, Michellni; Chieruzzl, 
Micucoi, Torriglla, Gloveld, 
Capotosti. 

ARBITRO: Beccai di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI; Nei primo 
tempo; al 17’. 27’ e 33' Llvoi- 
sl; nella ripresa: al !)' .Ador¬ 
nato, al 17’, 37’ Livolsi. 

Ultimo atto del campionato 
di IV serie S'incontravano al- 
r - .Artiglio - Squibb c Terna¬ 
na Sarebbe stato sufflcieiite 
alla capolista un punto per 
tagliare indenne il traguardo. 
I canarini però hanno voluto 
far di più e hanno donato co- 
.sl ai propri sostenitori una 
bellissima vittoria. Il primo 
attore di tutti l t)0' è stato 
Livolsi che lia messo al suo 
attivo ben cinque gol, ma 
tutta l'intera compagine ha 
giostrato a meraviglia offren¬ 
do una prestazione eccellen¬ 
te. A postissimo in difesa con 
Leonori e Fanciulli, attenti 
e sicuri, in buona forma la 
mediana con Silvagni e Men¬ 
goni che hanno rifornito la 
linea attaccante con buoni e 
dosati palloni. 

Il quintetto di punta ha da¬ 
to prova della sua valentia, 
della sua abilità, basata su un 
gioco semplice, lineare, senza 
fronzoli e cincischlamcntl. 11 
migliore, abbiamo già detto, 
è risultato Livolsi; non sono 
stati da meno il freddo Ador¬ 
nato. gli sguscianti Felici e 
Livolsi: un poco in ombra il 
disorientato Di Cola. 

E la Ternana? Certamente 
non è stata spettatrice delle 
scorribande locali. Anzi, nei 
momenti opportuni, hanno 
cercato con fo.ga la via della 
rete avversaria. Bravo V'en- 
dramin in alcuni interventi, 
nonostante i sèi palloni: gli 
altri della difesa arginavano 
fin che hanno potuto gli at¬ 
tacchi locali: difficilmente pe¬ 
rò hanno infastidito > gialii 
canarini. L’attacco ò risultato 
il reparto più Idoneo; ottimo 
Toriglia. buoni Giovetti e 
Capotosti. 

Sufficiente l'operato del fio¬ 
rentino Beccai. 

Ed ora la cronaca dei sei 
gol: 

n primo gol si registrava 
al 17’: Adomato colpiva la 


§ GIRONE F 

1 1 riiultftti 

.3 fìrossrto-Alac ' 

S nastla-*Avrzzaito 
1 Klrtt-olbla 
S Tlvoll-perugla , 

S Manclni-Kumiilra 
5 Squlbb-Teriiana 
S Monteverchlo-Trrr.ic. 


traversa, il pallone perveni- 2 
va. in una azione confusa, a § Sputrto-Torrrs 
Livolsi che metteva In rete. 3 i i «r- 

Al 27’ la Squibb raddoppia- § clalllfica 

va per merito ancora di LI- S Squibb 30 15 


3-1 2 
1-0 s 
i-0 5 
3-3 S 
0-0 I 
0-0 S 
3-0 = 


(rlminria) 

2-0 


va per merito ancora di Li- g Squibb 30 15 12 3 si 2 « I 3 g 
volsi, il quale segnava con S Torres 30 U li s 49 19 39 S 


ROMULEA: Di Santo; ('hrr- 
cucri, Sciaiuaiuia: De Sanll^. 
Veronlcl. ('upelll; Kalinurel. 
Mancini, Muzi, llernnnlinl, l‘ee- 
rari^. 

MANCINI - CIVITA VCrClllA ; 
Poli: Krlgolt, rabliri; Toeea- 
fondo, Caiani. Saerlpiinti; Mai- 
telli. Moretti, Seai;llarlnl. TaU- 
brl II. Niierltelll. 

AIUIITHO: Caputo di MoKetl.t. 


un pallone ad effetto. Tris s Orois* 

personale di Livolsi al 35'; 
l'ala sinistra locale metteva w Olbia 

fuori causa Vendramin con § atac 30 il 9 to 53 il 31 = ilat»> l'addio al c.unpiou.uo con 

un tiro al volo. 3 Ternana 30 9 13 9 34 33 '.il = un brutto meontro. un incontio 

Nell-i rinresa altri tro col - R""uilea .10 8 13 10 10 10 38 = die sia dal lato le. iiu-o die 

rjeild ripresa aiin irt goi ^ peritela .10 9 10 li 41 48 38 = da quello spella.-ol.it.- II..Il Ii.i 

conc^rcuzzavano la superior.- g Bastia .10 10 8 I 2 3K 38 38 2 offerto nulla di ti,.-.-.iulentii!e 

tri dei locali: al il. autore s Tivoli jo 8 II il iS 44 27 — il gioco e si.ign.ii.. senipie .1 

Adornato con un tiro a! fui- 5 Spoleto .10 io 8 I3 11 ; J.S 3« = niet.’l c.inipo Vedu te pili .iv.iii- 

micotone, al 17' e al 37' da Li- 2 Maiiclni ni 8 io 13 30 43 36 s ti nella eron.ie.i .m.i'e esiguo 

volsi con azioni isolate del- 1 hi 6 7 I7 20 53 19 | nunier.» di i./iom .bbi.m.. tn- 

rnnninr..«on1r. e.in.-.He -. STerr. 30 3 6 31 19 73 12 = malo le e lle , o nen.lei ti 1..1 


Grofselu 30 15 
Moni. 30 1.5 
Avezzano 30 li 


8 43 33 37 

8 51 29 37 

9 50 41 35 


S (Dal nostro Inviato speciale) 


30 II IO 9 36 35 .13 a 


CIVITAVECCHIA. U< U.*- 
itiillea e Civilavee.'ln.i li.itiiio 


l’oiiniprcscntr- ala canarina 

ri.AUDIO BENINC.AMPI 


.lìllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllliilllllllllr; 


iiiiMiero di a/i.MO ..bbi.mo tr.i- 
malo le due ^•.>■l•el'.lll•lltl l..i 
g.ira si e tlilung.it.i ai- 

lilff.it. I e iio!o-.i. i/ii.iii si 


TROPPO NERVOSISMO NELLE FILE DELLE DUE COMPAGINI 

Finale a tiiiÉe aìallc 


ìli - ATAC (2-1) 

l>n inciflento a Salerno ha ftroi orato na jntyiUalo i>rarralo sia in rata flit 
che sugli Sfiniti - Sono doniti iatvrvrairr firrsiao gli agrati - Dar rsftnlsi 


GROSSETO: Barconi: Bo¬ 
nari. Pucci; Bruni, Ferrini, 
Mllan; Metrano, Salerno. Tra- 
vison. Sabatini, Bartclini. 

ATAC: Bonafaccia; Froso¬ 
ni. Borri; Francuccl, Alalfetta, 
Rotolo; Urbinati, Malatetti, 
Zuccoli, Barateili, Piatto. 

ARBITRO : Scmorlle di 
Chiavari. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. 18. — Un fi- 
naie di campionato a tinte 
gialle, quello della partila di 
commiato, giocata tra il Gros¬ 
seto e l'Atac sul terreno del¬ 
lo stadio comunale. 

Sono stati proprio gli ulti¬ 
mi cinque minuti di gioco, 
che hanno avuto del dramma¬ 
tico. Gli ospiti pre.si dal ner¬ 
vosismo. dopo essere andati 
in vantaggio nel primo tem¬ 
po o dopo aver subito duo ro¬ 
ti dai locali nella prima mez¬ 
z'ora di gioco, hanno comin¬ 
ciato a praticare un gioco a 
tratti molto rude (però qual¬ 
che rudezza era affiorata in 
precedenza, forse ricordando 


MOLTE CADUTE HANNO CARAHER IZZATO LA GARA 

Di forza Panicela 
nella Coppa Nardi 

Il giallorosso ha staccato gli avversari - Ottime pro¬ 
ve di Rigucci, Agostinelli, Filati, Angelini e Carloni 


L’ordine d’arrivo 

1) l'ASICCIA OTELLO (A.S. 
I(uiiia) clic cuprc i 75 kni, dri 
percorso in 3.35' alla media di 
31.018 hmh. 

21 .XoRelinl Pasquale (S.S. 
I.azio) a 50"; 3) Carloni Sergio 
(Atala Concordia) a 55": 41 Di 
Taiisto Mario (S.S. loizio); 5) 
Agostinelli Luciano (Vantiozzi): 

C.AVE, 18. — Grazie ad un 
o-iniKi finaie. il gialloro.-.s.) 
Otello Pan;cc:a si è impo.sto 
di forza nella Coppo Nardi. 

L’.'.lhevo di Chi.nppini, co¬ 
si. ha vinto a modo suo: 
g.ungendo, cioè, solo al tra¬ 
guardo, apparendo nettamen¬ 
te superiore ® tutti i suoi 
avversari, da lui staccati nel¬ 
la parte conclusiva della ga- 
r.3. nella discesa d; Bellcgre. 
Già. in disces^a. Il che. date 
le diflìcoltà che presentava la 
gara, potrebbe apparire al¬ 
meno strano 

Si pensi; le salite di Zaga- 
roìo. d; Olevano e di Belle- 
gra. tutte e tre ri,<pettob:l;s- 


UNA GRANDE PROVA DEL CAGLIARITANO 

Arù si aggiudica in volala 
la Roma-Frnsinnne-Roma 

lì rr pupillo » di Pretti ha battuto allo «print Cat¬ 
taneo, Colahattirta e Mag.sini - Fppoliti a 1*20’* 

Il eag'.isritano Icr.azio Ani,oo:; \,'»ri d..«tacchi sono giunt. 
ha vinto m volata la Rom.i- altr; c.-incorrenti rima.«ti in gara 
Frosinone-Roma disputatasi .erij 1. Gr.-.n Premio della Mo:ita- 
ed alla quale ha arriso un d:- gna. che .aveva il proprio tra- 
screto successo dì parecip.a;;- guardo sulle erte di Acuto e 
t;. Il corridore sardo, da toni- di Labtco. e andato a Magg;n. 
no alla ricerca di una v.ttor.a m virtù de; suoi migc.ori piaz- 
di una certa importanza i'ha zamenti; ad .Acuto, infatti, era 
ottenuta nella gara di ieri, n- passato per primo Fortini ed « 


sultando effettivamente il m.- 
gliore di lutti i concorrenti 
Lo spunto finale che g’.; ha 
permesso di regolare sui tra¬ 
guardo Cattaneo. Colabattisti e 
Maggini. ha dimostrato, infatti, 
che Attu avev.-i ancora a di¬ 
sposizione delle notevol; cr.er- 


Labico Aru_ 

L'ORDINE DI .ARRIVO 
n.ARU' IGNAZIO t.Audax 
Cagliari) che compie i 195 ktn. 
del percorso In 5 I8' alla media 
di 37J48 kmh. 

2) Cananeo Rino (Faema 
Preneste) a due macchine; 3) 
Colahallisla \‘lnoTlo »Tor Sa- 


gte con le quali s: è imposto pienzat; 4) Maggini Michele 
nettamente nella volata condii- t Faema 

siva. Distaccato d: oltre un mi- VJJ"! 

T reeo*^ *)Paz*tnl; 18) Briglìadon a Z'; 

Ippoliti ha. a sua \olta, rego- Milani; 12) Valeri; 13) Di 

lato allo sprint: si trattava di cimiamo; U) Trtppini; I5) Oo- 
5 corridori: Trapè Livio. Mo- |i; ny Man-hetti- 17) Fortini; 
rvJCCi. Leone. Pazzini e. naturai- m niilloiti; 19) Marcotutil ■ 
mente, lo stesso Ippo'.itL Poi f; 29) Guiiald;. 


siine, non sono riu.scite a crea¬ 
re la selezione. In testa era¬ 
no -sempre una venticinquina 
di corridori; solo i mediocri 
ad oltranza si erano stacca¬ 
ti. Allor.'i. si dovrebbe pensa¬ 
re die le impennato non so¬ 
no servite proprio a niente: 
invece, oò non è vero, in 
quanto, se Panicela è riuscito 
a portare sino in fondo il .suo 
tent.itivo. CIÒ è dovuto pro¬ 
prio al fatto che il g'allo- 
rosso era effettivamente il più 
fresco, mentre gli altri, pro- 
va’i dallo sforzo nelle salite, 
nf>n iiunno .ivuto più la forza 
di rea gì.-e 

Co.si, negl, ultimi chilometri. 
Panicela ha polulo dare vita 
ari un mtere.isanlissuno mo¬ 
nologo. in c'-ii è rifulso o la 
sua potenza nel - passo -- e il 
suo coraggio nelle discese, eb- 
’oordatc a velocità inrpres<no- 
nante. 

Gli inseguitori, invece, guer- 
dinghi nello scendere, hanno 
perso proprio per questo mo¬ 
tivo molto terreno, renden¬ 
do vano il loro ritorno nel 
finale .Anzi, .alcuni di essi 
tra i più in gamba, tra i quali 
R.gucc:. Conti e Pergola, so¬ 
no anche caduti rovinosamen¬ 
te, anche se senza gravi con¬ 
seguenze. Anche Agostinelli 
in precedenza era caduto, pro¬ 
prio mentre stava tagliando 
vittoriosamente il III traguar¬ 
do del Gran Premio della 
Montagna, che. era appannag¬ 
gio di Di Fausto 

Belle prove hanno compiu¬ 
to Filati, Rigucc;. Angelin: e 
(Tarloni 

Il via è dato elle 8.15 da 
Tor Sapienza. L'andatura è 
•ranquilla il grappo sonnec¬ 
chia 

In vista d; Zagarolo. ove è 
situato il I Gran Prem;o del¬ 
la Montagna, scatta Rigucc;. 
che. sotto lo striscione, passa 
per pri.mo con 5" su Carlon:, 
Di Fausto cd il plotone sgra¬ 
nato. Dopodiché. Rigucci si 
lascia raggiungere. 

Ad Olevano (II Gran Pre¬ 
mio della Montagna) è d; nuo¬ 
vo in testa Rigucci che pre¬ 
cede Filati ed Agostinelli. 

■A Bellegra. quest'ultimo po¬ 
trebbe vincere :1 premio, ma 
un cane gli attraversa la stra¬ 
da e lo fa cadere. Ne appro¬ 
fitta Di Fausto. 

Ora si scende e precipizio. 
Scatta Panicela, su cui è Ago¬ 
stinelli. che ben presto è stac¬ 
cato Dietro cadono Conti, 
Rigucci e Pergola, favorendo 
co.si la fuga del romanista, 
ormai netto vincitore. 


l'altra partita del girone fti Al 14' Ti,i\i.--iin ei.i.->.i al 

andata giocata all'Appio d; centro; Hiirtolnii .--l)...:!.., un.i 

Roma). E prima Milano (88') nuovii oeea.-ioiie 

colpito però involontariameii- Al 22' azione Tt ivi^ ui - 

to dal suo diretto avversario. Metrano - H.iitoiiti:. fuori di 
e poi Salerno <40') nc hanno nuovo. Ai 28' pruno iiol dei 

fatto le spese. E' stato prò- locali; Bruni pas^ i .i Ti.i- 

prio quest'ultimo incidente visan; tiro li.i 2t) metn. eiie 

provocato da una testata tli si insacca all'angohno lias-^o. 

Mainletti in piena faccia a alla destra ih Bon.if.ieeia. 

Salerno, che h;i dato inizu» Al 80' Zìiecoli v.i vi.i .solo, 

a violenti scontri di pugilato tua BaecoiU p.ir.i mu suoi 

in campo e fuori. ■ |)iedi. 

L'arbitro non sapeva cosa Al 88‘ d .--ecoiido gol dei 

fare per sed:iro lo mischie Iticah: ero.s.s di Ti.iVis.ui da 

che avevano luogo in campo. digstra; rifiieiide .S.dei no che 

finché non sono intervenuti tira; respinge Fro.-otu. tn;i 

gii agenti di P.S . che dojio ancora Metrano e re.-ipiiige un 

alcuni minuti sono riusciti :i difensore (Homi, riprende 

n|)ortare la c:dma. Saliatmi. eh*, 'egn.i con un 

Intanto, Maialetti. che avi‘. tiro a mezza .ilti z/.i atl.i .si¬ 
va riportato una leggera feri- ni.sfra di Bonafacei.i, 
ta alla fronte, veniva esjud- I migliori in campo sono 
so dall'arbitro, Salerno ri- .stali Baeeuni. Pucci. Travi- 

prendeva a gioc;irc dopo tre .san (forse il inighore in c.-un- 

inintifi. po). Sabatini ed anche Rrii- 

A1 44' Salerno, colpito an- «Jt'Ihi eomp.igine o.spite 

cora da Malfctta o Rotolo. «li Jtziendah giallorossi del- 

roani 5 co ai colpi ricevuti c ' ATA(.\ una s<|iia(lra che pra- 

colpisco un :ivversario prò- l"'** un gioco robusto, si s'o- 

prio davanti agli occhi del- posti in luce lloiiafareia. 

l'arbitro e viene cosi anelli* Borri. Rotolo e Piatto, 

egli espulso Ma passiamo al- *• B. 

la cronaca. _ 

Al 10' tiro di Tr:ivison: 

Borri respinge di test:i. n- pflM I IN Pfì 

prendo B.-irlolini che si ri- wUli UBI UU, 

gir.i (> lira al volo' bella iki- 
rata di Boiuifncein. 

Airil' azione Milan-Sab.i- 
tìni-Travisoii; tiro del n. 8 I JII^ Vi 

grossetano e nuova bella p;i- 
rata a terra del niedi.iiio 
ospite. • *1 

Al Di' bel cros.s di Travi- I! 

son; Metrano sbaglui un.i fa- ■ w 

vile occasione. Un minuto vlo- - 

po azione Bar.delli-Urb.n.it:- „ , 

Mai.detti; Baccom jiar.i sui L/On QU6St2 

panedeiiej 

che sbagli.'i una nuov:i facile 

occasione. Al 21' la rete de- KA\ FNN.A; I 
gii ospiti; .Maialetti pass.i .'i tu. /.ani; Slulfa 

Piatto che tira da trenta me- sruiitt; Da Pus 

tri .'lU'iiieroeio dei pali, li.'d- .Miiclieri. Ki//o, 

tendo Barconi vanamente l'FDIT: Benv 

proteso in tuffo. Scumicci; Cere 

Al 22' Pi.'itfo segna .aneor.i Ili Nnpuli. Car 
su passaggio di Maialetti. ma Tuddei. Russo, 
li gol è .'innuli.'ito per fuor; AICitlTKD; E 
gioco di l rhinali. i’urdcnnnc. 

Al 26’ M.'iialetti. avuta I,i RFTI; .Al 12' 
pall.i da Uriiinati. va via so- A'alll. 
lo. tua sbaglia la facile oer;i- NOTI'.: Speli 

sioiie tirando d: nudto .a iato _ 

Al 80': Sabatini a Travis.an (Dal nostro co 
che, solo, tira debtdmente sul J 

portiere RAVENNA. 1 

Ai 82' Malfctta sgamiiett., 

Travi.can entro l'area di i .go- 1 *;* 

re: sarebbe -rigore-, ma l'ar- ( ’ ‘ 

bitro concede utia punizione n rie 

, 1 .. ,, , t.i '.n gran p.irtc 

di seconda: tira Mdan mi- - ravenn: 

.«chia nell area o.«pi!e. che S - !,,.,rvos; 5 nio. hai 
lerno conclude calc.andofuo- partita pini 

n Al 4.1 punizione di Brun: j -, „„„ i,„on; 

devjata in corner d.a Bon.i- gi.aiìoroj.-;. unita 
faccia •raggio nudiocri 

All inizio delia ripre-a f..-. ,j-j dett rminii 


stroncavano sul il.isi-cre. i p.is- 

s. iggi erano iinpiecisi, le eii- 
tr.de intempestive 

Ogni t.into uno sprazzo; cio- 
villo sempre perO a qiialeliu 
azione personale, l’oelie, poeliis- 
.sinie le trame a cui abtii.i con- 
eoiso un minierò elevalo di ele¬ 
menti. eon iin.i celta oiguiici- 

t. ) K tali r.ute azioni sono tutto 
sfumale lu'lla loro eoneliisione; 
.1 volle --- anzi — in itKHlo 
cosi banale - da non poterei 
ne.ilielie eieiieie 

La l{oniii!e.i e stala seiiz.'.dlro 
ililell.i elle li.i giocato meglio 
lo si dovreblie dire meno peg- 
giiii .‘tenon.iUro la tlife.s.i o 
f.itt.ieeo li.inno svolto onest.i- 
mentc il loro compito 1 ie|)jr- 
ti aiietr.iti infatti li.inno vigi- 

I. iti' sempre eon attenzione e 
eo.slaiiz.i. leiiendi* sempre a b.i- 
(l.i gli .iveeis.iri l.'.itl.ieeo li i 
registrilo mi l’eee.itie in pi'--!, 
ma giornat.i e mi S.ilniiteei in 
eest.inte fiioiigioeo. ma nel 
eoiiiple.sso »• nuseiio ,i emietii- 
ileie iiil.ilees.i di pi.-.divo K' 
tnaiie.d.i — iiivee»- - del tutto 
la medi.ma 

il .M.melili, inveee. li.i gii>e.i- 
lo ni.de. senza si'iis.mli l’erfi- 
no li suo piiblilieo ehi', .itruu- 
zio deirineoiilro. lo meil.iv.i .i 
.gr.m voce ti;i finito per fiseliliir- 
ìo. l.'impreelsione e la debolez- 
z.i di tiro del suol altaeeanll 

II. limo iiiandatnt in fumo delle 
ei'i'.isioili d'oio 


1..3 eron.ie.i, come si C detto, 
i"* mollo povet.i l’er tutta la du¬ 
rala dell.I gaia Ila spirato un 
forte ventò, ma nessiiiia delle 
due sqii.idre ne lia approfitl.itn. 
-Al r Pi'i'iMiil'', per mi eirori' 
ilifensuo .ivveisario, ricevi' una 
p.tlla d’oio E' Siilo ilavaiiti al 
iiortiere. Il suo tiro sarà, pero, 
deboli' e fuori beis.'igllo. Qiiat- 
Iro nilmili dopo SeagTiiiriiii eol- 
insee di lest.T la tr.iversa K’ 
qui".*.o fiinleo tiro petlcoloso 
I' pieeiso di tulio l'ineontu* 
Dopodielie eonimei.i un lungo 
)>eiiodo di b.itti e ribatti a me¬ 
tà Campo, senza che scaturisca 
mai niilln di notevole. Sul fini¬ 
re del tempo un’altra favore¬ 
vole occasione per gli ospiti 
viene nneora Sfiree-itn da t’ee- 
e.irii'' elle non sa sfrutl.iri' un 
pri'i'iso l.iiii'io di Ue Saiitis 
.N’ella ripresa al .5’ Martinelli 
riesce ad infiltrarsi tra due av¬ 
versari Solo due metri lo di¬ 
stanziano dalla porla avveis.i- 
ria. E’ go.d fatto I.’iila e.dele- 
ra piTo. debolmeiite. proprio 
nelle tir.iena di De .S.mlis l’o- 
eo ilopo la liomule.i senibia sve¬ 
gliarsi M.i le diserele Iriango- 
ta/iom ili .Muzi, Berii.irilmi e 
M.iimni -=0110 di breve dut.d:i 
.•\1 ;i(i‘ mi.i punizione dal li¬ 
mite in favore dei loe.ali I.a 
batte Moretti I.a p.dta eotiii- 
see la barrier.i. nprenUe Moret¬ 
ti elle indirizza a Fat>l>ri li il 
em colpo di lesta j),.ssn molto 
alto sopra la travi'rs.i Al .’tl’ 
Kalibri II mette In rete . eon 
la mano I.’atbitro nalnr.dmen- 
te aimulln Al 4.5’ Veromei con 
nn.i rovesei.'da per poco non ef- 
fetUi.i iin’aiitoreti' E eoli questo 
episodio i'Ik' earatleiizz.i da so¬ 
lo Il livello dell.i g.ir.i, teimin.i 

l’ilH'oiitro 

BRUNO SCROSATI 


rertirc. Da Costa ha inrcii- 
fiifo tre goal menii'ipliosi. per 
esempio, e ha dato socente 
l'impressione di rinunciare al 
tiro, softrattutto quando la 
impre.'in poterà riuscire trop¬ 
po facile. Manli ha coluto di- 
rertirsi nelle bizzarrie più 
strane col suo piede manci¬ 
no, che fa tre cose buone e 
una (natta. Pistrin ha /atto il 
lezioso, Ghippiu il * pipìoue - 
a suo piacimento. E i pool so¬ 
no pioputi come le ciììepe. 

jYon et è coluto molto per 
ini/ranare. £’ bastata uuu sol¬ 
lecitazione solenne (una tra¬ 
versa colpita da Firmani con 
una per/efta pirata di testa 
al 10') oer dare corso alla 
pioppia di pool. Ha comincia¬ 
to Secchi (li 15’, che ha rac¬ 
colto un passaggio corto di 
Pistrin, ha approfittato di :tii 
intcrt»ento - liscio ■■ di Bcr- 
na.scorii e ha messo in refe 
con lina palla a candela sulla 
testa di Hardelli. 

Il secondo goal é arricafo 
esaffameute un minuto dopo. 
Pistrin e Secchi si sono scam¬ 
biata 111 palla sulla iiiicu del- 
l'area. l’haiiuo offerM a Da 
Costa, che l'ha .scanirentata 
in porta (BardelU immobile) 
a /il di palo, con una lepiia- 
ta di destro da 2.5 meir! .Stu¬ 
pendo é stato il .seciniilo ijoal 
di Da Costa, al 2.3'. il goal che 
ha imbnmbolafo la difesit cer¬ 
chiata e che hit fatto crollare 
tutta la squadra. Da Costa lia 
rubato la poli,! al Initissimo 
Octeirk. se l'è portar.i stilla 
siii.’sira. rcr.so il fondo. 
per.iuilo U.irdel!;; poi. dietro- 
froii!. dii - l'.t.ssi indietro e >! 
ro il' irriitii dritto in rat,- 
Xo'i è tutto /)a ("os'a ha 
sepii.itii aiinirii n! 42'. mentre 
hi Siiniiiiìiin.i non riii.scira ad 
acchi.ippare il filo buono del 
domito’o .Anche tu questa or- 
ciisioiie. i-rrorc ,f! fleriiasconi, 
che hit fatto r nioalhire un 
suo mino su ('.hiogia e ha 
dato il modo a Ila C'o.sta di fi¬ 
lare perso II) reti- con il nie- 
desi no lìernascmr alle calca¬ 
gna: tocco in corsi! snll'n.scen- 
te p stracollo n.irdelU p nuo- 


scunti; Da Pussanu. Pralrsi. 
.Maclicri. Rizzo. Rossi. 

l’FDIT; Benvenuti; Bimbi. 


h .Al .5’ tiro di Urb.r.a'. fii.»- 
ri di poco Al 6’ tiro d. Me- 
tr.uio fuori ancor.i 


.M.‘dcr.'ito enlu«;.'i»rnr> n«'pl; 
sj.ogliatm gi.illorossi M.. ii., 
tutti I volti tra«p.ire la 
«fazior.o per il modo brillar’* 
con il quale la Roma ha d’- 
yputato l'ultima partita ii-i 
rampionato di fronte al pn- 
prio pubblico. I due preaidert., 
Gianni e D'Arcangeli, si strin¬ 
gono la mano, accamzanr, 1 
giocatori e 11 complimentano. 
Nordaht e Busini ricevono r-n- 
ch'essi la toro parte di «irei’* 
di mano e le congratulazioni dt 
amici c ammiratori. 

C’e. insomma. un senso di al¬ 
legria in lutti, come quando ci 
•j libera da un incubo, da un 
poso del quale fi temeva di 
non poter'I «b.irazzare; gl: Ul¬ 
timi ricordi di partite all Olmi- 
pìco parlavano. Infatti, della 
fiirmidabiie rimonta del MiIan 
nella ripresa e del rischio che 
la Roma corse di vedersi ripe¬ 
tere la stessa beffa in occasio¬ 
ne dell'incontro con l'Atessan- 
dria 

Panetti, per esempio, fa Ca¬ 
pire come questa specie di di¬ 
sagio fosse presente nei gioca¬ 
tori nonostante il vantaggio di 
quattro reti- - Allorché Parbitro 
ha concesso il " riporr " contro 
la Rorna. ho acuto per un at¬ 
timo la paura che it ripetes¬ 
se la storia del .tfiinn' - E poi 
il bravo portiere gallorosso rar- 
conta di come non si è lascia¬ 
to ingannare dalla finta (accen¬ 
no atta cannonata e pallonetto 
sulla sua destra» di Torful e 
dal successivo intcrv-ento di Fir- 
mani. 

Ue tradizionali - pacche - sul¬ 
le sp.il!e vanno qu-iti tutte ai 


g;;i;lor'j-:s • e ravenniilc V.'i.] 
.3 rirct iO’ d.-illa fine 

c-.it «i deve ;igc.ijTiger 


Negli spoglìotoì 



deiroiinipico 


cannoniere della giornata, a Da 
Costa, che In un angolo si ri¬ 
veste lentamente fresco e sere¬ 
no come se non avesse gio¬ 
cato per niente ed a Chiggia 
che durante l’Incontro ha fatto 
dannare l'anima ai difensori 
delia Sampdoria. Lojodicc con¬ 
divide l’aUegria generale; e sol¬ 
tanto seccalo di avere avuto 
poca fortuna nella ricerca del 
- suo - goal al quale avrebbe 
tenuto in particolar modo 
Il figlio di NordaM corre di 
qua e di là fra i giocatori atril- 
lando e chiaccblerando eon un 
accento che ha ben poche re- 
mini'ienze della l.ngiia sv^edose; 
un consigliere romanista porta 


•: proprio -regazzir.o- r.cg’.i 

•pogIi.-,ioi per fargli vedere d.i 
.rloo i go-ea’ori . Regna un.i 
at;a cos; familiare e serena eh*' 
qua»; quasi ci si dimentiea rh<' 
nello itanzo.-.e vicino c'F un al¬ 
tro gruppo d: giocatori che 't-* 
vivendo un piccolo dramma 

ET II dramma deila Samp<lr>- 
r.a- quando Balonceri ri dà ti 
- placet - per l’ingresso r.rg;i 
'pog'.iatoi degli ospiti, l’altop.ar- 
’.anie sta dando i risultati «'e- 
gli altri incontri. Ad ogni par¬ 
tila che Interessa la zona reir.- 
cessione i giocatori fanno i Ii.r.» 
commenti' alla fine, fatto un 
breve calcolo, ci s; accorge che 
cinque squadre — fra ie quali 
la 5amp — se,no a quota vi t.- 
totto e che il Verona, uif.n.o 
in classifica ha soltanto iiue 
punti di distacco. Musi lunghi 
a non finire: «Domenico proi- 
simn — dice Balonceri — remi 
a Cenora il Tonno che ha per¬ 
so proprio a Verona. Chissà se 
riusciremo anche noi a batter¬ 
lo? Una vittoria per noi sareb¬ 
be sufficiente in quanto Afa- 
tanta e Spai disputeranno un 
incontro diretto -. 

Non si può fare a meno di 
augurare alla simpatica Samp- 
doria di rimanere in Serie -A-; 
del resto nella p.irtita di ier.. 
nonostante l'evidente disparita 
che esisteva ‘n campo nel ri¬ 
guardi degli avv^ersarl glallo- 
rosst. i giocatori bla-cerchtatl 
non si sono mai dati per vinti 
ed hanno tentato fino all'ulti¬ 
mo di attenuare la gravità del¬ 
la sconfitta. 

C. M. 


chetti giallorossi a metà cam¬ 
po c solo qualche rara pun¬ 
tata in area di riuorc. N'n 
una di queste puntate, al 25’ 
neriiiMcoiii ha deviato con la 
Ulano, istintifainentc, un pas- 
saggio di Ghiggia a Secchi e 
l'arbitro proprio non ha po¬ 
tuto fare a meno di fischiare 
il calcio di rigore contro la 
.Siiinp. Da Costa si è rifiuta¬ 
to di battere il » penalty - e 
la trasformazione l'ha opera¬ 
ta Ghiggia con iin tiro pre¬ 
ciso. che ha mandato il pal¬ 
lone ad inca.<trarsi fra la rete 
e il palo di ferro che la sor- 
regge. Se aceca fatto tanto, 
l'arbitro, ncrebbe potuto con¬ 
cedere un rigore alla Samp 
per atterramento di Firmani 
al .18'; ma rosi non ha cre¬ 
duto di dover fare. E '1 ri- 
.Slittato é rimasto (/ueHo .sono¬ 
ro che figura sul fabeltino; 
cinque a uno per la Roma. 

LA SCONFITTA 
DELLA LAZIO 

tutto quelle .soUdi.sfa/ioni 
ohe ! tifo.si rossoblu da tem¬ 
po attende\ano dalla loro 
squadra. 

In breve la cronaca del- 
reinozionante conto.sn. Già al 
8’ di gioco Abbadie (lorge a 
Kiignam una palla-gol che 
l’ala de.stra calcia .sul |H>r- 
tiere romano. Centro di Ab¬ 
binile airu', palla a Dal 
Munte t* cro.ss che Barison 
di te.sta devia al lU di iialo: 
fuori. Il Genoa non euncede 
tregua airavversario e Lo- 
vali (leve f.ii'si in (ine (17") 
lier mettere in angolo un tiro 
(li te.sta angolatissimo di Ba- 
rison. La difesa laziale balla 
tutte le danze del più com¬ 
pleto repertorio artistico ed 
il Genoa tìnnlmonte nc ap¬ 
profitta; al 2.5': Abbadie fan- 
eorp e .sempre lui) tocca in¬ 
dietro allo occorrente Dal 
Monte una invitante palla 
c'iu* il centravanti rossoblu 
SI alTretta a calciare in rete. 
Forse la palla iiolrebbo ve- 
■ nire fermata da Lovati. ma 


(O 
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CON UN GOAL P I VALLI AL 42’ DELLA RIPRESA 

Una sorprendente Fedii 

piega ì! Saroiii Knveiiiia (l-O) 

Con questa sconfitta, i locali hanno perso gran 
parte delle loro speranze di promozione in Serie C 

I 

RA\'LNN.A; GInielli; Brut- il’nifurtiinio che h.i colpito l’ra-l 
to. /ani; Slolfa. Caltani. VI- hc-ii ;,1 .'(2' del primo tempo 111 


~-r 


.Ss * 

: .4* 


KO.M.A-S.AMPDOKI.A .5-1 — Serrili r «tato ahb.aslaiiza .-ittivo 
rd ha arenalo ntirhr II primo goal glnlloro^so, Frro appunto 
.SFC’UIII in mi iliirllo di Irsla ron Brmascniil 


ei;inoro.';.-i). coltnto duramente 
(1.1 un .'iv ver.'.ino liinv.i .■iH’.tI.'i 
' ini^tr.'i pr.-itir.mirntc ìmitiliz- 


Scarnii'i'i; C'cresl. Schiavoni; Zaini»- .'iriche se in più di inni 
DI Napoli. Carlino, Balr.^lri. occ;.sio.'.e ci'reav.'i di reiidi'rsi 


su passaggio di Maialetti. ma Taddri. Basso, Valli. ii':;" •• m.'oiovre dei cimi¬ 
li gol è annuliato per fuori .AltitITRD; De Marrlii di De. iiiaia nnmcrie.amen- 

gioco di l’rhiiiali. INirdrnonr. *'* 'U" "Ir.» ravennate si grt- 

Al 26’ Maialetti. avuta la RFTI' -81 12’ della ripresa all attacco disordinata- 

pali.i da Uriiinati. va via so- Valli. ' mente p. r vera sfortima non 

lo. ma sbaglia la facile ocr;.- NO rF: .Sprtlalori 5 mila riu- iv in pili di una occa¬ 
sione tiraririo ri: molto a iato _ -ione .» iiori.irs; in vantaggio 

Al 8()'; .Sahattn. a Tr.ivisan (Dai nostro ^rrl.pondentc) ,. 

nortien'^’ RAVENNA. 18 — Molto'* di nn gior.atru p-r l’r.spul- 

Ai -fi' Malfnit'i , liir>>l)al>'.iiii. ii'e la Sarorn eon 'i"iie >1. Balestri in .'egir.to a 

Tr »!-,;■ M ' r ri . : . >ro:.tttt.. Odierna deve ab- -eorrctt.-zze e ad un fallo vr- 

’ r . .r». \ . r'V OS"» sporanz.i di vi.stoso. La partita 

re sarebb( -rig-re-, m.i 1 ..r- Lr„;nozione. La sconfitta è sta- pnò riassumersi quindi in que¬ 
ll.tro concede tiii.i pilli./., > 11 *' L.^ p.»rtc dovuta al fat- "e poche righe perchè la ero¬ 
di seconda. tira Mil.in. mi- • ravcnn.atl. vittime dei naca non offre nulla di par- 

.schia nell area o.spite. che S 1 - !.i..rvos;snio. hanno di.sputato ticil.ire inlere.sse. a p.artc le 
ierno conclude cale.andò fuo- partita piuttosto grigia Mimenne occasioni .sciupate 

ri Al 45 punizione di Brun: jnon buona giornata dei dai ciaì.oro.s.s; e la rete di Val- 

deviata iii corner da Boii.i- gi.TlIoroj.-i. iinitamcnto all’arbi- !.. Qiieli.a che doveva essere 

faccia 'raggio nn-dioere sono stati i la parti!.'» della quasi eorisi- 

All inizio delia npr'-^a ,ri deti rniinanti della scon- rr-izione .'.ì!e serie B si è Tra¬ 

stentano a ritrovar'! i loca- ifitT., si,;:»’-, con la rote delLex iiiiit;.'.. inv-ee in iin.a qti,',-;; 


co yoaJ. li i/uario drila sene. 

II secondo tempo c comin¬ 
ciato con nn calcio di rigore 
Il f,icore della Sampdoria f,i’- 
lerramrnto rii L’iirimi iiri ope¬ 
ra di l.oii) Tortili SI è bene 
aggiustato la palla, ha - fin- 
tato -. i! tiro. /’(in«’f'i no'i 
ha abboccato ed ha rrspm’o 
lì torco leggero sulla destr . 
Ila raccolto ancor,j Heragno. 
ma Panetti ha ili iinoco re- 
.spinto, fra gl; applausi scro¬ 
scianti. anche la replica sec¬ 
ca dell’att'iriantc sampiloria- 
no !-e, Samp <’ rin^cta a 
i/narc qualche niiniitn pili 
lardi, al IT. quando tutta la 
ilife.sa romani s!t! Ii.t lasciato 
piovere ’iidisru rbato un cross 
di Octrirk sul pie,le destro di 
Holzo'ì’: t ro facile da serre 
metri e uoii! non imparabile 
per un fhiuetti in forma per¬ 
fetta. 

I.a iiart't: ha com.nciato a 
far.i’ stracca, a questo punto 
I.a Roma er.i stanca dt attac¬ 
care e h; SampdoriJ era stn- 
fj di g.o''.:re Toeclf e :oc- 


Pinurdi ci mette lo zam|>ino. 
facendo compiere olla sfera 
una strana parabola che va 
(I Ciiiicliidcrsi alie sivalk* del- 
reslremo difen.sore bianco- 
azzurro. 

Poche battute ancora, col 
Genoa sempre proteso avan¬ 
ti e Levati che mette in mo¬ 
stra le -sue eccellenti condi¬ 
zioni di forma c di clas.se, 
poi la rete del pareggio degli 
o.spiti. Palla lunga di Coc¬ 
ciuti sfiorata di te.sta da De 
.'\ngclis. tocco di testa di 
Selmo.s.son a Tozzi cd il giocc» 
è fatto: 1-1. Levali deve sti¬ 
ra r.si ancora quanto è lungo 
per fermare un bolide di Dal 
Monte «84'» e quindi .si salva 
come può su una punizione 
battuta dallo stesso Dal 
Monti* dal limite: tocca la 
ii.nlla che ctdpisce la tra¬ 
versa. re.spinge da terra .su 
conseguente tiro di Robotti 
e lasn.i qu.ndi la palla 
ad Piufemi che si incarica 
di liberare definitivamente 
r.'ire.i. 


Da poco è iniziata la ri- 
prtsa ed ecco il Genoa m 
vantaggio; lugge Barison a 
sinistra, si intralciano Pi- 
nardi e Molino, si trova li¬ 
bero per il cross Barison cd 
al centro Dal Monte per il 
tiro finale; rete. Pochi mi¬ 
nuti (7’) c le reti sono tre 
per i padroni di casa. Tira 
Dal Monte da lontano e col¬ 
pisce la traversa; riprende 
Abbadie (e la difesa bian¬ 
coazzurra sta a guardare) 
ed in.sacca da pochi passi. 

Al là’ una impossibile rete 
di Tozzi. Lo stesso giocatore 
etfettua una rimessa latcìale 
che i>orge a Luccntini, il 
quale restituisce subito la 
palla. Senza indugi, forse da 
una trentina di metri dalla 
porta di Gandolfi, in i>osi- 
ziono angolatissima. Tozzi 
lascia partire una fucilata 
che il portiere rossoblu cer¬ 
ea (ii bloecare ma la violenza 
del tiro è tale che la sfera 
gli sfugge e si in.sacca allo 
incrocio dei pali. 

La Lazio si riprende, ma 
il Genoa resi.ste bene con- 
trait(«cc<'i unpegiiiindo se\e- 
rnmonte Levati che s; sol¬ 
va da par suo. Quindi Cil’) 
Barison fugge ancora sulla 
sinistra, eriore di Pinardi 
(* Mollilo t* l’ala è libera, 
scambio con P'rignnni che 
restituisce e Barison in.sacca. 
84’: lancio di Frignani aci 
.-Mibiulie. fuga, centro al li¬ 
bero Dal Monte, stoo o tuo 
che non perdona. 

^ Il resto non ha storia. Il 
Genoa è ti'an(]uil!o e la l.a- 
zio cere;! rii accorciali* l.* 
rii.stan.'c. InuliK'; l,i dif» 

(lei Geiui.i ('• ahb.'istan.M 
.salda: gli o.spiti .sono invece 
in orgasmo e percii» rii.snnit» 

Il gioco è f.itto. Ora il Genoa 
respira meglio. Il .su,, com¬ 
miato dal pubblico è entii- 

A Franco Pizzichelli 
la seconda prova 
del cam pionalo E.H.A.L. 

Fr.llico Pizzictielli (lei \’V UH 
li.i vinto 1,1 pniv.i (it‘I 

(-..iiigionato eii.ilistl Subito ri..- 
po II vi.i fuggoiicì Imperi, pi.-- 
ziclielli. Di Ciaiivito. Meiiii lic¬ 
ci. Trenti. Placidi (• Orni .A 
Tivoli eH.si hanno l’IO" rii \.m- 
1,'igglo sul gruppo. 1 tuggitivi 
coiitiiui.ino con litnio potente »• 

Il v.iiit.iggio tr.i es.si eri il griil»- 
po in cui si notano Tes-i'. .Sp.ic- 
e.itnisHl (* C’iiiiini e iniiiuit.ito .i 
PiiIomli.-im A Miintellbrettl, si 
I staccano li.ii primi Placidi e 
Trenti. A MoiitmUniido, Impe- ' 
ri e Piz.zicbi'Ill se ne vanno so¬ 
li; Itianchi »• Di Gianvito seno 
a ao" l..t v»>l.it.i Itn.ii»' (• .ip- 
pannaggio rii Pizzielielli eli»' 
rintuz/.i uno sc.itlo di Imperi e 
lo rimonta, b.itlendolo di im.i 
macclilna. 

L'ORDINE 1)1 .VRItlVO 

I) IM/.'/,UBEI.I.I ERANCO 
(Vigili Urbani) ropre i 113 kui. 
del prrror.so in 3.5' alta inrdiii 
di .IC.uao kmh. 

'») Imperi Elio (Doti. .\(’E.\): 
3) Illanriil Giovanili (idrm» a T; 
I) DI Gianvito Otello (.'M’-XC): 
5) riiiilni ('.■rrlo (Vlgtlt Urba¬ 
ni) a fin"; 6) orni; 7) Itor- 
glaiinl a 'Z IO" 8) Sp.tceatrolli; 
9) Imperi il ■3'b»’’; lo) Telesca. 

Ostia Marj^'Èddweiss 2-1 

EDEi-tVEIS Giilc(>. Ingrast.'- 
iie. l’ii'c.tri. RoS'i'iù. t'e.stanti- 
nl; Zaiidon.1. Dletrlcli. Cori). 
Giirllsi. Zesl. Jaeovella. 

OS’l’IA MARE: Uoeeliini B. 
Boreliinì 1, Eraino, C.italani. 
Menotti, .\diletta. Carni.i«-’i. 
Sainljo. Herliieelolt. Ricciardi. 
Martini 

ARBITRO: Serafini di Roni.i. 

RETI’ ni 2’ della ripre'n Ber- 
lueeloli. al 10’ Corà, .il 27’ Cnr- 
inassi. 

I r.igazzi dell’Ostia Mare 
eoiitiniiatio nella serie positiva, 
nianti'iieiido anche l’Imb.ittilii- 
ìità del pniprio eampo. Vitto¬ 
ri.i (iiiesta importante pereliò ò 
stata deei-s.i quainlt» vciiiv.itio 
privati del inedlano ytdiletta. 
I.a eroniie.i regi.'tr.T subito una 
8U|)**rii>rllà dei locali, i qii.di 
vogliono vincere ad ogni costo 
din.inz.i ai propri beniamini. 
Ni>n riescono a concludere 
cliiudendo il primo tempo .i 
reti inviolate. Nell.i ripresa il 
eefiìroavantl viola porta |.i pro¬ 
pria squadra in v.int.iggi»'. ma 
qu.isi svitjito veniva r.iKgiunto 
celi Corà in nett.i posizione dt 
fimrlgii’e» I viol.a contimi.ano 
.1 prenu'r»' concludendo con 
U11.1 m.ignifii'.i mircatur.i r<'r 
mento di Carni.is-i 

j Lucchese-Varese 3-0 

LircniESE; Piu; Ripari, l'a- 
n.dl; l*ii*rotti. P.dnm. n.n'mt-: 
Moradri. M.iz/oiii, Toschi, Cle¬ 
rici. .\Trii;lil. 

V.XRESE: D.ivrrio; AIli". i. 

Foii/iiii: HtTiiiiil. Tiirri. r.ini- 
pi; G.alli. I.nmli.ardi. Il trcU.i. 
Itcrerlni. l’rtriitclil. 

AUniTRO: Einrd.iiirla di S>- 
Icrno. 

I.t’CCA. 1.3. - I rossoneri 'i 

soli" e.'ilged.ili d.il loro pu>'- 
Ijlic*’ (-on--egu«'rd,> lin.3 .. 

gli.inte e merii.iTis'im.i vit:,'- 
na. Ci'iitro un ’cnacc V.ir. 
la Lucebese li.i nppi'sto por tu’- 
tl i 90’ sieiirezza c conib.ittfvi*à. 
.itl.icc.ir.do sin d.iil inizlo. 


Vr».l. rer'.a c.inri.'.nm riri gi.aìloro.s-i 

».:.» c 

iger» FRANCO BARRFSI 
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TrliiIlKOiiiit Ii.t iiiirt.itii alla vUloria la Conpi'r 



DOMENICA IN TENSA E RICCA DI SORPRESE SUGLI IPPODR OMI ITALIANI 

Tornese Irolla a lempo di record alle Mulina 
Vittòria '‘gialla,, di Tema né! Pr. Capannelle 

Nella prova di. centro di ieri a Roma i commissari sono intervenuti d* autorità retrocedendo Macon , 
che aveva vistosamente • danneggiato la puledra - Stentata vittoria di Talismano nel Premio Ciampino 


, A FIRENZE 

(Dalla nostràT redazione) 

KIHKNZE, 18 - Toniesi' 
il prestigioso sauro deU'alle- 
\ainenlo del Porli^jhetto. ha 
iiiiovamenle iniposto i pre»; 
(iella sua eccelsa classe nei 
Premio Duomo disputato ofi 
li, airijipndromo deik Mulina 

Ma l'impresa deH’alla'Vo di 
Serjjio ilriuhent! non sì ferm.t 
ad una semplici vittoria su 
avversari di tutto nuiiardo 
mit si pone in rii evo neir.n 
tero campo trottistico euro 
prò Infatti, es.so non ha solo 
frantumato il vecchio record 
della corsa appartenente tillo 
.i.'iu'ricaiio Ki;an H.mnover con 
l'l’?"4. ma ha addlri'tura stra¬ 
biliato facendo ferniare i cio- 
nometii sul tempo di l'IS'V. 
nuovo record europio sulla 
(lislan/a 

ri tempo r(‘:il'Z/.ato dal flul'O 
di '• Hiilboa ■' ha lasciato stu- 
pef.itta la folla acco.-'-a ad .is- 
.vistere aH'miport.int'' itrova. 
in (pianto rion era nelle pn»- 
visioni di ne>‘^un(i che il ca¬ 
vallo potessi' scendi re so'to 
il limite di ri7" 

Seriamente il mirai>e.o di 
abbassare il limiti* della coi- 
sa e stai*"» Ì''.ni'entivo che ha 
indotto Serfiio nr»jb(*nli a 
spinitore al mnssiino tl suo 
allievo 

Il cavallo delle nudrie pur 



AUTOMOBILISMO; LOTTA FINO A META’ GARA POI IL FRANCESE E’ RIMASTO SOLO 

Trintìgnont precede Musso 
nel Grog Premio di Monaco 

Ha «sorpreso» la Cooper del vincitore che ha battuto le Ferrari degli 
immediati inseguitori - L’inglese Hawtorn ha compiuto il giro più veloce 


(Nostro servizio pariicoiare) 

MONACO PHINCIDATC) 18. 
— Il franec.se Maurice Trm- 
tlummt, al volante di im.i 
••Cooper**, ha vinto la .sedi¬ 
cesima edizione del CM*. di 
Monaco. Secondo, a 21" dal 
v’incilore. .si è cliissiflcato 

l.uifji Musso su •• Ferrari •*, 
terzo Poter Collins, .sempre 
su “ Ferrari *•. 

Da conclusione di (pu'sto 
Gran Premio è stata una sor¬ 
presa per tutti. Alla vigilia .si 
dava per certo che .su :il4.500 
km. del percorso si sarebbe 
assistito al duello fra le in- 
Ulesi •• Vanwall •* e le no¬ 
stre •'Ferrari**, Invece que¬ 
sto duello Si ò presto conclu¬ 
so. prima ancora che si fos¬ 
se compililo il 50 o KÌro e la 
lotta, seriata ed entusiasman¬ 
te. si restringeva alla -Coo- 
pei ** di Trintignant ed alla 
■ Ferrari** di Musso. 

Il francese ha vinto c me¬ 
ritatamente. Ha vinto per 
una maggiore esperienza, per 
il maggior coraggio. Ha |ior- 
tato alla vittoria una macchi¬ 
na che .'•Ila vigilia non god»*- 
va 1 favori del prono.stieo. 
L'assenza del campione del 
mondo .Iiian Manuel Fangio, 
che si trova ad Indianapolis, 
aveva lasciato il c.impo aper¬ 
to ad una ro.sa di favoriti, fra 


1 quali (Iguravano Hehra. 
lliooli.s, Moss. Mus.so, Trinti- 
gniuit Ila avuto la meglio 
quest'ultimo, che ha condot¬ 
to la gara dai 47.o giro alla 
line li francese si eia tenti¬ 
lo SUI dall'inizio nelle prime 
posi/.ioiii. e quando Hehra. 
Hrooks, Moss e Hawtliorn, 
che avevano guidato la corsa, 
erano -stati costretti al riti¬ 
ro per noi(* meccaniche, 
'rnntigiiaiit si i' trovalo in 
testa alla gara. Lo seguiva 
Mii.sso. a circa 40". 

Forse l'errore della - Fer¬ 
rari •* <> stato quello di la¬ 
sciare andare avanti Ilaw- 
thorn e tenere trop|io arre¬ 
trato il giovano Musso. Se 
al 47 o giro, quando gli uòmi. 
tu che orano in testa orano 
stati elmiihatì. Mii.sso sì fos¬ 
se trovato a ridosso del fran- 
ri'si', forse ij Gran Premio 
di Monaco avrebbe avuto 
un'altra conclii.sioiie. Invreo, 
quel 40" che Mu.sso ha cere.i- 
to di rosicchiare, dinunulva- 
no a poco a poco ed alla fine 
erano ridotti a soli 21". 

Delle vetture in gara, (inci¬ 
le che più hanno delu.so .sono 
state le - Vanwall •*. che pri¬ 
ma dello scadere del 40 o gi¬ 
to er.iiio ormai tutte fuori 
gara. La nostra - Maserati ** 
è stat.i tagliala fuori sin dai 
primi giri ed ha continuato 


VELOCISSIMA E DIZIONE DELLA «COPPA ITALIA» 

Alla "Ciclisti Padovani,, 
la finalissima nazionale 


riti VISO. 1.1 — La ffnale 
dell.) Ciipp.i It.ilia per dllotlnn- 
ti u squ.idn* li.i avuto un net¬ 
to successo oltrecliC tecnico an- 
( he (II pubblico La magnifica 
giiirti.it,-i li.i iiivilatn un foltu 
pubblico . 1(1 .is-i*it« re alla g.ir.i 
e il pubblud III \erilA non 0 
sl.ito (l< (I.Ut.i gcner<>sU,'i 
degli atleti, elle b.»nn<> sforn.i- 
1i* del tempi nu r.iviglii>st I 
\incilon. inf.itti — i magiiifiei 
.illeti dell.i «neietà « ('icll'ti 
t'.idovani » b.inrio re.ilirz.i- 
1(1 un m.'gnific<> Tt.tiOl di me¬ 
dia Essi li.mn'> condotto un.i 
g.ara drcis.i rintiir/.indo fiiUi 
1 toni.Itisi delle .iltre (onitM- 
gioì che ins.iDo b.oiiio p.irt.i- 
to per tiitt.i i.i iliir.at.< d( Il ■ g.i- 
r.» Il pio I*'ni olo*o degli -d- 
i.icchi i- sf.ito s< n/a dubbio I ul¬ 
timo (b 11.1 «•H'irta sportiva Coni 
di Mt-slfe. ebe .« I.i ehili'nietvi 
d.i|i'arri\o ha ini/i.ito un \ io- 
lento « serrate », port-indo-t 
prima a ndo»«o dell.» C.ide- 

m.irtori. die era in second.i i>o- 
Ririone c poi superandola net¬ 
tamente, ni.i V.m/ella c Seg.m- 
fredo. i migliori della romp.»- 
glno vieentioa. tono riusciti a 
non lasciarsi superare e hanno 
condotto cosi a lemiine vitto¬ 
riosamente la gara. 

Per quello che riguarda il 
comportamento della squadra 
della Lazio, unica rappresen¬ 
tante delta regione dono la ri¬ 
nuncia della Faema Prene«te. 
possiamo senz'altro affermare 
che Turchetli, Del Giudici e 
Marocchl. si sono difesi molto 
bene contro la netta sut>erio- 
ntà delle squadre del Nord, 
molto meglio « ambient.»te » 
nelle gare contro il tempo a 
S(}Ui‘<I*‘e- 

I tre biancoazrurn si sono 
piazzati al sesto posto su \entt 
squadre partecipanti r-uol di¬ 
re che la loro prova merita 
ampia considerazione se non 
altro per lo spinto e l'Impe¬ 
gno profusi dur.»nte la duris¬ 
sima prova per la quale, ollre- 
lutto non si erano neppure 
adeguatamente preparati 

Ecco qualche cenno di cro- 

''^La partenz'» vede subito V'an- 
leila. Valloni e S.gafredI lan¬ 
ciati ventre a terra. Si ha su¬ 
bito la netta 

contro i Ire atleti ben difficil¬ 
mente ci sarà qualcuno che 
potrà Imporsi. Infatti dopo po¬ 
chi chilometri. Il trio vllto- 
rioao al atacra nettamente dal¬ 
la compagine che segue. Se- 
tmm» l'Unione Sportiva Cotti 


e il « Felsineo » di Uologn.i A 
ni»-t.4 g.ir.i 1.1 Mlti.i/intie C im- 
miit.it.i e il dist.ieeo del tre in 
test.» (oiiiincia .» f.irsl sensibi¬ 
le. A 15 chilometri d.il tr.igiiar. 
do lleiii.inlelle. D.il Col e Lui¬ 
se piodiicoiio il tomo m.issinio 
«(or/o « ti.ittono in fln.iU* il 
gnipl o C.nleni.irlori 

L’ordiae d’ànrivo 


Il S(»f. t'U'I.ISTI p.\i>ov\- 
N'I . \ . (Man/rlla. Vallutln. 
S.igaii(rril(liil km. 91.200 in ore 
2 ovtr'l. media km. li.soi); 2i 
f S C«ln di Mestre (Itrrnat- 
ilelte. I>a| Col. I.tiisel a 2 06 2; 
Jl G.s t'ademartori. Mariano 
('omense (Hailelli. Grinni. Mu¬ 
sone» a r2VI: I» OS Felsineo 

Il.i’.i-ri.i 2 21 '1 ■*> s f’ ( •.,..1 

eo Itead.s a 3'I0"I; 61 S.S La¬ 
zi» Roma .a T26"l: 7) S.C. Xe- 
narense. Riva del Garda a }' e 
JfJ; 8) \ s. Lasirense Oisac a 
3'Sl”J; 9) O S, Lancia Torino a 
fll-l; IO) C.S Nicolo mon¬ 
do (Il Carpi a «'11**; II) O.S. 
Fiat Torino; 12) S.C. O/o Man- 
tosa: 13) se. Padovani B: Ut 


u gir.irv roU'gut'.i agli uUiiiu 
Iinhli. sino a sparirò ooniplo- 
t.imoiiU* col ritiro di So.irlati 
o di Honnior. 

Doi partiti, solo svi sono 
rinsoiti a conchuh’ro la cor¬ 
sa. Al via. dato allo ore 15. 
1 sedici bolidi si lanciavano 
por conipiore i km. ;il4.5()U. 
pan a 100 gin. Si porta su¬ 
bito in testa Hohia su 
'•HHM *. -seguito da Hrooks su 
• Vanwall". Hrabbain su -Coo¬ 
per-. Moss su "Vanwall -, 
‘Trintignant su -Cooper-. l’or 
parecchi girl le posi/.iom non 
mutano. Solo da rilevare l.n 
rimonta di Hawthorii su Fer- 
lan. clic al lO.o giro già oc¬ 
cupava la terza posizione, 
avendo superalo Moss Al IHu 
giro, al rettilineo del porto. 
Hawtliorn passa in seconda 
posizione, superando anche 
Hrooks. Si scatena l'intcres- 
saiiio duello fra Hehra e l'in¬ 
glese, che pilotava la nostr.'i 
Ferrari Al 27 o giro, nella 
salita che d.i Monaco porta al 
Casinò di Montecarlo, la : os¬ 
sa Ferrari passa in testa 
trionfalmente. I.<i HIIM di 
Hehr.i. per noie niecraiiiehe. 
al giro successivo si arresta¬ 
va .'li box. I{ipartit:i. dopo du(‘ 
gin si ritir.i\a deliiiitiv.imen- 
te. l’er Hehr.i er.i Unita. Hc- 
stav.ino cosi in lotta flaw- 
thorn c Mos.*^. ipic.sti. nella 
disccs.i del tunnel, .d 27 o gi¬ 
ro. riusciva a p.iss.ire al co¬ 
mando della gar.i. Ma doi>o 
setto gin anche Moss era co¬ 
stretto a fermarsi per noie 
meccaniche ed llawthorn si 
trovava nuovamente al co¬ 
mando. 

Si era intanto ritirato 
Sc.irl.itli al 21» o giro. I.» 
.sol.i -Mascr.tli" in gara cr.i 
condotta dallo sp.igiiolo Bon- 
nior, in ultima posi/.iotie. 

IVr nove gin i.i • Ferrari - 
rondiiccv.i il Gran l’remio 
di Monaco, seguila dall.i 
■Cooper- di Tnntignant e 
dallo - Ferrari - di Musso e 
Collins Al 47 o giro, por il 
rosso bolide italiano cade 
ogni sper.uiza di vincere la 
1*! a eriizionc del Gran Pre¬ 
mio Infatti. If.'iwtliorii è co¬ 
stretto. per noie -dia pompa 
dcir«>Iio. .id arrestarsi ai box. 
senza alcuna possibilit.à di ri¬ 
prendere la g.ira Triiitigii.'iiif. 
elio per tutti i 47 g.ri .«i er.i 
m.iiiteniito neHf prime po-*!- 
ziiim. SI Irov.iv.i rosi :nipro\- 
\is unente in lest.i Mu-'-so. il 
Ii-ti •mmediato in-i'gmtore. 
ci.t .ni oltre 40 ’ T.oj'p; per 
spci.ire 111 una nnioiii.i 

I.a corsa era orm.u conclu¬ 
sa. Per oltre 50 gin Trmti- 
gnant continuava ,i girare in 
prima posizione, .«egiiito da 
Musso. II distaec») variava, 
ma non si allontanava mollo 


DURANTE UNA RIUNIONE A MOSCA 

Il sovietico Kuznetsov 
mondiale dì decathlon 

L’atleta ha realizzato 8.103 punti 


d'.vi 4(1". solo ticgli vdtmu gi¬ 
ri. il fianeem* si f.iceva |iiii 
cauto od alihoidav.i le cut- 
ve con m.iggiort* pruden/.i 
Gl mai la corsa er.i sua c non 
\oleva certo rischiare di per¬ 
dere al termine della g.ir.» 

La .sehiera dei corridori 
conimuava ad assottigliarsi e 
dovevano giungere alla tlne. 
dei sedici partenti, .solo .sei 
piloti. Un folto pubblico, fra 
cui molti italiani, ha assistito 
alla com|ioti/,ione 

«lA.XCARLO f.Gfl.X 

L’ordine d’arrivo 

i) .MAURIrr. TflINTIG.VANT 
(Fraiu*l.-i) su • Couprr ». clic 
copre l UHI giri. km. 314.500 In 
2.52'27"9. alla media record di 
kni. 109.413 (priniaio prrcrdcii- 
le; TrtiitiKiiani. nel 1933 media 
km. 105.914): 2) I.IIIOI MtlH- 
S() (((alia) su • Ferrari • in 
2.52'48"l: 3) caillins tG.II.) su 
• Ferrari *• In 2..33'06"7: I) llra- 
blMm (fi.II.) SII « t’ooper •. a 
tre ziri; 5) Scliell (US.A) sn 
« UHM • a noce giri: 6) Alll- 
snii (G.il.) su m l.iitiii • a 12 gi¬ 
rl. Nessuna altra » ritura 
ternilunt» la corsa. 




<> * **■-.-> 
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Il « fntufiiilsli » ilei l*ri*iiiii» <‘a|i.i)iiielle. .Maeon dell,) Kjz/j Ticino preceiie Tein.i; ii).i i coiiiniissjri faranno suoii.irc .su bilo dopo la sirena e l'allupar- 

laute anuiincerà che. d’auturlt à, all.) puleilr.) ò stato aggliiiHeatii li primo post» 


tt.i 


Classificynondiale 

1) I.I'IGI MUSSI), punii 12: 
2) Trinllenani (Fr.) e 51oss 
lliigb.l. |i 8: l> llnulltorii 
(llizli.). I>. 5; 3) F.iltgi» e t’ol- 

Ibi», p 4: 7) llr.'ilibaiii. ii. 13; 
8) llelira. Seliell (fs.i). p 2; 10) 
Metidllrgu». p. I 


confermando ancora iin.t voi- 
t,i la sua incoite/'Z'i aSl'.ivvio. 
b.i tenuto alto l ()r(*s'igi(» del 
'-Ito nome tiolt.uido -iil pn di* 
di t'Kì" e 9/Iti e agg nd'c.ai- 
dosi il posto (l'onore Di p.-.r- 
ticolare rilievo atiebe la j»rc- 
stazioiie di Grh<‘i t(*r'/o ehis- 
sillcato. in magnifico finale, 
ebe ha abb.is.sato il suo n'- 
cord portandosi sul!'l‘17" e 
4 10 mentre Glu’ceo Prii non 
Ila potuto atid-'ire oltre la 
(juarta moneta 

Moi in corsa Dick Jolin-on 
e ntT.ita Keeper's Diane 

I sei iJiirteeipanf' al pre¬ 
mio Duomo sono scesi in pi¬ 
sta fra la nias--ima attenzione 
della iiinnerosa folla Mov- 
mentato il - noefieg - che 
dava netto favorito Toriic-e 
otferto (I I mentre olla p.-iri 
er.'i Crevaleiion* i tri* Chocco 
Pra e a (piote molto siiper.on 
gl altri tre 

Dopo le sganih.itnre d- r'- 
lo. i eav.alli si .'illineano die¬ 
tro r.'iulosfarter in uno sch'e- 
r.imeiito perfetto Allo «».-ieco 
(h'il.i maecliin.T Crevi/ciiore 
incorre in ima rottura ed (* 
Tornes(» che eco; d. veloce 
menti* alla corda ««ienr;."- 
dosì il eomundo pres-sato d<i 
Gelu'l all'esterno 

Dono la pr'ina curva Kee 
por's Diane rompe e «* r tir.'i 
(* ToriK'se (' 011*11111 i a co*)- 
durre velocemente s< gnitu da 
Cheeco |>ra. f:i*he! D‘ck 
Jotihsnn e Cn valcore allo 
biseguimento fn quest'ordine 
' cavalli transff'ino dav.'inli 
alle ir l)nne. dove Crevolcorc 
ha gi.i ripreso contatto col 
gruppo Sulla re’ta d* fronte 
Tornese si produce in un po¬ 
deroso allungo e si stacca con 
aulontfi per .afferm.'.r.si indi¬ 
sturbato mentre per le residue 
piazze Crevalenore rimonta a 
! irgo gl! ivvers.iri e. resisten¬ 
do al fin de dt Gebel. si nsa- 
sicura In -si'condu moneta 
.31. R. 



La FiIcuhc- 13. 11. 13 ( 23 ) 27. 
LA RO.SER.ME iM Ciciarelli». 
Den.à 12. 19. 16 UH) 68. -SPRI.N'T 
iG Pis.i» e Dillo (.4 ChiorBì) 
ni parità. Vitfernio' 29. 28. 18. 
16. 15 (1201 150-96. MISENTO 

(R .Xntonlizzi). Kllllff 39, 2,5, 
27 (1121 220 


il ilctiazilo trenirn: premi» 
Duomo (cors,, liuiio) metri 
166(1 lire 3 miltoiii; I) Tornese 
m s (Il Taliar fllonii e Hnr- 
ho.-». allev.aiitrnlo ilei porllcbel- 
lo (Srrsin llrubrnil) !» n.V'?. 
iiiioio record europeo; 2) rre- 
valc lorr, P. Orsi Maiizelll (\V. 
C.isolil 1*16"*); 3) Gebel. scuiir- 
rla Liirrc.i (M Manfredi) |•I7"4 
I) Cliccco Pra. nuova scuderia 
IN. Ilellei) |■|7"8. Totalizzato¬ 
re \inre>iie 12. piazzali II. il. 
accopidala (7 

A ROMA 

Buono .1 eoncor.so di i>ul)- 
lilico nella riunione rii ieri alle 
t'apinnelle iniperniat.a m*l- 


Tornrse è stai» protagonista. nll’ipp'Xlromo fiorentino (ielle >Iiilina, di ima nuova grande 
imprrsd. Nel duello con l'eterno rivale C'revalcore. infatti, il sauro ha stahililo li nuovo 

record europeo sul migli» 


l'handieap per i tre anni omo¬ 
nimo e nei tradiz.onnle pre¬ 
mio Ciampino sulla distanza 
del miglio per i cavalli di 3 
anni ed oltre; era proprio 
(piesta prova ad aprire il con¬ 
vegno (piatirò cavalli si alli- 
neav.ino ai nastri. Talismano, 
Mo.sconi. Morbin c Girano 
(pie.st'idtimo per r.aeeogliere 
l.i ({iiarta moneta 

L.i vittoria del portacolori 
de!l:i scuderia Zara che pa¬ 
reva .scontata in p.irtenza 
appariva invece as.sai incerta 
fin sul palo gr.azie alla .su¬ 
peri.diva cor.sa di .Mosconi e 


Morbin ed anche alla tattica 
invero non molto felice che 
Hiignttella ha imposto ni suo 
easàdlo T.dismano infatti 
andato in testa ridneova la 
corsa ad uno sprint in di¬ 
rittura mettendo.'i cosi a ri¬ 
schio di essere b.ittuto da 
velocisti come Mosconi c 
Morbin che nel finale mi- 
:iaccia\ ano pericolo'iamentc 
il portacolori di Xeni da Zara 
Il premio Capannelle ter- 
minasa con un finale piutto¬ 
sto giallo cl'.v provocava l'in- 
tervento di atilorit.à dei cnm- 
mis-*.an che dist.anz:.ivano 


C()i»PA iMVis : iTAiJA-iisnizX a)iNCiAJS() CON II. PUN H':(;(;io di :ì 2 




§Ì€ 9 ffffi e Sh*oia 
uithni line singoliu^i 


X'-iT'C. V l "X 
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LG.N'DRA. 18 — R.ad.o Mo¬ 
sca ha riferito che il sovietico 
Vasily Kuznet>o\ ha siabii:- 
to un miov») pnm.do motidi.»- 
Ic di decathlon realizz.ando 
8 013 punti in un-, riunione 
di atletica legger.» ir.» S(jua- 
dre di Mosc'-» e di altre lo¬ 
calità doll'l’nionc Sovietica 
Il precedente primato di 
decathlon apparteneva al- 
Famcficano R L Johnson che 
lo stabili nel 1955 con pun- 
U 7 985 

L'cmittcnto . ha - dttto che 


Kuznrts«3v studente .'•H'Istitu- 
to di pedagogia di Mosca »• il 
primo atleta che abbia sii- 
pcr.itvi nel dccathbin gh 8 000 
pini! 

~ In -«'i g.ire — ha detto 
R.idio Mosca — Kuznetsov h.i 
migliorato i risultati del- 
Famerleano nei 110 metri 
ostacoli h.a eguagliato il tem¬ 
po di Johnson c in sole tre 
specialità — 100 metri, salto 
in lungo e Salto in alto — i 
SUOI n<ult.*»ti sono stati in¬ 
feriori .3 quelli di Johneoa-. 


Già da sabato scorso l’Italia si era 
qualificata per i quarti di finale 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 1.1 — Con i ilut* 

mrcniri <1; smgol.iri fra Sirol.»- 
Kumar »* .Ma»gi'Kri*:hn3."n. di- 
«r>ut.iU«i «ul c.impo del Circolo 
<b*; Tenni* d»'lle C.i«cine, si C 
C'ne’.u*»' finconlii* di Copp.t 
Divi* fra l'il.ili.i c lindi.» I’ 
fin ih-, p(*irh«* I dm- 
m.tlth • d.crn. ««•n.* -fati \;n- 
li d.ig’i ii’fii.'.ni « li ««'giiente 
II.»:».. 3 Indi.. 2 

la* Mllodc . 1 n-cguile dai 
r.ippr»->-»-!U.»nti deil Ind..» -lon.* 
r«'g<>,Iari‘«in:.’ .«m'be «*' C \er<» 
die n»*l «erondi* m.itch, c.'iilr.* 
Knshn.iiTi. i n.^iri color; «ono 
«t.»l» difesi dalt.i riserva Maggi 
anziihe dal nosir.i numero uno 
-Nicola Pietrangeli Però l'Ha- 
lia. dopo il successo riporta¬ 
lo nelle prime due giornale, 
si era già assicuratr» il diritto 
di partecipare a; quarti di Ana¬ 
le. e quindi. le due sconfltte 
non cambiano niente Caso mai 
c'e da pensare su come i no¬ 
stri - ar/urri - st «ono fatti «u- 
l>erare dai due indiani i quali 
hanno impostato il loro gioco 
con palla ( 1.1 fondo campo, mot¬ 
to tagliata, m.» lenta Sirola 
»' Maggi, pur cercando di ca¬ 
povolgere la situazione, hanno 
mancato di mordente 
La prima vittoria per i c.’*»*- 
n deil'Irtdia e arrivata p»'r me¬ 
rito di Kiimar che C r.ii«cito ad 
avere la meglio m cimpie gio¬ 
chi. «Ili r..>«tro Sirot.i I' match, 
che «1 C protratto per oltre due 
ore e mezzo, non C mai «t.if.v 
emiizion.in1e. m quanto «i.» Kli- 
mar che SjrivJ.i risentivano lid¬ 
ie fatiche del doppio Mentre 
l'itali.ino ha g-oc,ito «otto i li¬ 
miti del suo rendimento medio. 
ì’itHliano. con infelligenra e 
tenipeslivili ha saputo c.igi.ere 
i vuoti lasc'ati daU’i*tri.ino. «vg- 
gi tuti'attro che mobile 
La vittoria conseguita dal ca¬ 
pitano dell'India, rispecchia Io 
andamento della gara ed è dei 
tutto mentala Da rilevare che 
nell'ultimo - set quando la 
partila era In pantà, e i gì(w 
caton disputavano il settimo 
• game». l'indiano, che si tro- 


V.1V.1 già in vant.iggio per 5 .i 2, 
SI pr(Hluccva un leggero «tira¬ 
mento muscolare all.» co-H'i.i dc- 
«tr.i Krum.ir giu«t.im»'nte r.d- 
lenl.iv.» !.i «U.1 .izione, lant»> die 
t-irol.i ne .ipproAtt.iv.i per por¬ 
tarsi sul 5 .. 1 Pero. l! pr.nci- 
pe indi.iiii» «lillà b.ittut.i di Si- 
rol.i. nu'-c.v.i .1 n>'u'r.il.zz.ire i 
«noi «er\ .z: e .id .»Kgiud:c.ir- *1 
6 piitiTo c 1,1 vitti*r. . fini'»* 

I..1 foli.» presenti* non g'i li i 
li .«miti’ I mi nt.iti .»pp!..u«. 

Sub.to dopo, «ul c.imp,'. « 
«ono portati Kri«br..im e Micg. 
L,i pr.m.i partita «i e conclusa 
con :1 n.'tio succes«o deH'in- 
cliano i6 .1 0». li qu.ile. in d.- 
dici minuti «i C «bar.izzato de'- 
la n.'*«tr.i ri«erva Nella seconda 
partita le p.irti si sono inver¬ 
tite. Maggi è apparso pio sicu¬ 
ro e fiducioso nei suoi mezzi 
mentre il numero uno deH'In- 
dia non è riuscito ad imbroc¬ 
carne una, tanto che il nostro 
- azzurro - poteva assicurarsi il 
match per 6 a 2 Pero, nella 
terza, come nella quarta parti¬ 
ta, Krishnam. ha ritrovato l.i 
giusta p,>s'zìone, e prima con 
delle - farmacie - «pilla smor¬ 
zata che termina nell .ing.il:- 
no opposl.-> l.iddi've *i trcv.i 'o 
awers.no qua*i «."itto rc'e* e 
p .11 c.'n d»'i co’pt tiglMi « m , 
e riuscito ,1 d «oner.t.ire il r**- 
stro r.ippresent.inte. t.int.'* d.i 
V .rcert- p«'r 6 a t e 6 a 2 

l.ORI^ Cll I.I.IM 

t\co il dfit.iglio tfcn.co 

Siro'.» (It,i!i.i - Kumar «In- 
d a>- 7-.i. 5-7 6-3 3-6. t-6 
M.iggi (Italia) . Krishn.im iln- 
d .i> 0-6, 6-2. 4-n 2-6 


Macon dal primo al secondo 
posti) in favore di Toin.i. 

Dopo lina falsa partenza 
Vanini forzava per andare al 
coniando subito pressata da 
Tema che precedeva Macon, 
Cortina. Conte Lucio e gli 
altri con in coda Alanno. 
rordine non mutava fino in 
dirittura ove per un attimo 
Ispra. trovata luce alla cor¬ 
da. perveniva ali'altezza dei 
|)rimi vale a dire Tema e Ma¬ 
eon che si «t.icc.'v.mo j>oi in 
lotta por gli ultimi 500 me¬ 
tri facendo corsa .i se 

Il figlio di Ocarina non 
sorretto validamente da Gio- 
v.in.ile danneggiava ripetuta- 
niente Tem.i per cui pur pre- 
»'edend«)la sul palo era poi 
dis'anziat.n d'.iiitorit.i dai 
roiiimi.'-iari. lodevoli nella lo¬ 
ro Uvea di condotta D.i se- 
gn.ilare nella cor.sa per j pii- 
ledr*' la v.ttori.a dell.i regola¬ 
re Z.ir.i‘ìn.i su Gon.ica Nera 

Il dettaglio tecoico 


PRE.MIO C.VP.t.V.VElLE - Li¬ 
re 3 0WII0O. metri 22CH) li TE- 
M.4 1 33 . M .Xiiilrvuccp del- 

1.1 MgniTi .\:;nn* Bruni, ji Mi, 
e<*r 1 32 L Gi.iv.inaici rclre- 

(l.ii I p.i?!e. .1» Ippr.» 

(51 . H .Xnlenuzz 3i Conte 
Luco '."q (; Bug ut, l*.i i n,,rj 
pi..zz.if .Xnton .*. \',n-i.’*. Ti¬ 

tolo. V .run- r .rl.ni Xm». 
lengo. D ..-chi ' 'u'ighez- 
1 I.J.iKluzz.i j 'ungìu'zze 
Temp *22'} T(*: ). /.* 

M. 21. .:i . -3 *2’ 

rlsiltxii dell;; xltri; 

COR.SK PER CXVXLLI P.X- 
G XXTl TXLl.'SMXNO < C. H*i- 
g.i'Tt, ' XIi»-i‘(*n. .(» qi *1 

•!1* ZXRXTIXX (F X *r f,.7, 
n . C:.>:i -, . 1 , r . 2 ’ 

*2.1* 22 TOl Rx .(, I;, 


SUGLI ALT^IPPODROMi 

A MILANO: li terreno insi¬ 
dioso ila giocato un bruito 
•scherzo a G.iil die p.irtito con 
tutti gli onori del pronostico 
dell.i ir.idizionale Coppa (l'Oro 
(Il Milano sui 3 600 metri, é 
mancato completamenie all'at- 
tcs.i. 

Coppa d'Oro di Milano ILi- 
,re 10 000 000. m 3 600): i) Mo- 
linaretto (E C.imici) scuderia 
Ignis; 2) Zlgomar IH; 3) Ze- 
hni: 4) Non Non. N. P.; Gali, 
Cam, Lorenzo Lippi, Hamnial, 
Visconte. Re di Quaglie. Lun- 
gliezze: l'.i. 6. 2. Tot. IIL 29, 
50. 21 (2005) Le altre corse so¬ 
no state vinte da Nanaimo, 
Verve. Turi. Notile Epint*. Gen- 
gis Klian. Lrireleilo, Cinzano. 
Dardo. 

« • * 

A NAPOLI: Premio Fiuggi (Li¬ 
re 1 000 000. m. 1.630)- 1) Good 
Fortune (U. Bottoni) .illeva- 
menlo Cervone, al kni. 1 21; 2) 
Bal.ihang, 3) Cai»riceio: 4) 
Nembo. N. P r Brigantino. Tot. 
25. 16. 26 (34). Le altro corse 
sono state vinte da Ovaro. Bo- 

n.»ventura. Poggio, Destino. 
Bergcggi. Sentiero. Mordaunt. 
ionico. Quenolte 


40. 


Costituita 
la commissione 
judo della FIAP 

A seguito della delibera di 
costituzione della Commis¬ 
sione con.iuUiva per Fatti¬ 
vità del judo, decisa nella 
recente riunione del Consi¬ 
glio federale tenutosi a Pisa, 
la Commissione stessa è 
stata cosi completata: mag¬ 
giore Precchia, rappresen¬ 
tante del Ministero della 
Difesa; rag. Pagani di Mi¬ 
lano; sig. Peroni di Roma; 
sig. Tempesta di Napoli. 

La Commissione sarà pre¬ 
sieduta dal ten. colonnello di 
P. S. dott. Ermanno Di Lo¬ 
reto di Roma. _ 

Alla Bulgaria 
r<( europeo » di basket 

LODZ. 18. " La Bulgaria 
h.i vinto il campionato fem- 
mìmlL* europeo di palla-ca¬ 
nestro. battendo la Cecosio- 
\acchin per 55-44 

L'CRSS .si è assicurata il 
secondo posto nella classifi¬ 
ca baltenrio la Polonia per 
(■).)-fio 

Torz.i si è piazzata la Ju¬ 
goslavia che ha battuto la 
Francia per 64-48 
La classica* 1 Bulgaria; 2 
l’RSS. :t Cecoslovacchia; 4 
Jugoslavia; 5 Polonia: 6 
Francia. 7 Cngheria; 8. Olan- 
d.». 9 Germania Est; 10 Au¬ 
stria 


A Medici 
il Prix de Guetsch 

Prix 


Li CERNA, 
de Guetsch -, 
merieana su 
12 ostacoli di 


18 — II 
percorso all’a- 
710 metri con 
m 1.50. è sta- 


16 ! 


to vinto dall' taliano marche¬ 
se Lorenzo Modici, su Irish 
Rover. 28 p 1 .•)5.2; 2. Her- 
m.mn Schridde (Ger) su 
Fugosa. Jt. p 130.4: 3. Gra- 
Zì.-r.o M.'iiic noli; dt > su Glo- 
r.j. 26 p 1 31.8: 4 Jonquercs 
d Or-.oi.i (Fr ) su Giieule d'Or 
•J6. p 1 32.4. 5 col Mettler 
'Sv ) su D.igobert. 26 p. 136. 
«» T»*n Ringrose dr.anda) su 
Gienoree. 26 p 1.46.4. 7. mll** 
V .iidorh i( 2 f :* ' Belgio) «u 

C dd;. 24 p 1314 8 ten Gii- 
•:crre/. • I; » -u Pagoro, 23 
! 1 '-’O.» 


Il Livorno retrocesso 
nella Serie a A » 


PESARO. 18. — A Pesaro: 
Pavia batte Livorno 42 a 36 
(22-21), II Paxia pertanto ri¬ 
mane in prima serie, mentre 
il Livorno è retrocesso in 
•Cile « A •. 


SPORT - FLA«4M - SPOR 


Fngilmo: altra sconfitta di Joe Mann 


M.XNNHEIM (Germania). 18 - 
Joe Maxim, ex campione mon¬ 
diale del mediomassimi, ha per¬ 
dalo oggi 11 suo terzo Incontro 
europeo per opera del peso mas¬ 
simo tedesco llll Ritirr. 

Come e noto. Maxim sf C fat¬ 
to battere recentemente dal te- 
deseo Nenhaus r dall'italiano 
Itozzano. 

• • • 

STOCCaRD.X. 1.1 — Il tede¬ 
sco Nothen Getter ha unto II 
Premio Impex. gara eielisiiea di 
29* km.. In 6 ore 27 29". 

'I.'italiano f.iiici Ratti si f 
piazzalo 22.mo eon il tempo di 
6 I7'29 

• « • 

KREl'ZLINGEN. 1.1 — l-ita- 
liano Oius<-ppe Barale ha eon- 
qaisialo oggi il secondo posto 
nel • Giro della Sstriera orien¬ 
tale • corsa su strada di Z27 km. 

Primo e arrisalo lo ssirzrro 
Heinz Graf con li tempo di 6 22’ 
alla media di 35 IM km. all'ora. 
Il tempo di Barale e stalo di 
6 »3'M". 

• • • 

P.XRIGI. 13 — La Francia ha 
superato II turno eliminatorio, 
battendo li CHe per 4-1. I risul¬ 
tati deirnlllma giornata tono 
stati favoresoil a Halllel e Dar- 
mon che tl sono imposti so Aja¬ 
la e Rodrignez. I.a Francia tl 
incontrerà nel quarti di finale 


o con la Ssezia o con la Ipacno. 

• m m 

COPENAGHEN. 18. — Impo¬ 
nendosi per 3-2 alia Ceeotl«x-ae- 
ehU. la Danimarca ha ottenuto 
II passaggio al turno succetsiso. 
in cui incontrerà la squadra Ita¬ 
liana. 

• • • 

LOS.ANN'.X. 13 — I.a Svizre- 
ra e il Venezuela, dopo le pri¬ 
me due giornate di gare, tono 
stale praticamente eliminale 
dalla Polonia, r dagli l'SA i p<>. 
lacchi infatti eondurono per 3-1. 
mentre gli americani per 3-9 
• • • 

COt.ONI.A, 11 — Nonostante 
la sittoria di Bricbant tu Mii- 
hert. il Belgio e sialo eliminato 
dalla Germania Orcidrntate per 

3-2. 

PARIGI. 18 — Il Reims ha 

slnto la Toppa di calcio fran¬ 
cese. battendo II Nlmes per 3-t. 
• • • 

HANNOX'ER. 1.1 - I» SchalKe 
ha battuto Dtamhurg-Sports e- 
rein per 3-9 (2-0» sIncendo cosi 
il Campionato di calcio della 
prima dirisione tedesca. 

• • • 

S.XLSIBURY (Rhodetia). 18 - 
Johanny Van Rensburg. ha con¬ 
quistato Il titolo deirimpero bri- 
tannico del srelter hatTeiidn ai 
punti Fauslraliano Ororg 9 Bar¬ 
nes, 
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V UHITA' DEL LUNEDI’ 


Lunedi 19 mania 1958 • Par- 7 


PER LA PRIMA VOLTA UN FILM RUSSO È STATO PREMIATO IN UNA RASSEGNA OCCIDENTALE 


Un meritato trionfo al Festival di Cannes 

Driina I ii/'ia ^v Brancaccio: Pai Joey. con R. Hay- sala Ocmma: Riposo 

■ ■■ ■ riirna usila « Lucia » womi sala Piemonte: Riposo 

#IaI Ia domani airopera luroaduay; L’uomo di figlia, coni K. Nova^k **** Int^antcsln 

WSI' VlnViOU 'SWwlValVW W WlQIlW 119 Qltlff Sien"* 

min i*nn « lAinlri di l.nmmnr* Roniaiì HAla UmU^Tto*. La doni 


Il secondo premio a ‘‘Mio zio,, di Jacques Tali e il “Premio della critica,, internazionale a Bardem • Ai soggettisti dèi nostro 
“Giovani mariti,, il premio per il soggeUo originale - “La Senna ha incontrato Parigi,, di Ivens, miglior cortometraggio 


(Dtl nottro Inviato speciale) 

CANNES, 18. — Per la 
prima volta in un /cstiual 
internazionale cinematogra¬ 
fico occidentale, il gran prc- 
mip è andato a un film so¬ 
vietico. 

« Volano le gru >, di Mi- 
khail Kalatazov, ha vinto 
infatti, alla unanimità, la 
« Palma d’oro > di Cannes 
1958, tper il lirismo delle 
sue qualità artistiche cd 
umane». La giuria (compo¬ 
sta da quattro francesi, un 
tedesco, uno spagnolo, un 


prctazione » maschile a 
Paul Newman per * La lun¬ 
ga estate calda > (USA). So¬ 
no stati poi riconosciuti al¬ 
la unanimità i meriti spe¬ 
ciali del film presentato dal¬ 
la Tunisia < Hoha » e di 
quello presentato dallo Sviz¬ 
zera, < Volti di bronco * 
Questo il responso della 
giuria dei lunghi metraggi. 
Quello dei corti metrappi 
(composto da due francesi, 
un canadese, una indiana e 
un polacco) ha assegnato la 
* Palma d’oro > n pori men¬ 
to al film di Joris Ivcus. 



metraggio, e Ivens per il 
cortometraggio, abbiano en¬ 
trambi vinto le due < Palme 
d’oro >. Non mancano colo¬ 
ro che avrebbero preferito 
Tati al primo posto, e an¬ 
che noi sino a ieri non osa-^ 
vamo sperare in un trion/o 
cosi completo del film so¬ 
vietico (si noti che la cita¬ 
zione di Tatiana Samoilova 
ol posto d'onore equirnic 
praticamente a un primissi¬ 
mo premio di iiitcrpretazio- 
nr, del resto ben meritato). 
In uerità le due opere sta¬ 
vano press’a poco sullo stes¬ 
so piano, e bisognava sce¬ 
gliere. I giudici hanno pre¬ 
ferito le qualità artistiche 
e umane di «Volano le gru*, 
alle qualità stilistiche e co¬ 
miche di < Mio zio». Biso¬ 
gnava aver coraggio in que¬ 
sta decisione, ed essi l’han¬ 
no avuto. 

La < Palma d’oro » a un 
film sovietico non significa 
soltanto il riconoscimento 
(lei pregi artistici di un’ope¬ 
ra bella e originale, che 
aveva incontrato l’unanimi¬ 
tà della critica (salvo, quan¬ 
to ci risulta, il Corriere del¬ 
la Sera, che fazioso come al 


solito, le aveva redicato po¬ 
che righe maldestre); ma 
sottolinea anche, autorevol¬ 
mente, il diritto di eiftadi- 

nauza ve’ n'^-Ori noesi d. a 

inematografia che oì è sem¬ 
pre stata pili o meno bandi¬ 
ta. Oggi neppure l’Occideu- 
te può far più o meno dei 
film sovietici, se in uno dei 
suoi festival più importan¬ 
ti ,dopo aver ottenuto per 
tanti anni di seguito il 2, 
premio, il cinema sovietico 
ha finalmente avuto la ri¬ 
compensa più alta. 

Avevamo osservato fin dai 
primi giorni di Festival che 
le giurie, qucsl’anno, era¬ 
no eccellenti, composte da 
cineasti seri c degni. Non 
siamo stati smentiti. Col 
premio a Bardem per « La 
vendetta », assegnato dalla 
critica internazionale, tut¬ 
te le nostre previsioni han¬ 
no trornto conferma in pie¬ 
no, anzi, vorremmo dire ad 
abiindantiani. A domani il 
nostro bilancio dell’undice¬ 
simo festival internazionale 
del cinema di Cannes, il fe¬ 
stival di < Volano le prù », 
UGO CASIRAGHI 




Prima della « Lucia » 
domani all'Opera 

Oggi riposo. Domani, .ille 21, 
I6m.i recita in nbbotmmento se¬ 
rale con «Lucia di Lammer- 
moor » «11 G. Uoniretti, concorl.»- 
ta c diretta dal m.iestro Vincen¬ 
zo Bcllezz.i (r.ippr. n. 72). In¬ 
terpreti; Vlrgina Zeanl. Fcrme- 
eio Tagliavini. Enzo SordcUo, 
Antonio Cas.sinelll e Vito Tatonc. 
M.iestro dei e«)ro Giuseppe Con¬ 
ca e regia di Enrico Frlgerio. 

Mereoledì, alle 21. fuori alil)o- 
namento. ultima replica del 
t< Werther ». 

Santl'DeirAquIla 

airArgentina 

Mercoledì, alle 18. .il Te.àlro 
Argentina, secondo eoneerto a 
prezzi popolarissimi dell'Accade¬ 
mia di S.inta Cecilia. Dirigerà il 
Maestro Piero Santi e prenderà 
parte nlPe-securionc la violinista 
Eleonor.i Dell’Aqull.i. In prn- 
gr.nnmn; Torelli: « C«ineerto gros- 
s«i tn mi m.igg. pt*r ardii e eem- 
haio » (Ir.iserlz. Santi); Brueli: 
(« Concerto In sol ntinorc, imt vio¬ 
lino e ordiestra », Pi/zcttl: 
i; Preludio a un alilo giorno»; 
Ravel: «Ma mere l'oje»; Rossi¬ 
ni: « OiigUelnio Teli ». sinfoni.i. 
Uiglietti in vendit.i d.ille 10 alle 
al botteglimo ilei te.itr» 


CANNES — Jacques Tuli al rieevliiienlo elio fece seguito oll.i 
preseiilttztoiie del su» utllino (lliu « Mio rio • 


Giovedì i giapponesi alle urne 
per la elezione della nuova Dieta 

La Camera sciolta con quasi un anno di anticipo por le difficoltà del partito liboral- 
democratico che ha legato il paese agli Stati Uniti — Esplosioni nucleari, occupa¬ 
zione americana e crisi economica hanno fatto dilagare il malconionto popolare 


CANNES — Tatiana Samoilova, la bella e brava protagonista 
di « Volano le gru », alla Dnestra del suo albergo 


americano, un inglese, un 
italiano, un giapponese c un 
sovietico) ha inoltre sottoli¬ 
neato l'< eccezionale contri¬ 
buto » alia riuscita del film 
fornito dalla interpretazione 
della giovane attrice Tatia¬ 
na Samoilova. 

■ A Jacques Tati, autore di 
« Mio zio» è stato assegna¬ 
to il premio speciale della 
giuria. Cioè praticamente il 
secondo premio assoluto. 
< per l’originalilà c la po¬ 
tenza comica dell'opera ». La 
giuria ha poi attribuito i 
seguenti premi internazio¬ 
nali: * Il premio della re¬ 
gia », allo svedese Jngmar 
Bergam per * Alle soglie 
della pila >; il « premio del¬ 
la scenografia originale », 
agli autori di < Giovani ma¬ 
riti » (Italia). Il premio col¬ 
lettivo di interpretazione 
femminile alle quattro attri¬ 
ci di < Alle soglie della vi¬ 
ta »: Èva Dahlbeck. Ingrid 
Thulin, Bibi Andersson c 
Barbro Hinrt-Afomas (la 
quale è nel film l’infermiera 
che assiste le tre partorien¬ 
ti); e il € premio di intcr- 


« La Senna ha incontrato 
Parigi », per il suo alto va¬ 
lore poetico ed umano c a 
< La gioconda », per la no¬ 
vità del suo umorisino; e due 
premi speciali al film .scien¬ 
tìfico tcdc.sco « .Alle sorgen¬ 
ti della vita » c a quello ce¬ 
coslovacco < Come l'uomo è 
salito ol Ciclo ». A (piesto 
ultimo, < per l'ingegnoso im¬ 
piego di documenti fotogra¬ 
fici c di disegni atnniat’ ». 

.Al regista spagnolo Juan 
Antonio Banlcm per il suo 
film « La vendetta » è toc¬ 
cato invece ì'importantc 
premio della FlPRESCl. cioè 
delia Federazione interna¬ 
zionale (Iella stampa cine¬ 
matografica che raccoglie 
critici di tutti i Paesi. 

Non si può che concordare 
pìcunmeute con (picsto pal¬ 
ma res e salutare con rispet¬ 
to l'operato delle due giu¬ 
rie, clic forse per la prima 
volta (Iella storta di Cannes 
hanno dato prova di compe¬ 
tenza e di indipendenza. 

E' notevole il fatto che 
(lue registi ctonunisli. Ka- 
latnzov per il film a lungo 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, magftio. — 1 
giapponesi si icchcranno 
alle urne il 22 maggio per 
eleggere, con quasi uii an¬ 
no di anticipo sul previsto, 
la nuova Dieta, vale a dire 
la Camera dei deputati del 
loro Parlamento. Essa 
avrebbe dovuto essere rin¬ 
novata, a norma di Costitu¬ 
zione. solo nel febbraio del 
prossimo anno, quattro an¬ 
ni dopo le elezioni generali 
del 1955. Ma si vedeva già, 
da molti segni, che non 
avrebbe potuto durare tanto 
a lungo. 

Il pretesto per lo sciogli-^ 
mento fu la presentazione di 
una mozione di sfiducia da 
parte del gruppo parlamen¬ 
tare socialista: ma questo 
solo fatto non sarebbe ba¬ 
stato a provocare lo sciogli¬ 
mento, non fosse altro per 
il fatto che il partito liberal- 
dcmocratico del Primo Mi¬ 
nistro Kisht godeva di una 
tale maggioranza — 290 

seggi su 467 — die avrebbe 
potuto respingere tutte le 
mozioni di sfiducia che aves¬ 
se voluto. Le ragioni vere 
che hanno costretto Kishi a 
prendere questa decisione 
sono parecchie, e tutte ab¬ 
bastanza valido. 

Anzitutto vi c la crescen¬ 
te oppo.sizione popolare alla 
sua politica: da anni il 
Giappone c legato mani e 
piedi alla politica america¬ 
na; e stalo il primo Paese 
a sperimentare sulla sua 
carne viva le esplosioni nu¬ 
cleari e ancora gli si fanno 
esperimenti di ogni sorta 
quasi sulla porta di casa; 
pezzi di territorio sono tut- 
toia occupati dagli ameri¬ 
cani. e i generali statuniten¬ 
si proclamano apertamente 
che Wasliington sarebbe 
pazza se mai pensasse di re¬ 
stituirli; e ora in preda ad 
una crisi economica di so¬ 
vrapproduzione che non si 
sa ancora bene come si po¬ 
trà superare, e ad una cre¬ 
scente disoccupazione. 


' Una seconda e valida ra¬ 
gione è da ricercare nella 
natura stessa del partito h- 
beral-democratico, di cui 
Kishi fa parte. Qualche an¬ 
no fa c’erano due partiti di 
destra: quello, appunto, li¬ 
berale, e quello democrati¬ 
co. che si fu-sero nel novem¬ 
bre del 1955 sia per tener 
testa alla montante marea 
di scontento popolare sia 
come risposta alla fusione 
dei due partiti socialisti, av¬ 
venuta un mese prima. Ma 
la fusione non bastò a crea¬ 
re un solido partito: già pri¬ 
ma i due partiti di destra 
erano divisi per conto loro 
in varie correnti e la fusio¬ 
ne non bastò ad eliminarle. 

Il diverso orientamento di 
questi gruppi appare evi¬ 


dente dalla politica .seguita 
tini tre governi che si som* 
succeduti negli ultimi anni: 
spazzato via nel 1954 ila una 
ondata di scandali clainoio.si 
quello Yoshidn che per an¬ 
ni afflisse ropinione pubbli¬ 
ca mondiale con le sue lii- 
chiurnzioni di felicità agli 
Stati Uniti cd il suo mono¬ 
tono anti-sovieti.smo. e che 
ora preferisce occupai si più 
proficuamente di affari ban¬ 
cari, il governo Ilatoyaina 
clic gli succedette iiallacciò 
i rapporti con rrnione So¬ 
vietica; il governo Ishibashì. 
che succedette a quello di 
Hatoyama, dichiarò dal can¬ 
to suo di voler migliorare i 
rapporti con la Cina. Questo 
argomento è estremamente! 
popolare in Giappone ma 


Denunciati n Firehie 

diciassette *‘pappagaiii„ 

Inseguirono due pullman carichi di 
ragazze allieve deiristituto di agraria 


FIRENZE. 18 — Il dirigente 
della seconda d:vi«<ono della 
qui-stnra Ik» concluso le inda¬ 
gini su un cpisod.o di cosiddet¬ 
to pappegallisniu. 

Fu la sera del tredici mag¬ 
gio scorso che scs.saiita allievo 
degli istituti agrari di Firenze 
e di Monza si trovarono a cir¬ 
colare per la nostra città, al¬ 
cune a bordo di torpedoni, al¬ 
tre a bordo di più poetiche 
carrozzelle. Ora. si sa come 
vanno queste cuce D.'iro a Ce¬ 
sare quello che è di Cf'sare. 
si dice, e in questa occ.tsione 
non possiamo f.ire a meno di 
pen.saro che l.i p.irte delle al- 
ieve — tutte belle ragazze, 
tutte di buon umori- — c; sta 
stato qualche poco t.niido o. 
diciamolo pure, as.siduo teiit.i- 
i.vo di richiani.'ire Fattonzio- 
nc dei pr.ssanti. per lo più - in 
giovane età - 

In pomi m.nuti. le povere 
a.lieve si reselo conto di qua¬ 


le era stata la loro impruden¬ 
za e la sera ste.ssa dall'istituto, 
p.irti una eircost.uiziata de- 
tuiiieia contro ignoti 

Per rappunto. quella sies¬ 
ta .'•«•r.i. subito dopo il chias- 
.soso convegno dei selvaggi no¬ 
strani. una pattuglia della pu¬ 
lizia stradale poneva in eoii- 
tr.tvvenziotie il conducente di 
un.i inil.eccrito •• targata FI 
I0542fi. Silvano Nuli, di 34 an¬ 
ni. che circolava senza il li¬ 
bretto d.--H'auto NeU'interno. 
gli .agenti scorsero diri rinqiie 
gio\anoui II giorno dopo, nie«- 
s.) :ii moto la macchina della 
polizia, si seppe che anche una 
•• e!lur.« aveva seguito le ses¬ 
santa allieve: sulla vetturo 
.-r.'ino st.-iti notati sei giov.i- 
notti <Non CI furono dubbi siil- 
1.1 identità deir.iuto). Rintrac¬ 
ciato il Nuli, furono identiflca. 
!i .litri s»‘d:ci. tra micromoto¬ 
risti e motociclisti, che aveva¬ 
no f-.t'o p,r:e della ni.'isnad.a 


e.sl rciuaiiU'ute impopolaro 
negli Siati l'niti, che infat-' 
ti non tartlaronn a manife¬ 
stare la loro tnsoildisfaziono 
pet que.sti governi che ma¬ 
nifestavano nn pericoloso 
amore per le novità; e si di¬ 
chiararono per contro nlta- 
ineiiti- compiaciuti ipiando 
al polcie andò Kisht, i cui 
discorsi contro la Cina c 
contro rUHSS sembravano 
riecheggiare quelli, ormai 
appartcnenli al pa.ssato e 
quasi tluneulicali, di Vo- 
shula. 

Ma Kishi, per re.stare al 
potete con mi partito come 
quello liberal-deniocralico, 
dovevi! dim(»strare di c.s.sore 
v'eramente ruomo allatto al¬ 
la situazione, una .specie di 
catalizzatore delle opposte 
correnti, lo stabilizzatore di 
una situazione che appariva 
[quanto mai in.staliilc. 11 .suo 
viaggio negli Siali Uniti fu 
jteso da un lato nd a.ssiciirar- 
si l’appoggio di Washington. 
[dalValiro ad acciintiilare un 
jeerto capitalo iiolitico. da 
sfiuttaie nel l’ae.sc; i viag- 
|gi nei l’aesi del Sud-Est 
[a.siatico ed i suoi piani pei 
trovarvi nuovi sfoghi alla 
lliroduzioiie indiistnalc del 
Itiiaiipone eiaiio intesi a f.ir- 
llo aiiparirc come l’uomo 
adatto a cercare una v’ia di 
Uscita alla difficile situazio¬ 
ne economica. Ma, prima di 
tutto, i suoi piani più ambi¬ 
ziosi fallirono: in secondo 
[luogo, non riu.sci a .stabiliz¬ 
zare un bel niente; in terzo 
luogo se già Yoslùda ai suoi 
tempi era riuscito a diven¬ 
tare ruomo più impopolare 
del Giaptionc, Kishi si ri- 
tliovò iiress’.T poco nelle sue 
stes.sc condizioni in un tem- 
|po anclie più brcv’c. 

I In que.sto senso lo sciogli- 
Imento «Iella Dieta co,stitui.sce 
[da parte di Kishi una am¬ 
missione del F>roprio falli- 
niento e, di riflesso, un col- 
[pci anche agli Stati Uniti che 
avevano puntato su di lui 
come stabilizzatore di una 
sitna/ionc compromessa. 

‘ E.ttff.IO SARZI A.MADE’ 


Oggi alla a a ® a© « sa ® 


PROGR.AMM.A NAZIONALE: 
8.40; Previsioni del tempo per 
i pcseafort: Segnale orario - 

Giornate radio; 8-9 Segnale 
orano - Giornale radio, il: 
Tanti fatti Settimanale di at¬ 
tualità: ll-'iO: Musica «infonica; 
12: XLl Giro ciclistico d'Italia. 
Radiocronaca; 12,10: Orchestra 
■ della canzone diretta da An¬ 
gelini: 12.10-13: Tra.'smi.'stont 

regionali; 12.50: Domisoldd; 13' 
Segnale orario - Giornale r.,dif> 

- XLI Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca degli arrivi della 
tappa a cronometro Varcst - 
Comerio; 13.25; Album musica¬ 
le; 14. Giornate radio - Listi¬ 
no Borsa di Milano - XLI Gi¬ 
ro ciclistico d'Italia. Radiocro¬ 
naca degli arrivi delta tappa a 
cronometro Varese - Corotrio; 

14.20-14.30; Punto contro punto. 
Cronache d’arto; 14.30 15-15 
Trasroissicni regionali. IS. Pre¬ 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori; 16.15. Ritmi e canzoni 
XLI Giro ciclistico d'Itatta. Ra¬ 
diocronaca - Giornale radio. 
17.15: Nat * King » Cole e il suo 
trio; 17J0; La voce di Londra. 
18: Norrie Paramor e la sua 
orchestra; 18 23. XLI Giro ci- 
clUtico dTtatia. 

J9J0: L’approdo. Settimanale di 
letteratura e arti; 20: Tanghi 
celebri; 20J0: Segnale orario - 
Giornale radio. 21; Passo ri¬ 
dottissimo. Varietà musicale - 

Concerto di musica operistica 
diretto da Ottavio Ziino con la 
partecipazione del soprano Al¬ 
berto Pellegrino, dei basso Pa.i- 
lo Darl e del baritono Giovan¬ 
ni CtmlnelU. 22:15; Bilancio c 
prospetUve del Turismo 

9ECO.VDO PBOGRVMM.A: 
Ore 9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del me¬ 
se: 9,30; Orchestra diretta da 


Pippo Barzìzza: 10-11: Appun¬ 
tamento .alle dicci; I2.10-13‘ 
Trasmissioni regionali; 13: Or¬ 
chestra diretta da Nello Segu- 
rini. n.30. Segnalo orano - 
Giornale radio - « A*collate 

que<ita sera. . »; 13.45: Scatola a 
sorpresa; 13.50: li discobolo; 
13.35. Fanl.vsia. 14.30 Canzoni 
senza p.Tssapoiio, 14.30-15, Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Segna¬ 
le orario - Giornate radio - 
XLI Giro cicbttico d'Italia B.a- 
diocronaca. 15.20: Auditorium. 
Ra*=egna di musiche o dì in- 
terprfli, 16; Ingresso di favo¬ 
re; 17. Suite strade di notte. 
Commedia in Ire atti di Re¬ 
nato Leili. .AI termine. Giorna¬ 
le radio; 13.15' Una voce e una 
chitarra- Ugo Calise; 18.30- Bal- 
li.-imo con Edmundo Ros e la 
sua orchestra: 19. Classe uni¬ 
ca. 19 30 Altalena mu.sicale: 20- 
Segn.i!e orano - R.idiosera - 
XLI Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste, 20.30 
Pas'o ridottissimo. Varietà mu¬ 
sicale. Senza freni Taccuino 
«onoro del XLI Giro ciclistico 
d'Italia 20.50- Assi m parata 
-Appuntam.ento con 1 vostri 
cantanti prcfentl; 21.15: Venti¬ 
quattresima ora Programma in 
due tempi presentato da Ma¬ 
no Riva, 22.15: Ultime notizie - 

TERZO PROGRAMMA: Ore 19: 
Comunicaiior.e della Commis¬ 
sione Italiana p>er l'.Anno Geo¬ 
fisico Intemazionale agli Os¬ 
servatori geofisici . Franz Jo¬ 
seph Haydn. Concerto in re 
maggiore per violoncello e or- 
ehestra. 19,30; La rassegna; 20: 
L'indicatore economico. 20.15: 
Concerto di ogni sera. F. X 
Richtcr; R Schumann: 21: Il 
Giornale del Terzo, 21,20- Poe- 
si.3 latina mesiiocvale. IH Ro¬ 
svita; 21,50: Frank Martin. Mu¬ 
siche. 22.25: Gli stati emotivi 
e passionali nella legislazione 
Italiana. 22-55; Luigi Boccheri- 
nf. Quartetto in mi bemolle 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7.30- 8.00 
12.45 - 13.13 

17.00 - 17.30 
19.00 - 19J0 
20.00 - 20.30 
20^0 - 21.00 

21,00 - 21.30 
22.00 - 22.30 
22.30 - 24.00 


Onde metri 
31,03 

25.35 Z5.48 25. 


25.35 

49.14 

31.20 

233 

252.75 

233 

50.rc 

240 

233 

233 


32.04 

525.75 

49.15 


30.20 50.37 


MOSCA 

15.30 - 19.00 25 18 19 

20.00 - 214» 16 23 258 

214» - 21-30 16 19 35 

330 

21.30 - 22.00 16 19 25 

309 320 397 

22.00 - 23.00 16 19 35 

309 3X) 

33.00 - 23J0 18 19 35 

309 321 

VARSAVIA 

19.00 - 19.30 251.48 21.20 407 

21.00 - 22J0 23.48 31.30 

22.00 • 22.30 25.48 31.20 

23.00 - 23J0 25.48 31.20 31.40 


PRAGA 


17.00 - I74J0 25.59 25.38 31.41 
18,00 • 18.30 25.59 25J8 3L41 

19.30 - 20.00 23J3 

22J0 - 23.00 31.30 31.41 

BDD.APRST 

18.30 - 19.00 304)5 48 

21.30 • 22.00 48 MO 

• OP 1 A 

18.15.18.30 39.11 49.43 

22.00 - 22430 382.07 

TIRANA 

21.30 • 22.00 38.02 45 

23.00 - 23.30 2204» 

BOCARBST 

18.30 25 31 

50 

19430 25 31 

50 

21.00 397 

23.00 • 397 



Vivi Gioì è l'interprete de «Il vento notturno*. 

Ugo Betti in ondo staserò olle 2140 


dromi 




. . XI I Glio rlrllsllcr, d'Ita¬ 
lia - iipri s.« rlirrtt.i della 
p.-iilf nze e degli arrivi di-IJ.i 
t.-ipp.-! a erunometro Vartsr- 
C,>meri‘> 

Indi' l.a TV del racaz/i - »An- 
iil «'riti*, settiman.ile per le 
r.vgazze. < Strumenll a Jiate». 
« oits)n:ctraggit> 

18.30: Teirriornale. 

18.43' PasvegeJatr ilaliane. 

19.05 ronzoni In fermo-post* - 
i lettori cbH-dono le canzoni 
^ pr ferite, l.» TV U accontenta 
19.35- Tempo libero - setljma- 
n.-ile « dedic.ito ai lavoratori». 
20,05- Telesport 
Ik 20430: Telegiornale. 

20.50- Carosello. 

- Il pignolo prudente . di 
Dario Fo. con Silvio B-igoIi- 
ni e Gianni B<>uagura Sce¬ 
nette umonsticlie 
u 21.05- lai settimana in Italia e 
^ aU’ester», - Z.vtterin e Gr:tn- 
zolto. Il « duetto del lunedi » 
parlano per t'ultima volta 
prima delle elezioni. Sarà in¬ 
teressante sentire cosa diran¬ 
no «ulta Francia. 

21.20; Servizio speciale sul XLI 
Giro ciclistico d'Ilalla. 

21430: Il vento nottamo . di 
Ugo Betti, con Carlo Ninchi 
ILO Quarta). Vivi Gioì (Eli¬ 
sa) Camillo Pllolto (Antonio), 
c altri. La commedia deU’au- 
tore cattolico da pochi anni 
«comparso venne da questi 
•ertila nel 1941. Una comme¬ 
dia crepuscolare, tutto dia¬ 
logo e quindi poco televisiva, 
imperniata sul personaggio di 
Elisa, sul suo dramma mo¬ 
di rate e amano 

Al termine: Telegiornale. 


Altl.Bt'l'IIINO: Riposo 
.MITI; Riposo. 

IIKI.I.E MUSE: C la Dominici. Sl- 
lettl. Bruno, Dogli Abb.iti, Bi,in' 
chi. Onoriilo. Phitoiio, Rocoliot-[ 
ti. Sovorimi. Allo 21.1.'>: « lo so¬ 
no bi flgli.i ilol IO » di S.ir.iz.ini 
Ultimo lopliolio 

Et.ISEO; Imminonto stagiono ll- 
rio.i 

II. MII.LIMEVUO: C l.i Toatr.ilo 
It.iban.i .AUo 21.1.’* « Qnaloos.i 

in om . ili K. t'ioslo 

Hogi.i di Dogi.indi 
\I, qUADItAIIO (vi.i TuKOol.ni.i 
Il (il.5 - tol 22.''>42til- Riposo 
NUOVO CHALET: C i.'i Franco 
C'.isloll.ini-I.ili.ni.i Voioneso Al¬ 
lo 21,'itv « i:i a t.ivola » di M. A. 
S.mv.ivoii. Vivo Fuocosso. 
PIIIANIÌEI.I.O: eia dirotta da L 
Picasso Morciilodl allo 21,:t0: 
n II r.idiologo » di Il.irrlcolll. I 
« Una inoo Italia str.nl.» » lU Bo-' 
naool, « li p.ioso » di Lnoiigo 
()lilltINO: Oggi ripo.Mi Doin.nii 
•dio 21.15 nriin.i r.ipprosonl.izio- 
iu‘ dol « Fostiv.il doli.* f.itniglia 
Gnrgi.i » di Ci-h.iio Giulio Vio- 
t.i noll.i nitorprot.i/ioiu- elidi.i 
l’omp.igni.i iltd Tc-atro Moilorno 
oon Nnu'lil. Gioì. Pilotlo 
IllDOTTO Et,ISEO: G l.i spott.i- 
»-oli gl.illi Alli' 21: d l.'uomo olio 
F'*'' o.nnbl.ilo ni»mo » di E Wal- 
1.100 

UOSSINI: eia Chcoco Durante, 
•Alli- 21.1.'» rt S.iloinono » com- 
niodl.i 1)1 dl.mtiK.sim.i in ;t .atti di 
P F.is.niollì 
.S.iTIItl: Hi| toso. 

TP.ATItl or.' SERVI (v del Mor- 
t.m* .al Trilonol: C la MI. Col- 
li-e. T.imliorlani Don».mi allo 
21.15; Il La gr.indo f.nniglia » di 
S:»r.)z;iiii 

VAI.I.K; .Sl.iglono llrio.a di prini.a- 
vor i Alli- 21: « l.nol-i di l.a- 
morinooi » 

jCI^EMArVARIETA; 

I » V " ' s" ^ * ì \ 

Alli.uiibr.a- Giov.mi mariti, con A 
CIf.irlollo o rivista « Tuli*' 
donno » 

.\lttcrl; T.nnlinii a Tahiti, con 
P. Molliti .1 o iivist.i 
Aniltr.a-.loviindll; Il Roliot e Io 
Sputnik o nvlst.i 
Priiiripo: .•Vpp.issioM.damonto, ci>m 
A N.uz.iri e nvisl.i 
Volturno: Il Roliot o lo Sputnik 
o rivista 

PRIME VISIONI 
Adriiinn; Il enntrnbbaiullore, con 

R. Mitehiim 

America: Il qu.'irantunosimo 
Arrhlmeile: Dono irnnioro, con L 
Baeall (.Mie 16-tB.20-20.15-22.30) 
Arcniialeno: KInd I(i>:irts ,*ind Cu- 
ronots (allo IH-20-22) 

Aristiiii; Il qnarantiinosimn, con 
O Strigonov 

.ìrriiilno: Dono d'.-imore. con L 
B.io.dl (:ip ;tllc 16) 

It.irlierini: Dono ir.imore, ron 1. 

H. io.ill (.die l6-18.’ZO-20.ir>-22.30) 
Capitili: U-Uo.it. il cors.iro degli 

.-iIiIf.sì 

r.-ipranlra; Sayon.-ir.i. ron M.arlon 
llr.inilo 

C.ipranirlirltu : Acque profonde, 
coti A I.:iaa 

Corso: Inlormczzo, con I Berg- 
in.-in (.alle 16.15 - 17.40 - 19.20-21- 
22.40) 

Europa: S-ivonara. con M Br-ando 
(alle 1.5.30-18.50-22) 

Fiamma; (1 ponte sul fiume Kw.al. 

con \V llnlden (.alle 16-19-22.15) 
Flanimrlla: The Lcfl H.anded 
Gnu (viid.afo .al minori di .an¬ 
ni 16 - .alte 17.30-19.45-22) 
Rallerla; l.l.an.a la schiava bi.anc.a 
con M. Michael 

Imprrl.alr: Missili umani, con R 
Milland 

Maestoso: Io. m.ammet.a e tu 
Metro Drive-In: Qu.altro donne 
aspett.ano. con J. Slmmons {.al¬ 
le 20-22.45) 

Mrtropollt.aii: La vergini di S.a- 
lem, con S Slgnorcl (.alle 15.30- 
17.45-20.10-22.30) 

Mignon: Lian.a l.a schiava blanc.a 
con M. Mieh.ae| 

Moderno; Missili umani, con Ray 
Milland 

Moderno gaietta: Acque profonde 
con A. L.add 

New 5*ork : Il contrabbandiere. 

con R Mitchum 
Paris: Liana, la rrhiava bianca 
Plaza; Delitto nella strada, ron 

S, Mineo 

Quattro Fontane: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D NIven 
(inizio allo 15 - Ingresso conti¬ 
nuato - Piate.! L. eoo) 
Qiilrinrlla: Testimone d'.areusa. 
ron T. Poveers (alle 15.45-17.45- 
20,10-22,50 - L. 350-400) 

RJs'oli: J d.annatl di Varsavia fal¬ 
le 16.45-18,40-20.40-23) 

Rovy: La grande port.a grigia, ron 

I. P.itterson (alle 16.30 - 18.05 - 
19.35-21.0.=-22 45) 

Salone Margherita: Les Giris con 
G Kelly 

Smeraldo: Acque profonde, ron 
A L.add 

■Splendore: I„i grande port.a gri¬ 
gia. ron 1. P.ìtterson (alle 16 - 
I 17.45.19T0.2].15-231 
Suprrrfnema: I direi com.ind.a- 
mentl. ron Y Brynncf (alle 
13,40-17 20-21.20) 

Trral: I giovani Leoni, con Mar¬ 
ion Brando (alle l^-ia-rt.tS) 
Palazzo Sistina; Alle 17 film 
itali.ano Terra straniera Alle 
19 e 22 Cineram.a Ilnjidav 
Prezzi L 700 e 500 
I SF.CONHF. VISIONI 
I Airone: L’uomo di paglia, con P 
Germi 

Mre: Vacanze a Ischia, con M 
I Bru 

[.Xlcjone: Il traditore di Fort Ala- 
mo. con G Ford 
Xmhasciatnrt; Lo scassinatore. 

I con J. Duma 

Appio: Pai Joey, con R Hayworth 
\riel: Il corsaro della mezzaluna 
con J Derek 

Arlecchino: Amore a prima vista, 
con W Chiari 

i \storla: Nalhalie. con M Carol 
Xsfra: I peccatori di Peyton. cor. 
L Tumer 

Atlante: Belle ma povere, con M 
I Allasio 

I Atlantic; Guardia. ladro e came¬ 
riera. con F Cigliano 
Anreo: Giovani mariti, con A Ci- 
fariello 

Ansonla; Nathalie. con M Carni 
Belslto: Il grande bluff, con E 
Costantinc 

Reminl: Amore a prima vista, 
con W Chi.ari 

Rotogna; Ladro lui, ladra leL con 
5 Kovin.a 


aNODRONO RONDmU 

Oggi alle ore 17 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della CRI. 


Brancaccio: Pai Joey. con R. H.ay- 
worth 

Bristol: Sul fiume d'argento 
Uroaduay: L'uomo di p.agUa, con 
P. Gemil 

Clncstar; Pistole puntate, con R 
Roman 

Col.i di Rienzo; P.d Joey, con R 
ilai-worlli 

Belle Maschere: Come te movi, te 
fulmlnot con R. Rnscol 
Delle Terrazze; Tlinbuctu, con S 
Lordi 

Delle Vltlorie: Sfid.a .alla città, 
con J. F'.-iyne 

Del Vascello; Ladro lui, Ladra lei, 
con S Koscina 

IDiana: Belle m.i povero, con M 
I Allasio 

Eden: Domenica è sempre dome¬ 
nica, con M Riva 
E.vcelslor: I fratelli Rlco, con R. 
Conte 

I Fogliano; Amore e chiacchiere, 
con G. Cervi 

OardeiU'lne; Amore a prima vista 
con W. Ciliari 

Giulio Cesare: Il bandito dell’Epi- 
ro, con V, Jolmson 
Golden; 1 giovani leoni, con M. 
Br.uulo 

Indiiiio: Paris Ilollday, con Anita 
Eklicrg 

Italia: Pistole puntate, con Ruth 
Rolli.ni 

l.a Fenice; Giovani mariti, con A 
Cifariello 

Moiutlal; Amore n prima vista, 
con W Ciliari 

Oilescatchl: Ladro Ini, ladra lei, 
con S Koscina 

IMIestrIiia: li grande bluff, con 
E eo.st.intinc 

Pnrlnll: Agguato n Tangerl 
(lulrliiale; I.'arpa birmana (sotto¬ 
titoli itali.uii) 

Reale: P.al Joey, con R Hayworth 
Re\: Paris lioliiln.v, con Anita 
Ekberg 

Rialto; 1 bambini ci gii.irdann 
Rltz; N.itli.die, con M Caro! 
Siivol;i; Domenic.i è sempre do- 
nicnnM, con M Hiv.i 
Spleiulld; T.uuango. con Curii 
.hiigi-ns 

Sladiinii: L'uomo di pigiti, con 
I* Gl'imi 

lirrcno: Il b indito deirUplro, con 
V .lobu'.on 

l'riesle: C.imping. ron M Allaslo 
Vi'iilniio .\|irilc; La li.imi.i ilegli 
•ingell, con J Do Carlo 

Al SISTINA 

OGGI 

CINERAMA HOLIDAY 

Ini.' ore P.i o 22 

rre//l: Platea I,. 700 
Poltroncine L. óOO 
Validità KNAL 

Vcriiano: La moglie del cescovo. 
con D NIven 

Vittoria; C.imping. con M. Allasio 
TERZE VISIONI 
Alba: La grande r.apin.i, con T. 
Curii.! 

.Xtessandrlno; Riposo 
.\nlene: II sol»' tornerà 
Apollo: Guardia, Indro e came- 
rier.i. con F' Cigliano 
\i|iilla: Asroltaini 
Xretiida: La fru.sta nera e La b.it- 

I. igll.a. con U Pre.ston 
Arizona: Riposo 

AnguMiis; 1 iiece.ilorl di Peyton. 
con t. Tiirncr 

Aurora; Glov.-inni dalle bande ne¬ 
re. con W Gassman 
Aviln: Riposo 

Xnrcllo; s.if.'rt. con V. Maturo 
Avorio: L*.nuore di una grande 
Regln.i. ron R .Srbnclder 
Hcllnrinlno: Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Holto: M.arla Anionletl.a. con T. 
Power 

Boston: Mariti In città, con G 
Moli 

California; Il corsaro della mezza 
)im:i. con J. Derek 
Cnpaiinellc; Riposo 
r.asalotll: Riposo 
Cassio: Fuoco nella stiva, con R 
Hayworth 

Cnstello: Trapezio della vita, con 
R HiiiLson 

Criitrale: La legge dol fucile, con 
J. Me Crea I 

Chiesa Nuova: Riposo 
Clodio: Forluncll.a, con G Ma.sina 
Colombo: Riposo 
Colonna: Quartiere del lillà, con 

II. Vid.al 

Colosseo: Frencb C.an C.an 
Coliimbns; Riposo 
Coralli*; Primo ;ippLauso 
Crisogono: Riposo 
Crisi.allo; L’nomn che era solo, 
ron \V. Iloldrn 

Degli SrIplonI: I enhinnlatori. 

ron V .iolinson 
Ilei Fiorentini: Riposo 
Dei l»|cri>ll: Riposo 
Iicil.» X'alle: Riiioso 
llrjjr Mimose: Riposo 
Di.im.iiite: Ti'iiiiirstc sotto i man 
DotIii-. L.i fuga di T.ivzan 
line Allori: Come te mavì te fai- 
mino, ron R Raseel 
Due Macelli: Riposo 
Edehvfiss; Zar,ak Kh.an. con ,V. 
Mature 

Esperia: l.'uomo di paglia, con P 
Germi 

Esperi*: La legge del fucile, con 
J Me Crea 
Euclide: Riposo 

Farnese; Arianna, con A. Hep- 
hurii 

Farnesina: Riposo 
Faro: Selaltippe a mare, con Jeff 
Chandlcr 

Flaminio: Ragazze folli, con B 
B.ardot 

Fontana: Cuore ingrato 
narhatrila; L’amore è una cosa 
meravigliosa, con J- Jones 
Giovane Tr,aslevcrr: Fantasia 
.animata MGM 

Hollywood; Timbuctù, con Sona 
Lori'ii 

Impero: Le fatiche di Ercole, con 
S Koscina 

IrU: Quando la moglie 6 In va¬ 
canza. con M Monroe 
Jonin: Paradiso terrestre (doc.) 
I.eotlne; li trapezio della vita, 
con R. Hudson 

Libia; Sopravvl.'sutl: 2. con Josè 
Ferrer 

Livorno: Riposo 

Manzoni: La mano invisibile, 
ron M Stewens 

Marconi: Bernadette, con J. Jones 
Massimo: Mariti in città, con G 
Moti 

Mazzini: I peccatori di Peyton. 

con L Tumer 
Medaglie d’Oro: Riposo 
Nasce; Riposo 

N'Iagara: Il segno della legge, con 
Il Fonil.a 

Nomenlano; Rip<is<* 

Novocine: L.a zia d'America va a 
«ici.arr. c.'u T Pie.* 

Nuoso; : ptccaton di Peyton. con 
L Tumer 

Odeon: M.irro i| ribelle e Rldo- 
Iii'i e l.< coll in.i dell.» surerfa 
Oljmpia: La moglie del vescovo, 
cen D. Nixen 

Oriente; Il l.idro di Venezia 
Orione; Hij-s-so 

ostiense; Le avventure del tre 
moss-hettieri, con L. Tumer 
Ottasiano: l-a legge dol fucile. 

con J. Me Crea 
Ollavilla; Rip .^50 
Palazzo: Manti In città, con G 
Moli 

Pas: Riposo 

Planetario: Ras«egn.a tn’cmazio- 
nale del documentario 
Platino; L’avamposto degli Stukas 
Prrnoie: Madcim isellc Pigalle. 
con B n.irdot 

Prima Porta: Non sono pio gua¬ 
glione. con S Koscina 
Puccini: Tam.ango. con C Jurger.s 
Quiriti; R poso 
Radio; Rip.aco 

Regina: Il brigante di Tacca di 
Lup... con A, Nazzan 
Re> ; Riposo 
Roma; Bill il mancino 
Rubino: La mano invisibile, con 
M- Stewens 
8ala Eritrea: Riposo 


Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Saturnino: Incantesimo, con 
K. Novak 

Sala Srssoriana; Riposo 
Sala Traspoiiflna: Riposo 
Sala Umberto: L.» donna del 
giorno, con V. Lisi 
Sala X’igiioll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Salit'Ippolito: Riposo 
Saxerfo; Riposo 

Silver Cine: La porta della Cina, 
con E O'Brien 

Sultano: C.isinò de Paris, con V. 
De Sica 

Tevere: Riposo 
Tiziano; Riposo 
Tur Sapienza: L'uttima gara 
Tr.istevere: Soli ncU’lnflnito, con 
W Holdeii 

Trtainin; C.islnò de Paris, con V. 
De Sica 

Tuscolo: Il figlio di Caroline 
diàrie, con B. Bardot 
Ulisse: 'rimbuctù, con S Lorcn 
Ulpinno: Riposo 

X'irtus; Riposo > 

SPETTACOLI VARI 
OR.-XNDE LUNA PARK nel giar¬ 
dini del Collo Oppio .aperto sino 
I .alle oro 24 - 

. ... 

ANNUNCI ECONOMICI 

21 CAPITALI SOC L ta 

PRESTITI mediante cessione stl- 
pendlo n parastatali et dipen¬ 
denti Br.andl aziende private - 
Gttime condizioni, celerità, antl- 
cip.azionl - T A C ■ Pellicceria lÒ 
Firenze 


Il AUTO CICLI U 18 

SPURI 

A.A. AUTO.SCUOLA FURIA per 
Xntomoblll cd Autotreni. Serie, 
lilstinte. economiche Preferltelet 
Rom .1 via Cavoni 8V-A ■ letefniio 
niVfi2 Tlviill Siifilaro 

\CQUIST \ nrgeiitemenle privato 
ront.inti VKSP.X oppure .XUTO 
V’I ll.t l'.XUI \ - l'elelon.ire 819 860 


II) AI.BhUtitlI Vli.l.LU 

XI.BERGO s LA PINELX • - PE¬ 
RETO (Abruzzo), altitudine 800 
metri, .1 70 km da Rom.i - Pen¬ 
sione fumili ire - Prezzi bas.s.i 
stagione 1400, alta 1550 (servizio 
o tasse 16%) - Tel. 486936 e 461503. 

IIEI.LARI.X Albergo S. Carlo tel- 
14297 Vicino .li in.ire Moderni 
confort prezzi spevi.dl per grup- 
)*ì di oper.il e impiegati 

i'IE' (Alto iXdige m 900) Alber- 
go CROCE BIA.N’CA. C.isa eon- 
foilevole. gi.irdnio, g.ir.ige. ter- 
r.izza. tr.itt.unento f.imigtiarc. 
B.is.s.i st.igione L I 500 

i.OANO dii « MAZZLNI *> Pi.izza 
P.ilestro, ecntr.ile, giardini 
100 n». dal mare. Giugno-Set¬ 
tembre da L. l 000 - Luglio-Ago¬ 
sto cl.i L. 1 300 

l^lNSIONE DONATELLA Bella- 
rla t 44 403, dirett.imentc sul ma¬ 
re, ambiente completamento ri- 
niodeniato, c.imere con bagno e 
senza Bar televisione Prezzi 
modici 

PIÌNsiONP. MILLELUCI Bella- 
rl.a Vicino ni.ire prezzi modici, 
intcrpcll.itcci! 

rT^ÌnÌ BELLARIVA Pensione 
ENZA Vicino mare Ottimo trat- 
tanu'iito. Giugno 1.030, luglio 
1 350, agosto 1 600 Tutto compre¬ 
so Gestione propria. 

RIMIMI Pensione « Bcrn.i » a 30 
metri dal mare. Cucina romagno¬ 
la - Prezzi: m.ag.;ia, giugno, set¬ 
tembre 1 030; luglio 1.400. agosto 
dal I. al 20 1700 

RIMINI Pensione «Franca» Po- 
.slzlonc centrale, a 40 metri dal 
m.ire. Cucina romagnola. Prezzi: 
maggio, giugno, settembre 1 100 . 
tugfio 1 500. agosto dal 1. al 20 
1 BOO 

U.I.S.P-C.E.T. Casa per ferie A. 
Bclinni Mucn di Valtournanche 
(Aosta) metri 1200 Al piedi del 
m.acstoso Cervino Turni liberi 
d.al 1. luglio ni 31 agosto Retta 
glom.allcr.a L 1.100 Per Informa¬ 
zioni rivolgersi prfsiK* la dire¬ 
zione dcll.i Casa per Ferie A. 
BELLONI, via C. d’Appelio 12. 
Casale Monferrato (Al ) 

• XVXI.I.E D’AOSTA • ANTEY ST. 
ANDHE'-FIERNAZ Pensione dol¬ 
io Ri>se Prezzi modici Tratta¬ 
mento f.amigli.irn. Interpellateci. 

X’ISKRBA « Pensione Marasca ». 
Confortevole, famigliare, prezzi 
luodlel Tel 38'274 

BORDIGIIF.R X Rlvler*. del Flo- 
ri - VENDESI. AFFITTASI vil¬ 
le. app-irt.imenll temoni Agen¬ 
zia Garibaldi Corso Vittorio. 
108 - Bordighera 

17) ACQUISTI . VEND. 

APPART. TERRENI L. 12 

TERRENO fronte mare mq 2000 
invisibile . tra Tor Vajanica e 
Torre San Lorenzo - Bctltsstma 
spi.iggi.) - strade - luce . villini 
- zona immediato avvenire - Tc- 
Icfon.ire 820 423 
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Ptf. s - Lunedì 19 maggio 1958 


rtrniTA’ DEL LUNEDI* 


Grandi folle in tutta Italia ai comizi del P. C. 1. 


PAJETTA ; Possiamo parlare 
con la forza di chi ha visto giusto 

(Dalla nostra redazione) Non possiamo ilimenticare cHzione e la discriminazione 

■ ’mit "ijT _ Il • - * colonialisti di anticomunista sono state 

. IvilLiAx^, lo. U coni- rrano lasciati liberi sempre la renala. 

**«^i*° I ^ »/*’ **’ soltanto di inscenare Oaoi che i nenerali i (lua- 

parlando stasera a Monza ,ihiincirnp->fni- fneriet,. mn , ■ in "tran t ipiu 

degli avvenimenti francesi. fn^cist . ma u hanno imparato a inetter- 

ha sottolineato la gravità «»»porrc' al mini- si .sotto i piedi la legge con 

del momento in polemica presieduto da un socia- l autorizzazione governativa 

con coloro i gitali hanno UMa il ritiro di un gover- (piando sì trattava di conni- 

creduto in gnesti anni e untore generale, la perse- nisti e di patrioti algerini, 

anche durante la rampagna _^ cnlpesldiio la Costituzione e 

elettorale di poter negare o pugnalano la Hepubblica, la 

anche soltanto di sminuire ' ’ 630 HIÌIb IÌTB lezione deve e.s.sere intesa 

il pericolo deiras.salto delle IZ OfI r" """ 

forze reazionarie alle istilli- S0li0SCrÌii8 PCf II r•liK france.st. . 

zioni democratiche anche • nnl RfiloiO Quando il fascismo .sali al 

nel nostro pae.se. , , potere in Italia i socialde- 

Coloro che hanno creduto C «6» lUSSemOUrgO mocratici e i democristmni 

di poter mettere la minac¬ 
cia di aggressione im}»*rio- 
lista e la ferocia colonialista 


.soltanto in conto della prò- ni mero ui lavoiai.i- 

.^tissi chi in (iiusti anni p.-irtifo eonuinisto Italiano 
hanno nascosto e negalo il j.;, siiioia raccolta 

pericolo del compiono fa- nniinonla a .‘iO.V.'if: franclii 

scista in Francia, c/iiondo j liclui. pati a (i;i4 475 lire ita- 

comunisti nc denunciaraiio liane. Kcco le sopime rac- 

la preparazione. .Socialde- colte ihm vari bacini: Lini- 


cnipesidiio la Costituzione e 
pugnalano la Hepiibblica, la 

’ mila llrA lezione deve essere intesa 

WJv iiiiia ine tempo; e non soltanto dai 

sotfoscrHfe per il P.C.I. francesi. 

, . „p| Ba|M|A Quando il fascismo .sd/i al 

Ilei DCiyiu potere in Italia i socialde- 

C n6i lUS$6inbUrQ0 mocratìcì e i democristiani 

K- prose«uita nel Bclmo teileschi credettero di poter 
e nel Lussemburgo, con la affermare che Id Gernidiild 

attiva par.ecipa/.ione di un con le sue tradizioni era una 

grande ninnerò di lavorato. cosa diversa e che non 
ri. la .sottoscrizione per la avrebbe potuto conoscere 
campagna elettorale del mei n fascismo. Quando Ili- 
Partito comunista Italiano j,j.sfdnrò la sua dittatii- 

I.a cifra sinora raccolta j ^oeinldemocratici fraii- 

aninionta a .50.7.af. franclii • • „((ermaro- 

belgi. pali a (ì;ì 4 475 lire ita- “ "f;! 

I....W. I.'I,. rr.,.. no che la I rancia della lii- 


colte nei vari bacini: Lini- 1 voìiizioiie non avrebbe co- 


«if i/f 1 i/ii r i44;i writ . .. . *. - * • i . s* • i 

moerdfiei e democristiani >><\^c^uto mailatirannial(i- 

aiinunciavano che il solo ri- ‘ t-oim* 

. 1 ,, , I. I : f> KW». Honnage 2 5(5. Po- nell altro il Jascismo iiasso. 

.scino che la democrazia udv lìeìiim Imssein- perche non i, iiitc.se guali 

»>uigo 20 555. („,„. „,,,i ebe lo 


correre venirli da sinistra. 


SCOCCIMARRO: 

Il PCI e riinitù coi PSl 


preparavano e gnale era la 
politica di debolezza di com¬ 
promesso e di lotta antico¬ 
munista che gli ajiriva In 
.strada. 

lìi.sogiia adesso che gli 
italiani ricordino e decida- 



11 comizio di Longo 

(continuazionr dalla 1. pagina) dare la lima nel pozzo< 

non è ancora cosi grave co- Esiste invece una strada 
me quella francese, essa è concluso Longo — per 

spinta tuttavia dagli avve- migliorare le cose; per ri- 
nimenti internazionali ad sparmiare all Italia la gra- 
una rapida involuzione in ve prova che attraversa a 
senso reazionario, perchè la minacciata dalla 

D. C. ha legato Tltalia alla dittatura mi dare e dal fa¬ 
politica deU’imperialismo e 

del blocco atlantico. Per «Ja* PCI, e la via dell unita 
fortuna noi non abbiamo tutte le forze democrati-- 
nessun impero africano da viie, e la via dell unità - di 
difendere; ma gli obblighi a^jone fra i comunisti ed i 
atlantici ci hanno trasfor- '’'® indicata 

mato ugualmente in uno dalla p.C., la pretesa_ di ri- 
strumento ed in una appen- conquistare la maggioranza 
dice della politica e degli assoluta, e la via della rea- 
interessi americani. Per z>one, che può portare il no¬ 
questo anche l’Italia è tra- stro Paese alle peggiori av- 
scinata nella folle corsa al venture m campo interno 
riarmo, nella guerra fredda, c ampo interna zionale, 

e nella trasformazione del .. 


Oltre ( (‘iitii coinl/i si sitilo svolti Ieri nel (|iiartlerl della citili c nel reni ri della provineia di Roma, in coincidenza con 


ha affermalo Pajet- l'iiiiiiiia donieiilca precedente le ele/loni del 25 maggio. Nella foto, un momento del romlzlo del compagno Alto Natoli 


la —. CVilon» che vegaviinn 
ieri qni*ll(i ebe è la reallà di 

VP:H0NA. ih — Il compagno he il problema della fusione e "W' /''cunetii. Iiaiinn ne- 

Mauro Scoeeiinarro ha parlato non della iiiiilfi di azione gaio <’ negano il tiericolo 

stasera a Verona. Sottolineando i,.-, realtà è ebe da tjuegli av- reazione aperta insito 

le analogie ebe eorioiio tra la veniiiienti internazionali .si so- "‘‘P" poltttea faafaataiiit di 
situazione italiana e quella „„ tratti* le pievisioiil di un eolliisiotie con la ileslra eco- 
francese (aiielie ila noi, alle ({celino del partito eomuiiista e noinicn e nelle intese già 
spalle del elerieidismo, scatena- (pq movimento di'lle masse, realizzate dai clericali con i 
no 1 offensiva le .stessi* foi/e sulle (piali si è eostniita una monareltiei e i fascisti, iier- 

SsciìmJ)‘''e rvenu*miova linea politica. Ma quelle .sj,,,, sai terreno parlameli- 
j.iscistnoi, f a\oriii n.nui mi- pu^visioni non si sono ronliz/a- 

.segnaniento ehi* solo iieiruiiita im.iitie liinane fetma qm*l- 

di luUe le forze iiopolari vi è che non risponde più ('hi dimentica che il go¬ 
la garanzia di libertà e di prò- air<igg«*ttiva realtà politica. verno Zoli e il grappo fan- 

*’®/'‘d‘>re ha indicato nel --- faiiiano si reggono con l'ac- 

tà delTforzrd.*mm*ndieL ComizìO faSCÌStO \<-»rdo dei fascisti cjci mo- 


in piazza Klsnrglmeiiio a Roma 


D O Z Z A : Ho vis.suto la esperienza 
tlel Fronte popolare in Francia nel 1934 

(Dalla nostra redazione) itnL» il paese sull’olio della ire in termini meno dramma-iscrivere che ricercare l’al- 
■ bataslrofe. tici; Fanfani propone una leanza a destra per timore 


là delle forze d(*miicrati(*bc po¬ 
polari, lik sola garanzia contro 
qualsia.si avventili a «*l«*ricalc c 
mizioiiaria 

proseguilo Scocciniarro — nel- ne di ìtlio unita contro i tcii- problemi dell'ora, nella loro n*' haiiiio risei vaio una c*j tratta dunque di un stabilità dei governi non si per un momento abbandona¬ 
la situazione economica inter- tativi fascisti p(*r turbare la urgenza e nella loro gravità, coglieiiza entiisia.stica. Iproblcma politico ben divcr- risolve alla sua maniera, ma to perchè non siamo mai sta- 

nazionale e iiazioiialo. La crisi Iranipiillità della campagna // partito comunista, il par- Oggi tutti |)ai laiio della gjociiptii parlamenta- cambiando politica; solo una ti vittime di illusioni di sorta, 

americana continua e già fa elettorale in corso, portando jjp, delle ore diffìcili, può Francia -— ha csorilito il Sin- |.j. tratta <li essere contro politica veramente democra- Un grande applauso si è 
riìaeTi più'‘fortMi>n/m del veuU*mdo“h^^^^ ìorrso- *Wli parlare agli ila- ‘»aco tli. Bologna — ed anche n còlonialisino, contro la dit. tica può rendere stabili i gc- levato dalla folla quando 

versori S consòguenze su iucL ra u„a nuova sevcìa lezione .««vile in mnue della IwJ.one ^-^€0- ‘•''“«'•a. contro il militarismo, verni i quali viceversa si au- Dozza ha revocato le gi^- 

li più deboli; in ciascun paese al provocatori durante il e»- •‘"toriln che gli jirop/ene sfuggile loctaMonc. Ma co eonro il fascismo tocondannano alla debolez- nate francesi del 1934. Ho 

1 gruppi dominanti dei mono- imz.io del eaiididato del MSI. dall’aver denuncialo il pe- -“^a tncer Lgli si inulta ad un rìiict(*ndn nviin- dnal volta scelgono vissuto m Francia per 14 an- 

poli industriali e agrari ne ro- Aiig(*lo Tarchl. L’oratore, al ricolo, dall'aver visto giusto raffronto formale di tecnica ‘ . vuole « uroercsso via dell’anticomunismo, nin ■— egli ha detto — ed ero 

vcsclano le ripercus.sioni sul quale era toccata la sventura in giiesti anni. parlamentare e conclude con H* f ”'* poiché in tal modo viene a presente alle manifestazioni 

o lo ... <h ‘rS,!!™'’- 7> nmSSnxfSio c.!, Son“o ;,a„icse dice ehie: «'pofare'Cì6"p%ÌY.fo febb“r1.ioo'rarLran..i®co'm‘l? 

c.’c" prc';„’Sr?Ì^l^pS àLa'ra'^fu !;‘,;c».r'c!;r'peS,:;“r,Wrc; rìrit.J™ri'?orcom"o. i-pon^e ^,n senso dl^pande «nH-ì Ira l.aj.anl e (inn- 

grave ai contraccolpi sucecssrvl; v sommerso per tutta la sentare gli spaniti gruppi ^ m ilic i seeiiito in quest’ora drammatica per.^Puusabihta anche da par- cesi, quando salu ano sid 

perciò la proposta della sua so- cijirata della brevissima con- del Movimculo sociale: il ' p «nei rn f In- sorti della democrazia nel P^^Uti che si riehia- 

spenslone è un mezzo di difesa pericolo prhwipatc viene mesti anni, la gueira di in j j paese, anche alcuni mano alla classe operaia. Lo Leon Bliim, Giuseppe Di Vit- 

che nei più recenti sviluppi del- proteste elevale eon ro di lui restaurazione rapitali- fiocina. I aggre.ssione di Suez. ^„on di nostra parte ^PanfB conduce da lungo 

/!.ta^t^i tei (l(dranlicomninsmo. ‘Co'stir c<"\r^Ui a^l^am- tempo una polemico contro FniilFrafl 


impedito a Rho 


lino, IH. 


La popolazio 


vcsclano le ripercus.sioni sul quale era toccata la sventura in gtiesii anni, 
ceti meli e le grandi masse la- «i parlare allo stesso pubbli- ,, 

Voratrici. co elio giorni or sono aveva , " i>criLoiu ' 

In que.sta situazione, il ME C. «astretto il « camenita *. Nen- ha concluso l ajei 


ci esponrin misura cioni od «bbnndonare il palco, (niello che possono rapprc- ' . „o le avventure. Por contro, «nipone un senso di grande z. «nnuri ira iia am e zran- 

grave ai contraccolpi sucecssFvl; v sommerso per tutta la sentare gli sparuti gruppi ^ m i soeiiiK in quest’ora drammatica per.'^puusabihta anche da par- cesi, quando salu ano sid 

perciò la proposta della sua so- durata della brevissima con- del Movimculo sociale: il ' p «noi rn f In^^^ sorti della democrazia nel te dei partiti che si riehia- f’ 

spenslone è un mezzo di difesa d» V"^ pericolo prhwipale viene ‘ “esti anni, la gueira di in j j paese, anche alcuni cla.sse operaia. Lo Leon Bliim. Giuseppe Di Vit- 

che nei più recenti sviluppi del- proteste elevale eon ro di lui restaurazione rapitali- dociiia. I aggrwsione di Suez. ^„on di nostra parte ^Punfi/ conduce da lungo 

ta^t^i &.i‘'a,eTe'S:mo%n ^ .dR/riiiificoiniiiiisnio. cc.treu/ml'àm- tempo una polemico contro Emigrati 

vo di conferma. Lo risposte de- «ceorto in tempo che la poli- f w respingerlo Insogna hat- Francia per opera dei tuetere ^ finizione positiva il < frontismi:) > nel nostro O 

gli avversari su tale problema “ve'-a (?om nclato a cari- fere oggt il monopolio poh-suoi governanti. E alla baso insostituibile del Partito paese, ma oggi, di fronte alla f 

sono del tutto evasive; si sfug- Djvcrsi clttm^ Demoernrirt cri- di questi cammino sta la con- drammatica realtà della «laiiaill • 

rfsu'ha^re'^ KnperioFrncFess^Là caffè .sonò sL liquidare riiiifico- ceziono deiriiiiperialismo e II problema della Francia Francia, il suo corrisponden- 

di una nuova'politica di svi- giovani sono stati arrestati, miinismo. del colonialismo che ha por- si pone anche da noi sia pu- te da Parigi è costretto a 1 governi denioenstia- 

luppo economico, che oontra- ______—_— _________ ni %’i costringono ad 

sta radicalmente con il prò- _ allontanarvi dalla Pa- 

FABIANI: Il fallimento clell^ della sinistra de 

Sorprende invece il giudizio , . 

dei socialisti, seconda i auali 1 ■ » protezione. 

e Punita delle sinistre u i 


che noi più recenti sviluppi del- <’U-‘vaie con ro di lui 

la situazione ecotiomica diviene , del comizio cnino 

ancor più valido e trova moti- *‘nnti i Itschi che nos.suno si o 
vo di conferma. Lo risposte de- accorto in tempo che la polj- 
gli avversari su tale problema a'^va cominciato a cari- 
sono del tutto evasive; si sfiig- care Diversi cittadini sono ri¬ 
go alla discussione per non far conbisi; tavoli e s(;d o 

risultare la imperiosa necessità caffè .sono stati rovesciati, 
di una nuova politica di svi- ^re giovani sono stati arrestati. 

lappo cconomicu, che conira- __ 

sta radicalmente con il pro¬ 
gramma d.c. e con i nuovi im- * TUT A 1VTT 

pegni finanziari assunti per il ^ l-C ■ /\ ^ 

riarmo atomico. i X» JR-R i xm i. N J- « 

Sorprende invece il giudizio 
dei socialisti, seconda i quali 
quella proposta sarebbe niil- f, ' r *<1 
l'altro che una '«posizione di ■ 

protesta e perciò inaccetta¬ 
bile; quando è vero invece pro¬ 
prio il contrario. La nostra 
proposta offre oggettivamente la 
possibilità di un punto d'incon¬ 
tro nonostante le diverse posi¬ 
zioni avute in passato, e invece 
la si respinge. Perchè? Si af- 
fermn che l’unità d'azione può 
derivare solo dalla - convergen¬ 
za totale di valutazioni, di opi¬ 
nioni di prospettive dei due 
partiti su tutti i problemi che 
sono loro dinnanzi -, e poiché 
tale convergenza non esiste do¬ 
po il congresso del PCUS c ì 
fatti di Polonia e Ungheria, la 
unità politica non potrebbe es¬ 
serci. 

Questa impostazione del pro- 
broma dell'unità non è giusta 
— ha sottolineato Scocciniar¬ 
ro. — Il giudizio su quegli av¬ 
venimenti intemazionali impli¬ 
ca senza dubbio delle divergen¬ 
ze di principio. siilTe quali sarà 
necessario discutere; ma sareb¬ 
be fuori di luogo farlo nel di¬ 
battito elettorale, appunto per¬ 
ché quelle divergenze non ri¬ 
guardano I problemi politici 
concreti e attuali che oggi si 
pongono noi nostro Paese, e sui 
quali l'unità di aziono è non 
solo possibile, ma necessaria. 

Questa non esige una totale uni¬ 
tà ideologica c di prospettiva FIRENZE — Un aspeilo 
storica; se così fosse si porreb- 



(Dalia not^ redazione) della funzione che .si crede Haija a votare. Non 
FIRENZE. 18. — In piaz- sùriattolìca intimorire! Re- 


1 governi democristia¬ 
ni vi costringono ad 
allontanarvi dalla Pa¬ 
tria, e vi gettano allo 
sbaraglio, senza nessuna 
protezione. 

Molti padroni france¬ 
si, belgi, tedeschi, \-i 
minacciano oggi di li¬ 
cenziamento se verrete 
in Italia a votare. Non 


rS; pri: ne Anche quanto è avvenuto „ le auto- 

Aoirn.pj'a nostra provincia, dove __ 


sia errata questa valutazio- | midazione! Votare è un 


sidenle dcirAmministrazio- 


si attribuiva alla 


a, nove 
sinistra 


rità consolari hanno il 


«il. 





FIRENZE — Un aspeilo dell’imponentr folla che ha partecipato 

enmpaicno Fabiani 


SERENI : Proponiamo uii^alteriiativa democratica 
fondata su una nuova unità deile forze socialiste 


,|e t.rovtnct.vle e ttegrelario enltoii™ “e et . npTrian J .lovere .li .nfcn.lcrIo. 
della Federazione del PCI. r,,,,,- , .i: „ F" , 

L'oratore ha. fra Faltro, ^ 

rilevalo che Fanfani e La L*? I- • t 

Pira chiedono di dar voti alla ‘ Emigrali italiani! 

UC. Ma questo significhereb- -A- 

be rafforzare una direzione Impo^slblle fare assume- Tornate a votare, per 

?ah“m,tH hvTaulTntro'tó caurd'J'enza chi *'.2* "■n.SSio. cohlco cl.i 

.au, nulla iia tallo contro la j j stata costretta vi scaccia dalla vostra 

disoccupazione, per risolve- _ 

re Fincerlezza del lavoro de- S ‘List-, "Movimento terra, v, nega lavoro e 

gli operai, contro l’instaura- Per quésto - ha concluso i • • I .. 

zione di una pf «Bea di ter- Fabiani - noi comunisti og- ^'olalc per chi si batte 

ir anlnchato Ja coTrSzio^ Samenuiife °dedsh ÌT’a'a'nc' 

V la clcricalizzaaione dello „„ problema dell unità ^oli- Volale per il PCI! 

■ . fica e deH’unità d'azione coi _ 

tabiani ha sostenuto che socialisti ed affermiamo che torio e Pietro Nenni e oar- 

es,stc L. poss,b. Ita concreta e necessario che il 25 maggio lavano ai laJoratS?/ 

oi ii-i.i a.tematn.T democra- ,i voto degli elettori debba corteo si abbracciavano per 

comizio del "" regresso della le strade, per difendere una 

(Tclcfoto) - po^'bdità coi^reta ed un progresso di tutta la unica causa. Quella causa 

diventi reale c che. prima d. sinistra democratica, e prima ebbe successo oerchè l’uni- 

- tutto, SI rafforzi 1 umta di di tutto, del PCI; se così non tà che sorgeva dalla base si 

^ «zicno de, partiti ^Ua clas-- fosse, anche un avanzamen- realizzò anche al vertice e 

Hfilali operata, in modo che si to delle forze di sinistra la- nacque quel Fronte popolare 
Clt.lV'Ct poisa attuare un piu lar|o scerebbe ugualmente aperta che oggi sembra divenuto un 

• ' >cnieramento di sinistra, fc ja strada al giuoco equivoco tabù intoccabile. 

1 * c: A A questo punto che si e svi- della DC e della reazione. S. T. 

hii.pata la polemica fra il 


_______PCI e il PSI, polemica quan- 

' ' ^ ~ to mai giusta e necessaria, -m* • • - *■ ■ **■ 

(Dal nostro inviato speciale) stiche e clericali vorrebbero nuncia.sse in favore di essa, chiamano ai grandi ideali perché i comunisti verrebbe- ' B ^ I 

.rXin I, risolvere a spese dei lavora- .Ma come potrebbe realizzarsi del socialismo e del comu- ro meno al loro dovere di ^ 

r -i- ^’*”'~ ** *^ r" ^ srBc gravi conse- una tale maggioranza se. nismo. rinnovi la direzione fronte alla classe operaia se .m. « m .H.V 

pagim Li^io oereni, capoii- guenze che Fcntrata tn vi- proprio in questi giorni, in politica del Paese sulla base non affermassero che la po- 

sta del ^1 nella circoscn- gore del MEC avrebbe in risposta a nostre richieste di del voto espresso dalla stra- sizione attuale del PSI — che VIGEVANO (Pavia): Longo CATANZARO: De Luca 

zione delle Marcne, na pr®' particolare per le masse con- chiarimenti, il compagno grande maggioranza degli respinge la ricerca di una S. P. VERNOTICO: Alleata LIVORNO; L. Diaz 

nunciato oggi un discorso ai tadine e per gli artigiani. Nenni ha detto che non può elettori, senza pregiudizi ed polìtica comune e di una ARGENTA (Ferrara); Co- GROTTAGLIE: O'Ippolito 

fronte ad una grande ipua Esaminati, quindi, anche esistere più una alleanza tra esclusioni di sorta. unità di azione contro la , ' MARSALA: Baldina Di Vìt- 

che gremiva, in ogni ordine alla luce dei drammatici av- PSI e PCI? Se ciò fosse e unità oueraia rinnovata reazione clericale — rap- ì- inorao 

affoiS^a le ad^iac^enzl ^ ifo"rnr"cli olii*’oro* TTh*' comunisti e socia- Presenta un elemento di de- stURLA (GenéVa): Novella VARESE (pr?v?): Vibbi 

LnirLo il Sim di- .L.'T zf potrebbe- „nità democratica sen- bolezza nella possibilità - di TORINO: G. C, Pajetta DANIELE: Gomez 

Egli ha centralo il suo di pnamente politici della mi- ro neppure sommarsi per „ nreeiudiziqli e discr^mi- avere, nel nostro paese, una BACILE e MAGNAGO (Udì- CASTEL S, GIORGIO: Gri. 
scorso su due temi fonda- nacciata avventura clericale, realizzare una maggioranza «azioni di sorta-laU Io diVoi alternativa democratica. Pe- ne): Pellearini fone 

mentali. In primo luogo ha l’oratore ha espixsto le solu- m favore del socialismo. L'® ‘al. rò è altrettanto necessario CUNEO: Roaeio SAN DAMIANO D’ASTI e 


documentazione le ragioni perche si realizzi una alter-1_‘ 


obiettive ^r le quali anche natica al disastro^ mono^^^^ hézaVrseìTra qéella^l/quid^L -ento fraterno e che contri- EÒV6mA,,O^ESEz A.ber- ^ITI'Ì'n.IsTAa (prov.) : 

un semplure consoli Jamento ho politico della DC. Sereni alleanza tra socialisti e co- rione dciranticomunismo che buisca »1 rafforzamento e al ganti Macaiuso 

delle posizioni cleltt^ali de - ha criticato, in questo munisti torni ad essere più sarà tanto più decisiva quan- miglioramento dei rapporti CAMPOMARINO; Amiconi MANTOVA; M. A, Maccioc* 

la DC. significherebbe non so la parola d ordine del- ^^e mai una realtà efficion- to più sarà favorita alMn- fra comunisU e socialisti FRESONARA: BalUni chi 

una semplice continuazione I alternativa sociali.sta prò- ^ il rinnovamento de-temo lei schierameL^ «Lt t. , dot FIORENZUOLA e TRE FfiET CAPRI: Maglietta 

del suo malgoverno, ma una posta dal PSI: non perché i mocratico e socialista del- tolico stesso d-il fotte n?o Gatteggiamento del PSI, tRE: Barbieri ASTI (prov.); Marcellino 

vera e propria avventura sul comunisti non si proponga- La intanto la IVè^L de?^voti ner ? riìLn" risponde negativamente DEIVA; Barontinl BRONTE; Marini 

piano della politica interna no una trasformazione so- Lternativa cL noi propo- Lst‘i‘. da un decisuL rid I richiesta dei comunisti WQGIBONSI; Bitotal FIRENZE: Mazzoni 

e della clericalizzazione del- cialista della società italiana, al monopolio jiolit^o mcnsionamento dell’elettora- ^i una unità politica e di GUARDAVALLE: Miceli 

lo Stato, come su quello ma perche una tale trasfor- non è e non po- to de. e di tutti quei partiti una unità d’azione, si basa CHIETI: Bufalini SAN TERENZO; Montagnana 

della politica economica e so. mazione non potreb^ e«ere abbi,"no d4isSieL - ha detto Fabiani - eu una »OUIN2ANO? Calate. ’f*“" 

^'è^aSSennato am- dorioeratiea. per volontà di altornaliva democratica, che. tc respinto Io pregiudiziali valutazione ei^ta della De- ?;apOREAt.Ì?’'c;Snnl cÓuRcStV (A.*««? Ne,>r. 


piamente sulla crisi econo- una maggioranza degli elei- fondata su una rinnovata fasciste dell’ anticomunismo, mocrazia cristiana nel suo lEONFORTE è NISSORIA: 
mica, che le forze capitali- tori che chiaramente si prò- unità delle forze che ai ri- di.\M. 4NTE LIMITI complesso e, in particolare, Colajanni 


ASTI (prov.): Marcellino 
BRONTE; Marini 
FIRENZE; Mazzoni 
GUARDAVALLE: Miceli 
SAN TERENZO: Montagnana 
ROMA (Tettacelo); Natoli 
MILANO: Montagnani 
COURGNE’ (Aosta): Negar- 
ville 

FORLÌ’ (prov.): G. Pajetta 


Mediterraneo in una polve- UlOVni/KaO 

riera atlantica, in difesa |b| AàiBMnrtl A 
dell’imperialismo america- As rvi crt 

no e del colonialismo. (continuazione dalla 1. paztna) 

Sono ì grandi monopoli e - 

gli agrari italiani — ha det- Una maggioranza di cen¬ 
to Longo — che spingono il tro-destra permetterebbe al- 
Paese n questa solidarietà la DC, guidata da uomini co¬ 
atlantica ed imperialistica, me Fanfani. Fella, Andreot- 
perche da questa solidarietà ti. Togni, di portare avanti 
essi traggono la difesa dei senza scdupoli l’opera di 
propri privilegi e del prò- smantellamento della Costì- 
prio potere politico. In tuzione; c non si creda che 
Francia sono i generali co- i collaboratori di destra della 
lonìalisti, con De Ganlle DC saranno così docili e ser- 
alla testà. artefici deU’ag- ujij come furono per 10 anni 
gressione alla libertà dei ì socialdemocratici e i repub- 
popoli ed alla democrazia blicani, perchè hanno alle 
repubblicana: in Italia sono spalle interessi prepotenti e 
i capi clericali che, in altra {g forze più aggressive della 
situazione e con altri mezzi, borghesia monopolistica. 
perseguono lo stesso obiet- Siamo stati accusati — ha 
tivo: dar vita ad un regirne aggiunto il compagno Amen- 
totalitario che distrugga la dola — di * drammatizzare > 
libertà, paralizzi ed elimini eccessioamenfc la situazione 
ogni altra forza politica ed quando abbiamo affermato 
imponga la soggezione di che la scelta del 25 maggio 
tutta la vita economica e era grave perchè si trattava 
sociale allo imperialismo q gì andare avanti, per dare 
americano ed ai monopoli qI Paese una nuova direzio- 
italiani. ,ie politica, o di essere ricac- 

Ricordato e conaannato lo ciati indietro. Altri hanno 
intervento della Chiesa pei preferito invece tentare una 
appoggiare la D. C. nel con- impossibile « normalizzazio- 
seguimento di (mesto obiet- >. iVoi ci siamo sempre 
tivo, Longo ha esaminato la rifiutati di nascondere aali 
posizione dei vari partiti ed elettori la verità, fidando 
in particolare della terza neldl’intelligenza e nei co- 
forza. nei confronti del mo- raggio del popolo italiano. 
nopoho politico democristia- ]\/on abbiamo voluto ripetere 
no e del clericalismo. Non Ferrare di coloro che. prima 
si può condannare e respin- p dopo il 1922, * minimizza- 
gere il mijnopolio democn- rono > il pericolo fascista. 
stiano ed il colonialismo -- ^«cora una volta sono in gio- 
egli ha detto — se non si co i beni elementari del po- 
condanna la discriminazione polo: la libertà, la pace, la 
anticomunista. Da parte dei democrazia 
cosiddetti terzaforzisti si Mentre tutto il mondo ca- 
riconosce ora la necessita di pitalistico è scosso da peri- 
spezzare questo monopolio; colose convulsioni politiche 
ma gh esponenti so(:ialde- ed economiche, le basi dello 
mocratmi. repubblicani e ra- ordinamento repubblicano 
dica I, riconosciuta la gravi- ^ono rimesse in discussione 
ta ideila situazione, cedono da una classe dirigente capi- 

n ? L talistica che ha nel sangue 

stiano che li accusa di ^nre vocazione fascista e che 

il gioco dei COmunistl>. Que- ^nai è sninta a rinJri>n^r,>rl 
nnuri li cnnHonm allo ® spiTiia a npercorrere 
sta paura li condanna alla vecchie strade delVavvcn. 

‘'Ve dà la migZre d'Lo- ch7lct?noonrS®ar""‘‘ 

-strazione lo stelso La Mal- ‘ 

fa quando afferma che nel- 

la situazione italiana egli If* fL* 

non può collaborare nè con 

i sostenitori della concezio- .. 

ne dello Stato che aveva carattere dram- 

Pio IX, nè con i comunisti. ”*“^**^0 d* situazione, tn 
Ma cosa si nronnne allora vengono rimesse In dt- 

di fare Fon. La ‘^lalfa con Ìo“ncluSoJe diua^l 

Il suo partito? — si è chic- 7 u jP^fponti- 

sto Longo —. Capisco che 1 

dispiaccia ai repubblicani 

di essere ridotti cosi in po- P" 

chi! Ma è inutile che vada- ^ «d 

no a cercare la colpa della la 

loro sfortuna negli altri, nel Prospettica della formazione 
popolo che dimostra loro j* maggioranza di centro 
.sempre meno fiducia; cer- "Cstra o ci si trastulli con 
chino in se stessi, nella loro fwmule equivoche o et si il- 
politica, nella loro azione, ‘“"O ancora di poter otte- 
ie causa delle proprie di- nere uno spf^tamento a sini- 
savventurc. A che vale dire della DC, significa o non 
che ci sono troppi comuni- voler vedere le cose come 
sti e troppi clericali in Ita- ^vno o non voler contrastare 
lia e mostrare di prender- (l_p((Sso all’avvento di un re¬ 
sela con l’avversa fortuna? P*nJe clerìco-padronale con il 
Dire come fa la Voce repub- solo mezzo possibile: l’appel- 
blicana che la degradazio- (ilViinione della lotta di 
ne clericale in Italia è con- ^vtii f lavoratori. 
seguenza della forza dei co- .La polemica contro il co¬ 
munisti, prima ancora di sidetto < frontismo > — ha 
essere un errore, è una proseguito Amendola — nello 
sciocchezza. Se i repubbli- quale insistono testardamen- 
cani riconoscono il grado e te i compagni socialisti, è più 
l’ampiezza della degrada- che mai erronea e anacroni- 
zione clericale, devono dire sfica quando si vede dove 
come e con chi intendono ha portato in Francia la pre¬ 
combatterla- tesa di voler escludere H 

In questo caso non po- partito comunista francese 
Iranno fare a meno di col- dalla formazione di una mag- 
laborare con noi; in questa gioranza di sinistra. Oggi, e 
lotta non si può non tenere oggi in particolare, i comu- 
conto del peso e deH'impor- nisti francesi sono ella testa 
tanza delle forze democra- della battaglia repubblicana. 
tiche e popolari che seguono Ancora una volta la salvezza 
il nostro partito, forze sicu- della Francia e delle libertà 
lamente non clericali, che repubblicane dipende dalla 
alla lotta contro ogni dege- capacità di realizzare nella 
nerazione non possono che lotta, contro tutte le mano- 
dare un apporto decisivo, rre c contro tutti i tradi- 
Continuare a ‘lire, come menti, l’unità della classe 
fanno i repubblicani « Oh operaia e del popolo. 
se non ci fossero tanti de- Più volte, nella sua pole- 
ricali; se non ci fossero tan- mica. Nenni ha affermato 
ti comunisti! > — ha rileva- che la jformula del € fronte* 
to Longo — è un voler guar- era superata perchè essa cor- 

risponderebbe alle ore gravi, 
quando le classe operaia deve 
*■’ lottare per l’essenziale, per 
H . H mantenersi aperte le vìe del 
• JH.9 progresso politico e sociale. 

_ Non crede il compagno Nen- 

_ . ni che, spazzate vìa dalla 

zirao ^ ^ erronee illusioni, l’ora 

LARO CIUFFERMa (Arez- sia abbastanza grave in Fran¬ 
zo): M. M. Rossi eia. in Italia e in Europa per 

TOLLEGNO: Secchia ritrovare, come nel 1934, le 

GIOIA TAURO; Terranova efe della grande azione unì- 

faria. che sola può sbarrare 

NAPOLI (C di 'po.illiool- la strada alla reazione e alla 
Valili Pos.M.po), gj,erra? Non si tratta oggi di 

BELLUNO: Vidali discutere le questioni iiìeolo- 

NAPOLI (S. Erasmo): Vi* giche che dividono comunisti 

viani e socialisti e che giustificano 

ogni giorno di più la grande 
Per i giovani [scelta storica fatta con la fon- 
I . dazióne del PCI. 

elettori Oggi — ha concluso il coni- 

STANGHELLA: Pieralli papno Amendola /ra caloro- 

MANTOVA torov.): Triossi sissimi applausi — si tratta. 


zo): M. M. Rossi eia. in Italia e in Europa per 

TOLLEGNO: Secchia ritrovare, come nel 1934, le 

GIOIA TAURO; Terranova efe della grande azione unì- 

faria. che sola può sbarrare 

NAPOLI (C di 'po.illiool- la Strada alla reazione e alla 
Valili Pos.M.po), gj,erra? Non si tratta oggi di 

BELLUNO: Vidali discutere le questioni iiìeolo- 

NAPOLI (S. Erasmo): VI* giche che dividono comunisti 
viani e socialisti e che giustificano 

ogni giorno di più la grande 
Per i giovani [scelta storica fatta con la fon- 
I . dazione del PCI. 

elettori Oggi — ha concluso il coni- 

STANGHELLA: Pieralli papno Amendola /ra caloro- 

MANTOVA (prov.): Triossi sissimi applausi — si tratta. 
ISOLA CAPO RIZZUTO: Ridi al di là di ogni divergenza c 
FIRENZE (Castello): Me* nella piena autonomia di cia~ 
eh'''! __ . scun partito, di ritrovare cn- 

cmTAVECcm?^'uSì‘’*’^'^‘ 

BOLOGNA (La ’ Seardovi); 

MonUnarl unitaria per battere tn- 

SAN RIGO: Bigi sterne il comune nemico, la 

IDA PREOOSA: Poli OC c i suoi alleati 4i iesira. 
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DI FRONTE ALL’INSIPIENZA DEL GOVERNO CLERICALE TOCCA AI LAVORATORI DIFENDERE LA DEMOCRAZIA 
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^ WMli, 








Anche il maresciallo Juiti) uno dei massimi esponènti della NÀTO, solidarizza 'con i gene- 
rali felloni - Soiistelle da Algeri intima nuovamente al governo Pflimlin di dimettersi 


Francia e Italia 


Volere o no, la ininaccia fU’ 
teista in Francia è diventala 
elemento dominante della cam~ 
paglia elettorale in Italia. Tren- 
Indite milioni di elettori ita¬ 
liani vedono accadere ciò che 
solo dicci giorni fa avrebbero 
rilenitio impossibile. ì'edono 
come la politica del « centro », 
dei democristiani e dei social- 
democratici, abbia condotto la 
democrazia francese al di.sastro 
e olle soglie del fascismo, l'e- 
dono i capi democristiani e 
socialdemocratici, anche nel 
momento del maggior perico¬ 
lo, cercare il comprome.sso col 
fascismo in odio alla unità de¬ 
mocratica e popolare. 

a II governo sta con'‘ideran- 
do l’opporlunith ili giungere a 
un compromesso con i livol- 
losi d'Algeria... In coni penso 
Parigi sarebbe disposta a in¬ 
tensificare la lotta ai ribelli e 
■ad archiviare i procedimenti 
gindiiiari in cor.so per com¬ 
plotto contro lo Stato » — così 
ha scritto compiacinto il gior¬ 
nale socialdemocratico la « (tiii- 
slizia». E ha aggiunto: < E' 
anche da rilevare che la situa¬ 
zione francese dimostra la i a- 
lidità di una sana politica di 
collaborazione cattolico-snciali- 
sta fuori da ogni eiiuivoco 
"fronti.sta" »/ Ecco i socialde¬ 
mocratici, ecco i loro piani: in 
Francia, meglio il fa.sci.snio che 
il fronte popolare: in Italia, 
meglio il lotalitarisnio clerica¬ 
le che l’unità democratica. 

Perfino Saragat, parlando a 
Cuneo, ha ricono.sciulo che 
a c’è oggi da temere una abdi¬ 
cazione di fronte a De Galli¬ 
le, col vile sollievo di qualche 
dichiarazione formalmente de¬ 
mocratica del generale ». -.Vn 
chi, se non il u-centro » fran¬ 
cese, la socialdemocrazia fran¬ 
cese, il suo amico Mollet, pa¬ 
drino dell’ti unificazione .socia¬ 
lista », .sono di.sposti a que.sta 
abdicazione? E perché vi sono 
di.sposti, se non perché prefe- 
ri.scono il fascismo alla unità 
delle masse contro il fa.scismo? 
Ecco dunque chi sano coloro 
che più esecrano il « fronti¬ 
smo » in Italia: non sono .solo 
miopi, .sono « consapevolmente » 
complici della peggiore rea¬ 
zione. 

E gli oratori democristiani? 
Mentre il « centro » francese, 
democristiano e .socialdemo¬ 
cratico, ha governalo per anni 
« con larghe maggioranze con 
l’esito che oggi tutti vedono: 
mentre il democristiano Pflim¬ 
lin cerca il compromesso col 
fascismo e minaccia Fu.so dei 
poteri speciali contro la clas¬ 
se operaia francese: mentre il 
democristiano lìiduult dichia¬ 
ra che massacrare gli algerini 
è meglio che .salvare la Re¬ 
pubblica; mentre tra i respon¬ 
sabili del complotto in Fran¬ 
cia è,quel Chaban Dchnas con 
cui il mini.stro Taviani ha 
stretto accordi che domani po¬ 
trebbero coinvolgere l’Italia in 
imprct edibili avventure: men¬ 
tre questo è il quadro. Rumor 
e Fanfani parlano della crisi 
francese per chiedere u n a 
maggioranza OMoluta della DC 
e una crociata anticomunista! 
« Ee avventure totalitarie di 
de.strn e di sinistra na.scono 
sempre dalla paralisi c dalla 
inefficienza delle forze politi¬ 
che n — ha detto Rumor. Ger- 
io: dalla paratisi r dalla inef¬ 
ficienza che IO anni di potere 
democristiano hanno fatto pe- 
.sare .sulla democrazia italiana 
in nome delF anticomunismo, 
per e.sempio. Certo: da forze 
come il padrona: ». le gerar¬ 
chie clericali, il partito demo¬ 
cristiano che nel totalitarismo 
vedono lo strumento per im¬ 
porre una politica oramai fal¬ 
lita'e fondata, come in tran¬ 
cia, sulla divisione del popolo. 

Trentadiie milioni di elet¬ 
tori italiani i otrranno senten¬ 
do calare iToltr.tlpe i miasmi 
del fascismo e delFavventura 
totalitaria; gollista e coloniali¬ 
sta in Francia, clericale e pa¬ 
dronale in Italia. Ieri .si è ar¬ 
rivali al punto che il sindaca¬ 
lista Pa.storr in circostanze co¬ 
me quelle attuali, ha tenuto un 
discorso sapete per dir cosa? 
C.he quella di una DC stata¬ 
lista è « una calunnia Le 
Stesse as.sicurazioni ha dato 
Fanfani in ima ennesima in¬ 
tervista. Il • fronte elenco-pa¬ 
dronale è già una realtà in 
queste elezioni: come non ve¬ 
dere dot e vorrebbe portare il 
paese? 

l 'iva dunque una forte, i it- 
toriosa sinistra che esca dalle 
urne il maggio, sbarri il 
pa.sso m ogni pericolo più e 
meglio che nel 1953. imponga 
una ria democratica alt Italia. 
Ed esca soprattutto un forte 
PCI, la cui politica unitaria è 
oggi con evidenza solare — co¬ 
ma lo è in Francia Funità del 
popolo — Fonica garanzia di 
avansatm dalla democrazia. 


(continiiaxlune dalla 1. pagina) 

piazza è chiaramente e lar¬ 
gamente a favore dei se¬ 
condi. Gli ultimi giorni, se 
-non altro, hanno dimostrato 
che i fascisti possono ricor¬ 
rere e ricorrono infatti al 
complotto e alla provocazio¬ 
ne, ina non sono in grado di 
tiascmare le folle. D’altra 
parte se e vero che non 
sempre nel recente passato 
la forza delle masse popola¬ 
ri ha potuto esprimersi in¬ 
teramente attraverso razio¬ 
ne diretta, a causa deU’at- 
teggiainento antiunitario 
della dilezione socialdemo¬ 
cratica, vediamo ora però 
sotto i nostri occhi rifarsi la 
unita dei lavoratori contro 
la minaccia di sovversione 
delle istituzioni. 

Ciò non avviene solo sul 
terieno sindacale o sulla 
scala delle azioni attuate 
nelle fabbiichc: la pressio¬ 
ne delle masse agisce ormai 
iliiettaincnte anche nelle 
istanze tiirettive c centrali 
della SPIO: ieri sera dava- 


gevin. Serge Heggiani. Altri' 
comitati antifascisti sono 
stati costituiti nei seguenti 
dipartimenti della Francia: 
Cotes du Nord, Basses Alpes, 
Hautes Garonne, Mense, 
Saune et Loire, Oise, Haute 
Vienne, Bas Hhin, Calvados. 

Cotnilali unitari I 

Questo comitato compì eli¬ 
de le federazioni dei partiti 
Comunista, Socialista, Raili-j 
cale, 1 sindacati CGT, F.O., 
CFTC, i sindacati degli in¬ 
segnanti e numerose orga¬ 
nizzazioni democratiche e 
repubblicane. Nei diparti¬ 
menti deH’Aiide, Cliarente 
Maritinie, i partiti Comuni¬ 
sta, Socialista e Radicale 
hanno lanciato un appello a 
tutti i repubblicani chieden¬ 
do Imo di tenersi pronti a 
rispoiulere a ogni tentativo 
di colpo ili stato. 

l’ila nuova ilichiarazione 
del comitato nazionale degli 
scrittoli icca le tirine di Aii- 
claire, Aiagon. Cascar, 


X* ■' 

i , . 






P.ARIOI — Questo, totoKrafato alcuni idiomi fa al suo tavolo 
di lavoro, è uno dei Kenerali traditori, il destituito vicecapo 
di S.M. dell'Aeronautica André Cballc. Il gen. Challe si è 
dato Alla latitanza e Ieri sono stati fatti circolare appelli e 
comunicati del sedicente «Comitato di salute pubblica» 
recanti la sua firma (Telcfoto) 


mo notìzia del comunicato 
emesso poco avanti dalla di¬ 
rezione soci^democratica, la 
quale si impegnava a stabi¬ 
lire nuovi e concreti contat- > 
ti € con tutte le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali 
impegnate alla difesa della 
libertà repubblicana e della 
libertà nazionale > senza, 
per la prima volta, dopo 
anni, alcuna discriminazio¬ 
ne anticomunista. Que.sta 
mattina il Popiiliiirc. quoti¬ 
diano della SFIO, che di so¬ 
lito non si pubblica in do¬ 
menica. è uscito in edizione 
speciale sotto il titolo: < 1 
repubblicani devono restare 
all’erta >. Ciò indica che la 
tendenza unitaria c la forza, 
nel partito, che comincia a 
prevalere sul gruppo Mol- 
Icl-Lacoste. L’incauta ini¬ 
ziativa del leader c vicepre¬ 
sidente del Consiglio di ri- 
prendcie il colloquio con 
De Gallile, fornendo l’occa- 
sione alla conferenza stam¬ 
pa di domani attorno alla 
quale paie si vada organiz¬ 
zando la preparazione di un 
colpo ili forza fa.sci.sta. vie¬ 
ne presentata oggi dal Po¬ 
pi! Ini re in una cliiave che. 
.se non e quella corrispon¬ 
dente al pensiero originale 
dì Mollet. rimane tuttavia 
indicativa delForientamento 
della maggioranza effettiva 
del partito, lì giornale so¬ 
cialdemocratico cioè, tende 
a dare alle condizioni poste 
da Mollet a De Gaulle un 
significato ultimativo: e di¬ 
sposto il generale a sotto¬ 
stare alle istituzioni e allo 
eventuale voto del Parla¬ 
mento? Se no. si ritiri. 

Mollet c De Gaulle 

A nostro avviso non era 
questa l’intenzione di Mol¬ 
ici, il quale continua a por¬ 
tare la responsabilità di 
avere riaperto un dialogo 
che l’adozione della legge 
sullo « staio di urgenza » do¬ 
veva avere chiuso. Ma for¬ 
tunatamente I fatti si svi¬ 
luppano in modo non con¬ 
forme alle intenzioni di 
Mollet, poiché un largo mo¬ 
vimento di opinione pubbli¬ 
ca e di concrete forze socia¬ 
li manifesta ormai a Parigi 
e in tutta la Francia. 

Il movimento di opinione 
e assai vigoroso. Esso com¬ 
prende le prese di posizione 
di organizzazioni autorevoli, 
come la Lega francese per 
I diritti deH’uomo, il Comi¬ 
tato nazionale degli scritto¬ 
ri, la Lega francese dell’in¬ 
segnamento (che conta tre 
milioni di aderenti) e la co¬ 
stituzione di comitati antifa¬ 
scisti che sorgono a centi¬ 
naia nelle aziende industria¬ 
li e commerciali, nei quar¬ 
tieri cittadini. Notevole fra 
questi il comitato del VI Ar- 
rondissement. con la parte- 


Jourdain, Merle, Morgan, 
Prevost, Roj, Sadoul, Sar¬ 
tre, Triolèt,-Covy, Cuillevj’c, 
Lesciire, Moussìnao. Sedam 
Seugor. Anche l’arcivescovo 
Feltin in una allocuzione ai 
fedeli raccolti in Notre Da¬ 
me si c schierato per il < ri¬ 
spetto delle istituzioni le¬ 
gittime >. 

Più concrete ed esplicite 
sono le piese di posizione 
delle più importanti orga¬ 
nizzazioni di massa del pae¬ 
se. Le centrali sindacali: la 
socialdemocratica Force-Ou- 
vricre e la cattolica CFTC 
[hanno cmc.sso oggi un co¬ 
municato comune in cui di¬ 
chiarano che < es.se possono 
con.siderare valido solo un 
governo regolarmente costi¬ 
tuito secondo le regole co¬ 
stituzionali c sorto dal gioco 
normale delle istituzioni re¬ 
pubblicane. Esse ilichiara- 
vano inoltre che la classe 
operaia indefettibilmente 
attaccata al regimo demo¬ 
cratico e alle libertà pub¬ 
bliche e piivatc non sapreb¬ 
be restare passiva e impie¬ 
gherebbe i mezzi di lotta di 
cui tiispone. nel caso che ì 
poteri* legittimi ilella Re¬ 
pubblica non pote.sscro re¬ 
sistere alle minacce ili dit¬ 
tatura i* di pre.'^c <ii potere 
personale ». 

Inoltre il comitato esecu¬ 
tivo d; Force Ouvriere ha 
deciso dì convocare per <lo- 
mani le Federazioni di ca¬ 
tegoria affiliate con le quali 
< siederà in permanenza » e 
in pan tempi» avverte le or¬ 


ganizzazioni dipendenti di 
tenersi « all’ertn e pronte a 
ricevere quelle nuove paro¬ 
le d’ordine che la Confede¬ 
razione potrebbe dover loro 
comunicare ». 

11 tono e il contenuto di 
que.sti eomunieati sono as¬ 
sai simili a quello analogo 
della CGT. il quale parte 
duiraniiunciu che < secondo 
informazioni serie i nemici 
della Repubblica vorrebbe¬ 
ro mobilitarsi in Parigi e 
imitare i faziosi di Algeria, 
domani ». e « fa appello ai la¬ 
voratori perche siano pi esc le 
misure atte a far sì che in 
tutte le aziende i lavoratori 
siano tenuti inunediatainon- 
te informati e siano pronti 
in caso di bisogno a rispoii- 
deie in massa e neiriiiiità ». 

'lutti e tre i sindacati sa¬ 
rebbero puniti a dichiarare 
lo sciopero generale per do¬ 
mani pomeriggio. 

L.’iiuita operaia e popola¬ 
re, infatti, tanto e m ogni 
Occasione sollecitata e pro¬ 
mossa dai sindacati CG'!' e 
dai comunisti viene aii es¬ 
sere realtà e ad imporsi al 
paese come forza reale, co¬ 
me il veto volto della 
Francia. 

1 Nella mattinata di oggi, 

I Pflimlin e .Mollet si sono in¬ 
trattenuti con il Presidente 
della Repubblica e succes¬ 
sivamente il capo del gover¬ 
no ha ricevuto il ministro 
della Difesa Pieri e De Che- 
vignè e il ministro di Stato 
Ma.\ Lejeunne. mentre il 
ministro dell’lntcruo Modi 
Ila convocalo gli IG.AME. 
cioè gli ispettori governati¬ 
vi che hanno rautorità sui 
dipartimenti di Francia, as¬ 
sieme con i capi della po¬ 
lizia. 

Il discorso di Moeh 

.luies Modi ha anche an¬ 
nunciato che sono state di¬ 
chiarale < a disposizione » le 
riserve della polizia per € far 
fronte alla situazione ». 

Modi ha detto fra l’altro 
che € le sorti della Repub¬ 
blica sono in gioco. L’opi¬ 
nione pubblica l’ha compre¬ 
so nella metropoli. Tutte le 
forze democratiche dio nel 
passato hanno mostrato la 
loro potenza ne prendano 
coscienza e si raggruppino 
attorno al governo. Forte di 
una antica esperienza io pos¬ 
so dare l’assicurazione che 
il governo non le deluderà 
e non mancherà al proprio 
dovere >; 

Si è poi appreso che a 
Nimes una cinquantina dii 
gollisti i quali avevano teii-i 
tato di costituire un * comi¬ 
tato di salute pubblica > so-1 
no stali tratti in arresto dal- * 
la polizia che ha disciultoj 
con sollecita energia la loro! 
riunione. ^ 

II governo è però nel com¬ 
plesso ancora esitante, non 
e unito e nulla assicura 
che possa resistei e aU’iirto 
coi gollisti i quali giocano 
una grossa carta e sembia- 
no lussolutamente decisi a 
giocarla fino in fondo: oggi 
mentre Soiistelle arringava 
nuovamente la folla di .Al¬ 
geri 1 suoi complici dcll.i 
metropoli si sono concentra¬ 
ti per la preparazione del 
colpo di domani a prf>p<>sito 
ilei quale si o-serva dio non 
a caso la conferenza st.inipa 
del generale c «tata convoca¬ 
ta in un iiflìcio assai piossi- 
mo aH’Assemblea nazionale 
De Gaulle oggi ha ricevuto 
nel suo villaggio la visita di 
un misterioso per-^onaggio lo 
cui .sembianze erano occulta¬ 
te dagli occhiali neri e un 
iiflìciale siihaltenu» in divis.i 
che gli ha .•'•cato un messag¬ 
gio. Si ritiene che costui sìa 
l’ufficiale d’ordinanza del di¬ 
missionario capo di stato 
m.igg.orc Ely, I,a seioruia 
vi.sita appare un segno preoc- 
ciip.inte poidié confermeidi¬ 
lle resistenza di legami m- 
gani//at:v: tra r,isp:rante 
dillatore e alcuni qiiadr 
deU’esercito 

Secondo alcune voci il ge¬ 
nerale Salan ha telefonato 


questa sera a Pflimlin chie¬ 
dendogli direttamente c per¬ 
sonalmente di dimettersi e 
di lasciare via libei a alla 
formazione di un governo ih 
salute pubblica pre.sieduto 
da De Gaulle. 

Debolezza del governo 

Il problema e .se il governo 
.sarà in grado ora di far fron¬ 
te alle conseguenze degli er¬ 
rori e delle colpe di cui gli 
notili ut che io couipoiic/oiio 
sono troppe volte iiieotsi ni 
passalo. Esso ha di fronte a 
sé la .secessione algeiina ed e 
certo che non potià neiume- 
Ino eomineiate a puMuleie le 
misure ncce.ssarie per ii.-.ol- 
verla se prima non avra vin¬ 
to la sua battaglia nella me¬ 
tropoli. La persistenza debo¬ 
lezza del suo atteggiamento 
e del suo linguaggio vei.xt, 

I Massi! e i Soiistelle, che 
coltamente fino a qualche 
giorno fa aveva lappiesentn- 
lo una fot ma di complicità 
colpevole, potrebbe oia aveie 
soltanto un signifieato intei- 
lociitorio nel senso c h o 
Pflimlin attendeiebl>e di a- 
vere debellato a Parigi il 
tentativo fascista pinna di 
fai e il viso duro ad Algcii. 
Ma riu.sclià ovveio la part‘la 
sarà alla piazza e il popolo 
fiaiico.se dovrà dilettamente 
con le proprie mani provve¬ 
dere alla sua difesa? E so- 
soprattutto queste» che Pfli- 
mliii e Mollet temono poiché 
si tendono eouto che il rup- 
poito delle forze interne po¬ 
trebbe esserne piofonda- 
mente alterato anche ai fini 
della itosizione internaziouaU- 
della Francia eoine caldine 
europeo della N.-VTO 

■* Da ciò il loro nuovo fer¬ 
vore repubblicano che si ar¬ 
resta ancora peio troppo fa¬ 
cilmente di fronte non alla 
manifestazione ma alla .sola 
evidenza della forz-.i delle 
sinistre. 

l giornali di .Algeri pub¬ 
blicano oggi, oltie alle no¬ 
tizie di arrivi di altri perso¬ 
naggi, tra cui un deputato 



l*.\KI(ìI — Opci'iii l'illJilliii 

gollista e i geneiah. una 
lettera che sai ebbe stat.i iii- 
vi.ita lai m.uescìallo .liun a 
iin’orgam/ziizione ili ex com- 
b.Utenti (Il -Algol i ni riposi.i 
ail un lelegi anima inviatogli 
in oceasione deH’amiiver.c.»- 
rio della h.ittagli.a dt'l (ìaii 
gli.mo 

U testo della lettera af 
ferma: « Dite ai vostri com¬ 
pagni ({II,Ulto io sia con loro, 
nel mio cuore .in i{iie.sto mo¬ 
mento di giace iiuei tozza 
che stiamo attraversando 
Personalmente io non ho (i.ii 
ruliicia nelle {larole dei no¬ 
stri dirigenti, che per qiiat-i 
tre» anni non hanno cessatoj 
di tra.scinaici lungo la stia- 
da deiriimihazione e della 
rinuncia ». 

-Secondo alcuni voci il ge- 
ner.ile Salan ha telefoii.ito 
({iicsta sera a Plliinlin chie¬ 
dendogli iliietlarnenle e per¬ 
sonalmente di dimettersi 

Il pioblem.i è se il governo 
sarà in grado ora di far fron¬ 
te alle conseguenze degli er¬ 
rori e delle colpe in cui gli 
nomini che lo compongono 
.sono troppe volte incorsi in 
passato 


’N y 
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L’appello del P. C. francese 


I loYoratori milanesi 
ai lavofotori di Francia 

MIL.ANO. 18. — Jori .«era. al tennìne della 
grande iiiaiiifc.staziuno iiopolaie di piazzale Lo¬ 
reto. dove ha parlato il eoiiipugno Lungo, è .stalo 
apiirovato To.d.g. che qui di seguito piihhlieliiaino: 

(( 1 laboratori e i cittadini inil.iiie.»!, riuniti in 
una grande inanilcslazionc, elettorale del Partito 
eoiiiiiiiista, nella quale ha parlalo roiiore.vole 
Luigi Longo, vic«* segretario generale del PCI. 
inviano ni lavoratori e al popolo franee.'<e l’espres- 
siuiic della loro eouiplrta. fralrriia solidarietà 
nella lolla per respingere il coiiiplotio dei gciir- 
ruli faziosi e dei fascisti contro le i>liliiz.ioiii re- 
pulddtcane. 

u I la\uratori e i eilliidiiii inilaiie-i aii-pieaiio 
che siano al più pre-lo -iipcrali in l'raiicia gli 
ostacoli che ancora rìtardairu riiiiioiie di tulle le 
forze popolari, detiiuerulielie e repiihhlieane. K’ 
l'ostilità contro (fucsia unione che ha aperto la 
strada alle avventure dei <'oloniaii-li e dei gene¬ 
rali fascisti. j\on ,<i pii«» a-pellare clic -ia Irojipn 
tardi per ricorrere airtinioiie di :<!::•> il popolo 
da cui solo pn»'» c.-scre re-pinta la minarcia fa¬ 
sci-la e difese villoriosaiiieiite e portale innanzi 
le i*liliizinnì deiiioeratieln' frani «'-i. 

"Dagli a%\eiiiinenli di Krainia \ irne un ino* 
iiilo ed mi ìnsegnaiiietilo ai l.i\'»ralori e ai de- 
iiiocralìci italiani: f»er e\ilare a»»eiiliire re,i/.io- 
narie. che. in una «-itiiaz.ione profoiidainenle 
di\er-a, si pref»araiio pure nel no-lr<» Par-e. oc¬ 
corre che il popolo, la cl.i--e operaia e in |»arli- 
('(dare. i parliti della da—(* oi'r.tia. -iaiio oggi nnili 
per «coiilìggeie ì nemici della ilriiiocrazia. per 
ri-parmiare aali italiani ogni a»»»'iiliira clericale 
e fa-ci-la. per andare a»aulì. c«»'i come è nere— 
cario e |K»«siliilr, per la via ap»'ita d.dia He-i-lciiza 
c .'•anciiii dalla Coslitii/ioiie rrftidildicana •>. 





cìpazione tra gli altri di ALGERI — I capi della ribellione luritU hanno partecipato ieri ad una cerimonia al Milite Ignoto. Ecco. 
Gerard Philippe, Pierre Ga-| destra, il gen. Salan, il gen. Dnlar, il gen. Joahaad (di profilo). Il Ioador folllata Soaatella (con occhiali da 


Iscard, Jean Éffel, Luce Lan-1 rate Maain (col baico) • Il gen. Rethoro 


da sinistra a 

iole). Il gene- 
(Telefoto) 


U'ontlnn.tzUnic Unii.» 1. |>uKlna) ] 

De G-.uilIc, il partito d,à di- ' 
.spo.sizioni ai lavor.ituri af¬ 
finchè .sospentlaiiu il lavoro 
tlomani alle ló e si tenga- * 
no raccolti e pronti ad in- ' 
tervpiiirc se sarà necessario». 1 
» s s ' 

Soiistelle. braccio destro di [ 
De (jaiille e Frey, segretario 
gL'iiorale del Il.P.F. sono scap¬ 
pati dalla Francia per porsi 
alla testa della ribcllioiip ad ' 
Algeri. F.ssl vi hanno rag¬ 
giunto Dclbccq, il capo di 
gabinetto di Cbubaii-Dcltnas, 
il ministro dimissionario De 
Serigny pctainista ben noto, 

« ('osi il complotto di .Al¬ 
gori si conferma alla luce 
del giorno cniiic un complot¬ 
to gollista preparato da lun¬ 
go tempo. 

« Anche in Francia i grup¬ 
pi fazio.si .si armano e come 
a St. Fticnne progettano di 
impadronirsi delle pretettii- 
re. 

«Mentre centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani soldati 
francesi sono esposti alla 
morte laggiù e le loro fami¬ 
glie sono qui nell’inquietu¬ 
dine. De (jauUe conduce la 
iinprc.sa criminale organiz¬ 
zata dai fautori della guer¬ 
ra totale in Africa nel nord 
che non può portare se non 
ad una catastrofe economica 
nazionale. Egli si appoggia 
in Francia sulle forze socia¬ 
li le più retrograde, sugli 
sfruttatori dell,» classe ope¬ 
raia e i profittatori della 
miseria. 

« Gli iiltracoloidalisti di 
.Algeri, i loro generali e i 
loro complici a Parigi due 
volte battuti daH’Assemblea 
Nazionale rerlamano ora Io 
arbitrato del loro capo De 
Gallile. Non si può parlare 
I di nessun arbitrato fra la 
ii.azinne e la fazione. 1 s<di 
arbitri sono il popolo e la 
sua rappresentanza eletta 
che per due volte essi han¬ 
no sentenziato. 

Bisogna dunque schiaccia¬ 
re la riliellione e ridpire gli 
org:inÌ77.itori della guerra 
civile. 

rt Proprio oggi, per ap¬ 
poggiare e incor.igglare Ì 
suoi nomini di .-Xlgeri. De 
I Gallile pretende di tenere 
I ima confereii/a a Parigi a 
I qualche passo dall’.-Assein- 
I bica nazionale, (fne.sta eoii- 
I feren/a ser\ irebbe di pre- 
j te.sto alla inobilitahrioiie del- 
; le Inippe faziose della eapl- 
I tale. Essa deve essere vle- 
I tata. 

I «Il governo deve rifiiita- 
I re ogni ronressione ai fazio- 
‘si. Il popidn paga già assai 
Iran» qiirsli due anni di rapi- 
I tolazioni snecessive davanti 
'agli nitimatiini degli olfran- 
zisli di Xlgeri e del loro ge- 
neiali. F.’ rontro rostoro e! 
'le loro imprese che rAsscm-l 
iblea nazionale ha votato la! 
[legge d'urgenza. E’ contro 
! rostoro solamente rhe que- 
, sta legge deve essere ntlliz- 
jzata .senza debolezza al fine 
j di imporre loro il rispetto 
.della legalità repubblicana. 
Coloro che pretendono con¬ 
tro l’i'videnya dei fatti di te¬ 
nere la bilanria in equilibrio 
[fra I lavoratori e i demorra- 
|liri rhe lottano per la dife-| 
■ sa della Repubblica e i fa.sri- 
sti elle vogliono soffocarla.! 
favuriseono i faziosi ed fn- 
deboiisrnno le forze repnb- 
blirane. 

«Il Partito romiinista fran- 
rese riafferma solennemen¬ 
te che non possono essersi 
nella lotta In rorso altri ob¬ 
biettivi per la clas.se operaia 
che quella di difendere la 
legalità repubblicana e di 
salvaguardare le istitnzloni 
democratiche e costituzio¬ 
nali. 

«Tutto lo sforzo del PCF 
e cÌa.scuno dei suoi atti so¬ 
no ispirati da questa unirà 
preorriipazlone. 

« Coloro i quali vi presta¬ 
no altre Intenzioni inganna¬ 
no i democratici, dividono i 
loro ranghi e indeboliscono 
la risposta repubblicana. Il 
governo appoggiandosi sul 
popolo e sulle forze dello 
Stato repubblicano deve 
spezzare la fazione c non 
cercare la conciliazione con 
i suoi istigatori. F.s.so deve 
reclamare d'urgenza il ritiro 
dell'Immunità per I parla¬ 


mentari implicati nel com¬ 
plotto. Esso deve immedia¬ 
tamente destituire i gene¬ 
rali ribelli e felloni. Esso 
deve metti re in eondi/ioni 
di UDII luiucerc tutti quelli 
che si .sono pronunciati per 
la dissidriiz:! rontro la na¬ 
zione. Esso deve fare rispet¬ 
tare da tutti le leggi e le isti¬ 
tuzioni della Keptibblica. 

« Ma è nel popolo ohe ha 
.sede la forza essenziale. 

« l nito il popolo è invin- 
eihile. L.i resistenza di co¬ 
loro i quali pretendono di 
perpetuare la divisione nei 


e dell’azione. 

« Nei giorni prosterni De 
Gallile, i suoi complici e 1 
suoi scherani raddoppieran¬ 
no la loro pressione sul Par¬ 
lamento c sul governo le¬ 
gale per imporre una poli¬ 
tica dittatoriale di miseria 
e di guerra. 

« Lavoratori, repubblicani 
state aU’erta! Formate 1 vo¬ 
stri eomitati di lotta nelle 
fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro. Manifestate con delle 
sospcn.sioiii del lavoro, con 
delegazioni ai sindaci. (Min 
me.ssaggi al Presidente del¬ 



('UI.O.MRFV-I.ES-DKF.Y-EGLISE.S — I/aiatanle di rampo di 
l)r Gaiillr. rapitano Saiiiit (in borghese) apre il cancello delia 
villa (lell’uspirantr diltatorc al trn. Teltrel, aiutante del 
dlmissionarii» rapo di S. .M. generale Ely che *1 é recato a 
visitale De G.«iille per incarico del suo supcriore (tclefoto) 


ranghi dei lavoratori e dei 
demiH ralici deve e.ssere 
.spezzata. Nel corso degli ul¬ 
timi giorni i comitati di lot¬ 
ta contro il fa.srisnio che rae- 
colgono i demorratiri senz:i 
distinziiini si sono moltipli- 
rali nel paese. 

« Noi farciamo appello a 
tutti ì democratici perchè la¬ 
vorino senza sosta, perchè j 
nelle fabbriche, nelle città' 
e nei villaggi questo movi-t 
mento di iiniLà si organizzi* 
.si applichi fino a formare lo! 
inviolabile presidio delle li-! 
berta pubbliche. ! 

« E' Fora della vigilanza! 


la Repubblica. Rispondete in 
ma.ssa ad ogni appello chu 
vi .sarà indirizzato per sbar¬ 
rare la strada ai nemici del¬ 
la democrazia, ai partigiani 
del potere personale. 

c Non una sola azione fa¬ 
scista pa.ssi .senza una pode¬ 
rosa risposta delle masse. Il 
Fascismo non deve passare. 

< X'iva la Repubblica, Tira 
la Francia! 

l.’UIIicio politico del PCF». 

Cn appello analogo è sta¬ 
to lanciato dalla CGT (Con* 
federazione generale dei la¬ 
voro). 


Il Comitato della poco 
sulla situaiioae francest 


I ..1 Segreteria na/ion.ile] 
del Movimento italiano del¬ 
la pace .si è nunita d’urgen-j 
za per esaminare i gravi e 
preoccupanti avvenimenti di 
Algeria e di Francia, e fa¬ 
cendosi interprete del vivo 
allarme, ha eiriv '^o una di¬ 
chiarazione nella quale, do¬ 
po aver -icordato le ripetu¬ 
te prese di posizione sulle 
questioni coloniali e sul pro¬ 
blema algerino (tra cui la 
recente riunione di Nuova 
Delhi) ribadi>ce la propria 
posizione favorevole alla 
trattativa per r.Algeria 
Per quanto riguarda le 
prospettive, il Movimento 
italiano della pace vede ne¬ 
gli avvenimenti di Francia e 
dì Algeria la prova che le 
guerre si provocano e si so¬ 
stengono contro la volontà 
dei popoli, facendo ricorso 
alla sedizione, violando i so¬ 
vrani princìpi di libertà e 
democrazia. La questione in¬ 
veste direttamente anche 
ritalii. per gli allarmanti ri. 
ferimenti che già sono stati 


fatti alTarticoh» del Patto 
-Atlantico, da cm si vuol de¬ 
durre la possibilità che siano 
impiegate truppe italiane nel 
quadro deirintemazionaliz- 
zazione del problema »l- 
I gerino. 

; La Segreteria del Movi¬ 
mento Italiano della pace, 
mentre denuncia queste 
gravi minacce che potreb¬ 
bero. estendendosi, creare 1 
pencoli d: un conflitto ge¬ 
nerale. rivolge al popolo 
francese, .n lotta contro la 
sedizKzne dei gruppi milita¬ 
risti e al popolo algerino, che 
combatte per la propria li¬ 
bertà, la solidarietà di tutti 
gli Italiani amanti della pace. 
« Questi avvenimenti — con¬ 
clude la dichiarazione — de¬ 
vono servire a dare nuovo 
impulso ed estensione alla 
campagna di pace, per tl 
disarmo atomico e generale, 
per rincontro ad alto livello, 
contro La politica dei blocchi 
militari, per la rinascita del 
grande Congresso rocNidiele 
di Stoccolma ». 
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NELL'EROICA CITTA' I FASCISTI NON HANNO MAI PARLATO 


UN ARTICOLO DELLA “ PRAVDA.. DOPO IL LANCIO DEL GRANDE SPUTNIK 


L'unità antifascista di Cuneo Gli scienziati sovietici in grado di lanciare 
ha impedito il comizio missino ““ raz zo oltre i limiti deU’attrazione te rrestre 


Le attrezzature de! nuovo satellite artificiale - **Impara a memoria,, dati scientifici 
n gen. Ballisti inllmorito dalle proteste ha abbandonato il palco nonostante la prole---- 

, j 11 1* i I ' ’ sx s * 1 aa A ’ Tn f Al X' tal 1 ■ 1 al II. nostro corrispondente) stanza ricca in modo che dal creazione di un simile cen~ Esso registra ininterrotta- coordinate geograficha. !n 

Sione della polizìa e si e ritugiato nei mattatoio - necme di tenti per le violenti caricne —— SHO lanciosi ottengano nuo-j tro ad un livello tecnico mol-J mente i rilievi compiuti dai tuff.' questi congegni auto- 

, ■ ___—-- MOSCA, 18. Oli scen- „f, indicazioni sui fenomeni to avanzato e l’impiego di diversi strumenti durante matici come nelle batterie 

/n.i fi..» 1 » #, »»» ji i ri..» 2i«<i sovietici soìio Qìa IH fisici dciriiniyerso e sulle un così vasto complesso di tutto il cammino del satelli- solari che si trovano a bor- 

(Dal nostro corrlip ndente) fra le di polizia, la Medaglia dO^. m^oii grado di lanciare un rozzo condizioni dei voli cosmici», attrezzature sono diventati te. 1’* impara a memoria», li do sono stati largamente im- 

CUNEO 18, _ I fascisti .. *. Nella .settimana trascorsa ® r/^TT ’\*^^/^osmo al di la dei limtti questo un passaggio di possibili grazie alle grandi fissa cioè in modo da non piegati i cosiddetti < semi¬ 
nari hanno potuto svolgere P“^**'‘* P^*'**^*'}^ ìk***^" fiV della forza di attrazione ter- „„ lungo articolo di due in- proporzioni del mioro Sput- dimcnticfirii, c li trii.sinctte a comiiittori * m o d e r nissimi 

il preannuncialo comizio g ^^?P° comunisti hi aslediare i gcneiale Batti- restre: la notizia r stata data tere pagine corredato di nik ». In conclusione, si di- terra quando il satellite pas- fotoelementi che costitui- 

Cuneo. Purtroppo perchè pressione sul ? ‘ ^nicsta mattina dalla * l rav- schemi e di fotografìe che il chiara ancora che le grandi sa sopra le speciali stazioni scono una delle più alte e 

fosse impedita l^ffesa alla ilhi^ questore per- / ““ primo esame maggiore quotidiano sovieti- misure del satellite e il suo dislocate in territorio sovie- avanzate conquiste della tec- 

eroica città partieiana nn- ° i , 'n**”**^^ò » 'u del lancio del terzo Sputnik, co ha consacrato al terzo sa- alto grado di automazione tiro che hanno il compito di nica: complessivamente lo 

cora una volta è coiso san- Im» ‘ r*» roeinirii^ ri^ «fuiUnr./i Citiamo integralmente le di- tdlite. Si tratta di un lungo * avvicinano la scienza e la captare tutte le informazioni Sputnik ne porta in sé alcu- 

cue partigiano e sangue di il geneiale Battisti evitare la reazione che fra . ? ^ e/n«rHZio«i del giornale: * Il scritto a carattere scientifico tecnica sovietiche alla crea- scientifiche cosi accumulate: ne migliaia. 

lavoratori doppiamente detestato, sia (a popolazione non avrebbe •*“ , ,, continuo aumento di peso non firmato ma redatto cer- zione di navi cosmiche ». la trasmissione avviene ogni L’involucro conico, e os¬ 
ai 4 rii ..«r, 1 r» capolista del MSI per mancato di siiscilare In tcn- ‘ P, J itamen- fi^i satelliti sovietici è una tinnente col concorso di spe- Sull' altissimo livello di volta con molta rapidità. solutamentc ermetico, del 

«.ffl ** nostra circoscrizione sia tata piovocazione. . i Jfrlo'!!# '^‘'^tostrazione delle future cialisti: è un tipo di articolo funzionamento automatico [.'impianto di direzione satellite è costruito con spe- 

m'ì»» Anclio ieri scm il srande « una yo a pri testato a possibilità della no.stra tee- oramai diventato tradizio- del nuovo satellite la € Prav- pure automatico assicura in- ciali leghe di alluminio. Fin- 

1oi?„ «>p*"» rr^n^r. fni “f"' l’orpHno dci CO- dii » /or.ii.scc iUtercs.siinti vece, come si è gin detto, il che si trovava all’interno 

ntifasci- (Il aggiessione all URSS ne strai.rdinaria del Consi- • P ^‘1 e la possibilità di lanciare un munisti .soniefici ne ha pub- jiarticolari. I.o Sputnik è do- funzionamento periodico dei deH'ultimo stadio del razzo 

l\X innumerevoli cj^- dalla quale 15 mila cittadini glio comunale aveva rumi- Se^rMe prot^ta contro i razzo nel cosmo al di là dei hlicati altri simili dopo ogni tato di una perfetta apparec- diversi strumenti mettendo- il nuovo Sputnik era coper- 

ì * <ie !a qua: , ®i»u» r’vl n <i^’n'altrazione terre- lancio di satellite. Si tratta, c/iintiirn radiotecnica che li in moto o arrestandoli al to da un altro cono di prò- 

calma ed nati. , ‘. J... ' poh- sire. Perché do abbia una in questo raso, della prima garantisce direttamente la momento voluto. Esso effet- lezione: questi si è aperto e 

f ^11 ^ contributo di sangue e di tutti i partiti e i piu noti • “ ^ I j* ( omani se- reale importanza scientifica ampia descrizione dello misura esatta del suo mori- tua pero anche un altro la- staccato al momento della 

r ««‘-•'•■fioi della provincia comandanti p.'irtigiani. la nel corso di ma nuova costituisca un vero passo Sputnik gigante. « L’abbon- mento lungo lorbita. Di coro: periodicamente segna- separazione del satellite dal 

r ’* generale di Cuneo alla lotta di Libe- Furono proteste unitane sei ut.a (le Cnnsigho conni- ,,, p, renlirzn- dlinza di .strumenti per le ri- prim’ordine è poi l’impiau- la l’ora con estrema esaitez- messile. Oggi tutti questi 

Battisti che doveva parlare razione nazionale e tr.-i i piu di alto e pieci.so valore rno- le di Cuneo convoc.at.a ( i -j,,,,,. dei voli interplanetari cerche scientifiche nel terzo to radiotelemetrico per la za particolare che ha gran- corpi roteano attorno alla 

.""‘'r' r"» '* partigiani ra!e. ma purtroppo unitih. i W fatti è nece.s.sario che il razzo co- .satellite - ri .si dice - lo trasmissione dei risultati a de importanza per l’analisi Terra. L’orbita del razzo- 

cinque feriti tra i manife- caduti. 700 civili Iriiciduti. T Paio che il mmislio Tarn- odierni. ,n ,,,,,, ,,, n-rm ,ini r../forr. » ««r ;; «.r,...r...fr, ^r. 


lavoratori. 


stanti medicati all’ospedale; mila case incendiale, interi broni personalmente avesse 
una ventina di contusi, otto paesi distrutti dai nazifa- dato ordine che Battisti (in¬ 
fermati, poi rilasciati e una scisti. Questi sacrifici hanno veva parlare a Cuneo. A 
decina tra contusi e feriti val.so alla nostra provincia (piesto scopo stamane la cit- 
__ là si è svegliata stretta d’as¬ 
sedio da migliaia di agenti 

IN UN INCIDENTE STRADALE A B. POLESINE della Celei'e e carabinieri 

__ cimvenuli da tutte la regio¬ 
ne e dalla Liguria. Oltre 
_ ____ M. _ 2.500 uomini airnali di tilt- 

urOVementO ignio .:;;Tc!iV,ri' 1 U.T£: 

_ ancora delle 9 pi.-izza 'l’ori- 

-* — — — ^ - uo dove Battisti avrebbe 

■Hllll jKi O ISOndlD paidla 

Qra presidiata da ingenti 

___ forze che contenevano la 


(licriiiiMv. *• f. M* "*’* f’”” interplanetari cerche scientifiche nel terrò to radiotelemetrico per la za particolare che ha gran- corpi roteano attorno alla 

‘ • ‘ 1 a I c neces.sario che il razzo co- satellite — ri si dice — lo trnsmrs'sione dei risultati «1 de importanza per l’analisi Terra. L’orbita del razzo- 

sinico sia dotato di una at- caratterizza come un’Htileii- lerni. uno dei congegni che dei dircrsi risultati in base rettore è per il momento po- 

IIIAN.NI ni. >IATTE1S trezzalura scientifica abba- tira centrale cosmica, l.al più colpiscono la fantasia.! al tempo astronomico e alle co diversa da quella dello 

— . —--_ _ _ _ Sputnik 11 . 3. ma. con l’anda¬ 

re del tempo .si differenzierà 

_ _ _ TI V B V V Ti nettamente dall’altra, perché 

o5 morti nel rogo di un aeroplano belga 

mosfera. Anche la durata del 

• _ • 'V B ^ ■■ IH razzo sarà inferiore a quella 

in un atterraggio di fortuna a Casablanca 

lungo degli altri che venne- 

■ ------ ro lanciati nell’autunno 

E’ la più grave sciagura registrata daiia “Sabena,, - Undici bimbi fra le vittime "-'"T. Pramu,. tornisce pu- 

— . ------^— j.p distinzione molto par- 

SABI.ANC.A. 18 — Uniaerea france^.» fli . Mn loi.s n<»i <i>ioitr„ ; i T. 1.1 f..».,»»»» t» ticoUireggiuta dei diversi 


___ forze che contenevano la CA.SABI.ANC.A. 18 — Un aerea francese di Casablan- Ma uno dei (piatirò motori.] milmente rapparccchio. In deiraeronautiea francese. Lo 

. , . . ,,, j ,• j. „ M premeva quailriniolote civMle belga -- cu. mentre tenlav^^ di sinistra, dovette tal modo l’ala sinistra s’iii- apparecchio andò allora a S" ' ,en'^ 

Anche il segretario all ospedale di Verona - Mori- contro l cordoni. Quando un UC-O della < babeim /ah- tuaie l atterraggio di fortuna non rispondere ai ròmandi clinù verso il suolo e Tap- schiantarsi, .spezzandosi in 

. , Battisti e apparso scortato Imes » • - con .a boido 69 pei - Scmbi a clic l’aereo, il qua- v gli altri tre motori, fnn-^ parecchio urtò, con l’estre- due, contro una seconda a- /» uotific rioortatè dal nìnr 

bondo 1 autista - L auto ha cozzato contro un platano da un centinaio di agenti o precipitato, meen- ip zionamlo invece a pieno le-lmità della stessa ala. contro viorimessa e prese fuoco, ri- V.L^coi 

_ _dalla piazza ò risuonnto un diandosi. mentre tentava di (jnattro motori, abbia urtato giure, «ciiiilibrarono \ eiosi-, l'aviorimessa dei pompieri inanendo in breve distrutto, tanto- auelln che vnttnlìnfn 

' b.ialo; migliaia e migliaia clfettiinre un atter raggio (1 eoiitro un edificio della base - --^-=-- nmnorb n'a dJnl^ 

ROVIGO, 18 — Rientrando, SDaraforia ‘1' persone gridavano, fi- emergenza sull aeroporto di l imvortan^a dcoli anonrec. 


ROVIGO, 18 — Rientrando Sparatoria di persone gridavano, fi- emergenza sull aeroporto di iniijta,.p con l'ala smìstia e 

a Verona da un comizio te- ; — , schiavano e protestavano Camp Cazes, a otto cliilo- j;, ritiene che respìosione si 

nulo l’altru sera ad Adria. nel Trentino lanciando uova e frutta nietri da Casablanca. Lo spa- prodotta allora. I motori 

stanotte verso le 1,30 il nii- , 1 j * j l a marcia; tutto insieme un ventoso bilancio è dj 05 mor- 5 ,^,. proiettali contro 

nistro Guido Gonella è rima- tra ladri e derubato ,)andemonio accresciuto dal- sono i superstiti i,„(, degli edifici della base, 

sto gravemente ferito nel . . |e urla delle sirene della dell a sciagura, i quali sonojg venti metri da (luello sul 

pauroso cozzo dell auto su TRENTO. • 18. — Alcuni |)oij/ja che cominciava vio- stali trasportati in ospedale, quale è precipitata la car- 
cui viaggiava contro un pia- nialvivcinti che avevano sva- jenle cariclie. dalle campa- Il disastro è avvenuto alle it|j|.a. f due edifici .sono ri- 
tano laterale della strada, al- il ristorante di Castel u(. delle chiese di Cuneo 4.40 locali. L’aeroplano re- niasti comnletameiìte di- 







macchina sarebbe finita in aveva scoperti sui lauo. pochi minuti ira dovuto de- Leopoldville (Congo Belga) ,,-1 p.,/»- 

un ramo dell’Adige che co- ^erso le due del maltino, si.^tere. Nemmeno i carabi- ed era diretto a Bruxelles, p-au» -4„.j -vv(»riii*i HpI f-ii 
steggia la strada. forzata la porta di Ingres- ,ueri che gli stavano attor- Precipitando, esso ha colpito . cercavi 

L’autista di una alitoveltu- entrati nel „o per proteggerlo hanno un edificio, sede del corpo Jj f. ^ 

rn rho Sla del f’» Impossessandosi di 16 potuto udirlo. dei pompieri dell’aeroporto. trovatano , 

ministro provvedrà a rac- contanti. Impaurito dalle proteste ed è poi caduto poco più In *l»il_ »hnnmnt?n’ hÌi 

cogliere sia Fon. Gonella che „ A questi) punto l’hiter^ nu^IH^rhiogo dell’incidente. qiian(ìo| 


^7 unni fin Veronn muri ^U^UK;LLI ÒI tri« «idw «i c» .. rinrx»x*r.ÌDiA 

’ loti oiPncnoUsiln Hi finestra espio- 14 del pomeriggio, ora in permes.so di atterrare sui- Pnrfcchio sono stati S()ccorsi 

Trasportati all o.spcdale di alcuni colpi di cui, scortato da otto jeep l’aeroporto per un guasto a e ricoverati all (ispedalc mi- 

Badia Polesine. do\e sono rivoltella. Nel fuggire a bor- cariche di polizia e da 20 un motore. litare. Il resto dell apparec- 

State prestate loro le prime macchina, 1 agenti della polizia stradale. L’apparecchio della « Sa- ‘^hio non era che un imrnen- 

medicazumi. successivnmen- malviventi aprivano una vio- riusciva a fuggire precipi- bena » è precipitato sul ter- braciere, 
te, lon. Gonella e il “Oiioi^ lenta sparatoria contro te fi- tosainente dalla città. reno degli « Ateliers indù- Alle dieci di stamane, no- 

Scola venivano trasportali „pj;^re deiralbergo riuscen- Alle 11,30 la manifestazio- striels de Fair*, installazioni nostante il forte calore che r 4 S.^BI../\N'C\ — Una v 

all ospedale di Verona, ^ mettersi in salvo. ne si divideva comunque in militari contigue alia base .si sprigionava ancora dai dòssàti aiurdiRcto dlutrut 

Dai primi esami e risultato _ , rottami, i medici e le sqiia- 

che il ministro Gonella ha , . . ' ' ' dre di soccorso hanno co- - 

isMSi Sdegnata IrtlmdeU’oiuBaitaaghilgfg^ Un nulobl 

sulla ignobile invenzione dei d. c. £ RiniflllOOl 


sospetti 


aviorimessa dei pompieri! inanendo in breve distrutto, tanto: quella che sottolinea 
! l'importanza degli apparec¬ 

chi con cui si vuole tentare 
una analisi dei raggi cosmi¬ 
ci (il limite o al di fuori del¬ 
l’atmosfera terrestre. E’ In 
prima volta che si fa un ten¬ 
tativo sperimentale dì sco¬ 
prire la presenza dei fotoni 
o raggi gamma nei flussi di 
particelle ad alta energia 
che giungono sino a noi da 
lontanissimi mondi: * Se il 
tentativo sarà coronato da 
successo — commcnffl iT 
giornale — sì potrà parlare 
di un nuovo metodo di stu¬ 
dio dell’universo ». 

_Q. B. 

Sputnik III 
ha compiuto 50 giri 
della Terra 

Londra! IS — Radio Mo¬ 
sca ascoltata a Londra ha rife¬ 
rito che lo Sputnik III e la 
parte terminale del suo razzo 
vettore stanno procedendo se¬ 
condo orbite diverse e il raz¬ 
zo sta gradualmente aumentan¬ 
do la propria velocità. 

r.4S.'%BI..ANC.\ — Una veduta del rollami drU’aereo ron l’ala puntala verso II cielo, ad- B satellite procede attual- 
lossatl all’rdtncio distrutto dall'arreo stesso (Telefoto) mente legeermente più ra alto 

e più indietro del razzo. Entro 

- ■ ■ - — ■ ... , r . - . le ore 0,400 (italiane) di doma- 

ni essi avranno compiuto 50 
rivoliizioni intorno alla terra 

cod6 In uno scoipoto ^ 

te minuti sullo Sputnik. 

• • a* * MB M M Radio Mosca ha detto che 

librisi spnim nplmniìni ’ 



subito la frattura del bacino, -— 

TOmplicaziqni. Più grnv c.°cò- Parlerà venerdì a Lecco chiudendo la campagna elettorale per la lista del P.C.I 

me si è detto. Fautista. F.*)- - - -— 

^nte di L'o». Upo Hurlc.<iiphi ha in- sponda si è ridotti ormai .a con- 1 COrVÌ 

Granziero, di 37 anni, da Ve- y, a,rettore del - Parse - durre la lolt.i politica. . 

rona, al quale o stato rt- „„„ (errerà sulle false nolizir Conuinqiic. siccome i! riposo. dcllaa UlUSfiXia N 

scontrato un trauma cliiii.so messe in circolazione da, alcuni ((ii.nido lo si deve osser\’are. 

al torace c all’addome con piornali e dairapetiziu di srain- ha la sua parte di noi. .a evt- *1' inft ,in^,ulln 

fratture co-stalì multiple e va ispirata a Fanfam. La lette- tarmene un po’ è servito .mche - 

grave st.-.to .li choc: i niellici re dice; di l,n.».<la ».oc- „,f|'' 

disperano di salvarlo. Caro Melloni. . Si» .IL mi Hì.nìAre nm- con snlc da sciacallo, s 


Un outobus code in unn scnipntn 
Rlmnngono wxisi sedici pelleaiini 


Il 1. luglio il processo 
ai rapinatori 
di via Osoppo 

MILANO, 18 — II processo 


Non si conoscono le cnii.sc u ringrazio di essere slato fondamento è che le non buone nia/urriu dell on. Uartcsagni. tosto gravi, cd il belga Edo- Ca.stelio a Noss.i e prcripi- , 
dell’incidente. Il ministro con co.si afTettuosamcnte sollecito 2 ,oni di salute mi abbi.i- f-i sorialdemocraficu Giusti- gg^d Pilaert tato da una scarpata di una 

fi segretario sonnecchiavano nel dare tu stesso, sul tuo gior- jnipedito c mi impediscano naturalmente, che per ro- r)ii.,ii» ...ii».-.,» » i» «;•'« trentina di metri. Fra le vii- d( 
quando è accaduto l’inciden- la smentita al mucchio dare, alla campagna eletto- razione goventaUra .reFiic. .1 quella odierna e la pm numerose don- 1» 

♦L, T’a.ifiein nn» hn nnnnn di sciocchczze c (tt piirc iiiveii- -ale Dpr le liste del Partilo co- dovere di raccogliere tutta la grave sciagura negli annali K-mK:.,; 

dito segni di JSSoscenzne? n^dsta. tulio %uel contXuo spazzatura che la UC mette della compagnia belga «Sa- _ ,,, 

«ntponr» l’nrraHnro sTri insieme e a ditTonderc. in e^e era nel mio dovere, e nel «»» circolazione contro di noi; , Precedenti sciagure. Meirf/ilM Ito:»:» .• 

spiegare laccatlulo. SI ritte- 3 vivissimo desiderio, per anzi, tn questo caso, contro aventi come protagonisti ap- MOrfalC litigio di 

ne possa e.sscrsi trattato di jg, conto: non hai voluto quel che poteva contare. A Lee- cafjolico che combatte una ,,grccchi di que.sta società, si fra due vecchie *’* 

?ureT.rSgno'.iffrarr'd; ToJp orciurrt viV? s koi ignftb - r,., i„c « 


colarmcnte difficile, perché i ___ Il 1« lugllO il prOCCSSO 

vestiti e I documenti sono ... ni raninafari 

nndatL (piasi tutti distrutti. Si recavano al Santuario di Nostra Signora del Castello in Portogallo J. 

I quattro superstiti sono: ._ «1 VIO USOppO 

Dienier. belga, impiegato . » x-/-, 1 o n 

della « .Sabònn ». il quale è LISBO.\.\, 18. — Non me- un grosso .sasso e moriva sul L’organo del PCUS animo- MILANO, 18—Il processo 

uscito iiidetine dalla sciagli- di 16 per.sonc sono rima- colpo. La Carletti sarà de- nisee clic l’URSS «non po- > protagonisti deRa 

ra. Gli altri tre hanno ri- uccise e 28 ferite in una nimciata per omicidio pie- trebbe rimanere indifferen- clamorosa rapina di via O- 
portato ustioni. Essi .sono il sciagura stradale. Un auto- terintcnzionalc. te » nel caso in cui gli Stati ^.PPP’ Piazza \\ agner, via 

belga Edgar Mertens, la ìhis .sul quale viaggiavano -— - Uniti interveni.ssero nel Li- '-frid?® Romano, 'naie Abroz- 

svizzera Simonetta Miguel. 48 pellegrini diretti ai san- KJFI LIBANO applicazione delia 

die ila riportato ustioni piiit- tuario di Nostra Signora del NtU UlDANV/ dottrina Eiscnhower. « L’opi- ® 


rniitlniiaziniir dAlla I. pAKina) 


uena » rreceucmi sciagure. Ito:»:» 

aventi come protagonisti ap- naorruie llTigiO 

parecchi di questa società, si fra due veCChìC 
erano verificate nell’ottobre - 


te c .111 mmv.iiie ti... giornali e doll'agoiizia di stani- h.-i la sua parte di noi. a evi- ^ ^'‘^mftfio^'snlta «oc- portato ustioni Essi .sono il sciagura stradale. Un auto- terintcnzionalc. te» nel caso in cui gli Stati ^,PPp, piazza Wagner, via 

• co-stali multiple t; pa ispirata a Fanfam. La lette- tarmene un po’ è scelto anche J, " • / che l agcnzia d: belga Edgar Mertens, la i»»’' --^nl quale viaggiavano -- - Uniti interveni.ssero nel L _ Giulio Romano, '’iale Abniz- 

lato di choc: i medici ra dire: .,^Mo saggio di^fantasla scioc- ^y^fàTltZ ha^ZJs.suto. svizzera SÌmonett.a Miguel. 48 pellegrini diretti ai san- LIBANO applicazione delia 

ao di salvarlo. Caro Melloni. . ' Quello chi^ mi dispiace prò- con stile da sciacallo, sulla che ha riportato ustioni piut- Biarm di Niistra Signora del LIBANO ^'scubouer. « L’opi- Cesano Boscone e 

ti ringrazio di e.s.sere siato fog^n^enlo è che le non buone malattia d^ell on. Uartcsaghi. tosto gravi, ed il belga Edo- Ca.stelio a Nossa e prccipi- ,e„„ii„„,zi„nr“dAru i pazina) pubblica sovietica — "’^ipra nell ama ae^ 

così afTettuosamcnte sollecito j.ondlzioni di salute mi abbi.i- socialdemocratiia Giusti- ggrd Pilaert tato da una scarpata di una _ '• * scrive la Pravda — non può d A^ise il 1. luglio pros¬ 
ile! dare tu sles.so. sul tuo gior- impedito c mi impediscano Ouelia oHiernn è la nin trcut'na di metri. Fra le vii- del Mediterraneo o.xidenta- ignorare i piani di nuove av- Ionico processo 

nate, la smentita al mucchio^, alla campagna eletto- razione governatila sente, il Quella odierna e la piu .• etnn 1 » ventnr» inin»riTlicf» noi v; della sessione e occuperà pa- 

di sciocchczze e di pure inveii- V'i» (e liste Tl Partito co- <iovere di raccogliere tutta la grave sciagura negli annali * P®*^. provvedere - \ entiire imperialiste nel \ i- secchie udienze II dibattito 

zioni che era riuscita a met- munista, tutto quel contributo spazzatura che la UC mette della compagnia belga «Sa- _ _ ((ucsta e la formul.i usala -- c no e nel sarà presieduto dal consi- 

tcrc insieme e a ditTonderc. in ^he era nel mio dovere, e nel "» circolazione contro di noi; bena» Precedenti sciagure. Ito:,.:» •• ^apido sgombero iei citta- c«oc nelle immediate \ici- gjjpre doti. Giuseppe Palma, 

un sol tratto, l’agenzia - Italia **. mio vivissimo desiderio, per anzi, in questo caso, contro gventi collie protagonisti ap- fiaOrialC lliigiO (imi inglesi rendenti nel Li- nanzc dell URSS ». ciuHice <a latore > sarà il 

sul mio conto: non hai voluto quel che poteva contare A l.ec- parecchi di que.sta società, si fra due veCChìe *’aiio ». Inoltre, nella b.a.se di .A sua vidta la Tn.ss. m una dottor Ignazid Micelisopo 

lardare un istante a dir lo cose co. in ogni modo, il 23 sera, battaglia democrat ca. erano verificale nell’ottobre _ Aldershot in Gran Bretagna, ampia dichiarazione denun- j»»» 

coinc lo .,p,v.. ,,orno .ono vorrà 00 ^ „?„r,oll”ÓS?l’ sór'oli. ^ ?Mran',^er„porrà di FOLIGNO. 18. - Irà, lite im bntlaslìunc del rogei- cù, Icdl.otivi “'c-ine 

nlict?” eVi *i*mfri*L'irUniVA Mssibile disfare. Ritornandoci stato molto malato, tempo fc. forte cd il 13 febbraio 1955 fra due vecchie .sj è conclusa mento di paracadutisti si potenze straniere di .^frutta-; jl Gennaro Di Mi- 

ci'rrf vnl/itnLil! da aul da Roma, naturalmente, r lo é stato proprio nel vivo nelle montagne prc.'So Rieti con la morte delia più aiizia- tiene pronto a partire per il re j.li awcnmicnti libanesi 
ringraziare, abbiate dato, ^di dove sono, e non dalla Russia, delfiiliimo conpres.so social- (Italia). Nel primo caso si iia di c.s.se. Il fatto c accaduto f->bano per via aerea. per intronicltcr.si negli affari Gli imputati sono 25 di cui 

(lurstn speculazione elettorale, dove non sono ancora mai stato; drrnocratico, cioè in una oc- erano dovuti deplorare 40 a Pozzo dj Gualdo Cattaneo. In questa situazione si Rocrni di questo paese e per jg detenuti. 7 a piede libero 

un giiuìizio morate che forse e di non esserci stato non me n Li* nnn L* morti, nel secondo 21. ■ La 75cnne Omelia Grazi ve- comprende perchè tutto il c>ercitare nuove pressmni ^ latitanti. 1 testimoni 

neppur inorila cosi severo: per- nc vanto come se ne vanta [fj'fLe in mente di La 'maggior parte delle a diverbio con la 68en-jmondo arabo abbia accolto stati arabi ^cdiol sono 87. I capi di im- 

miL^ L*ìia^h-u!irH^cÌ!mV”c*^iin cL °m ci L ^vi«to*'addinttiira specularri sopra, di incenfare vittime sono belgi residenti "e Cecilia Carletti la quale, con grande favore la presa di ,,Lptir-f PRtazione ammontano a 68. 

léèno siv n.?r molto ahd.niiura d discre- nel Congo. Si tratta spesso ad un certo momento, dava posizione della Frauda e del- Hp vanno dall associazione a 

dl*mrpil.i mLerevdc v.init.’i dì Affettuosamente tuo dito o di calunniare Sarapaf di intere famiglie. Unafa- »'«ia -‘'P'nfa alla Grazi facen- la Tass contro le minacce rLimnt H^l delinquere alla rapina, dal 

? P?Eni con ruf Eì’nltrà UGO BARTESAGHI ‘"*8*''^ inglese (padre, ma- dola cadere a terra. La vec- degli imperialisti americani Hu' fòLl dal furto alle lesioni, dalla 

--— SsEHxC.i vonlrà^iliinn. .e, p.i„o,„,lb.n^^^ f 

«ZA PER LA CLERICALIZZA ZIONE DELLO STATO b.» ir iS « ' NELLA MINIERA DI RTANJ 

fanno ogni volta con lo stes- di nazionalità britannica. A RoL.kki;»» armi. 

m m mm M ■■ «o irr^renabìte e scattante _ V ' . _ - . dalla Repubblica ——r— 


MANIFESTAZIONI DI PIAZZA PER LA CLERICALIZZA ZIONE DELLO STATO 

Violenze clericali a Bruxelles 
a due settimane dalle elezioni 


BRUXELLE:S, 18 — I eie-decine di migliaia di gio-lpace nazionale e le stesse girile conrìrenza. 

ricali belgi, in vista delle vani che sono sfilati oggi per istituzioni democratiche: esse —j--. 

eiezioni politiche generali Bruxelles reclamando la de- tuttavia fallirono in seguito LondrO rCSpingC 
che si terranno nel Paese il ricalizzazionc dello stato. all’unità trovata alla base ii Pìqma RoDOCki 

1 giugno, hanno scatenato le In più punti della città i tra lavoratori comunisti e - 

lóro « equipes de la jcunes- giovani fatti venire dalle socialisti che ricacciarono LONDR.A. IR - 

r^tro la laicità dello Fiandre e dalia Vallonia in ogni angolo del paese i Bretagna ha resp; 


perdono occasione di fare. Lo distrutte nella catastrofe la 
hanno fatto con Togtiotti, Io quale ha anche visto la mor- 
fanno con Bartesaghi. e lo te di due coniugi essi pure 
fanno ogni volta con lo stes- di nazionalità britannica. A 
so irrefrenabile e saltante bordo dell’aereo erano saliti 
istinto dei corri o degh ietto- g Bruxelles 54 passeggeri ed 

^fnl durante lo scslo a 

dicarii alla gente per bene Lisbona. 
per quel che sono. Perchè Jn progranmig Bd 

non la smettono? E’ chiedere stato effettuato per prendere 
tropim? Francamente, ci pare a bordo sei persone (® por¬ 
li minimo richiesto da una toghesi ed uno svizzero) le 
cinle conrìrenza. quali attendevano Un altro 


NELLA MINIERA DI RTANJ 

Cmqoe : minatori periscono 
sotto una frana in Serbia 


.-\raba Unita e sviluppa un 
att.icco a fondo contro la dot¬ 
trina Eisenhower. Infine, la 
Tass scrive; « Balza agli oc¬ 
chi che i fatti del Libano 
:=ono incominciati nel mo- 


SPAGNA 

Un torero ferito 
in gravi condixioni 

M-ADRIDriS. — Un noto 


ca wvaviv - — - - - niAntA irt m* il ruar'mlA^n à-p, io. — 4^1* iiuiu 

Ipfairaltendeva^^^n^jìtro BELGRADO, 18 — Una struggendo il rifugio «n®er^^\e^lì IrifarnS^^i^dS” Ìnn?."*è 

apparecchio che però aveva gravissima .«sciagura e av'\e- Crocefis.so » prima che ”na; " stato ferito gravemente ieri 

annullato la sua prevista nula nella miniera di Btanj .«quadra di valligiani potcs.«e ""T nn^nHn di' a Madrid da un toro dnran- 

tappa nella capitale lusitana. Zajecar in r.iggmngere I edificio e -"Pv-i mLnó te una cornda. 


LONDR-ArTs^ Gran . figurano un- j, ^ 

Bretagna ha respinto .1 p;ano «ici oamoini. galleria, su un fron- 


UScoh7pre%o%«a“;. sedV so"óralVsie.'Wa serata óperai ed edifìci di giornali. ,tìmi messa^ rimà^Vi sTp^ùì:'due MILANO. 18. - E’ stato nesiano che dùende la sua dennije 8-’. „ mro 

Sfilare F invadenza della le squadre clericali circola- “llfPÀL- no^è d:ssim;le da quello degU \ 1 * estratti gravemente feriti. "‘'9' firavi.s.sime con- indipendenza. Ora gh im^- ^ "" 

£>tin1a nohfessionale in Bel- vano ancora per le vie di _ Stati Un.ti, è stata inoltrata al mentre per gli altri 5 si sono all o^edale_ maggio- nalisti hanno scelto d Liba- 

«io Violando ogni costume Bruxelles. La 7* Vàtfo del mondo '«^vemo d: V3rs.ìvia timo era'CàlmiMtaio quando perdute ormai tutte le spe- ^ 1 operaio Giulio Capctei di no ccime nuovo obiettivo dei ^i rcEÒo ueichlim. direttore 

* I 5 t!»n 1 Io «lew limitazio- Come si ricorderà, due «Ci mpnuw ^a nota br.tannica. tuttavia sì accinse ad atterrare..Se- ranze di salvezza. ^ anni, da Segrate. Il Ca- loro intrighi e delle loro pe- - 

pojiiico^ , g j mezzo fa. manifesta- scolata do duc indiani lascerebbo deliberatamente la condo alcun! testimoni ocu- p pelei che era intento a la- ricolose provocazioni nel Loca Trevl**ni. direttore rn^ 

SoSP'n?. dTm Sm- S Snalfhe à quell, o- »'™'® fi >"* *'»"*'« "'P«"0 vare delle va.ehe con aci- .en.a.iva di stabilire un re- 

ziotu nei corau U ... .. Hi«nia indette in occasione RATaianiju ^ *» accorse, prò- JScàniMA Ani fuA^a solforico, colto da sete girne colonialista nel Libano stampa dei Tribunale di Roma 

?!Sl-crStiaIq^’annl pSrta- del vóro di una legge che àriChó O^?. to tor^sunf possibilità di%. babilmente, che aveva a sua . tt beveva actdo da un fiasco e di. assestare un colpo al .lenita’. . .uton«a*io„e , 

tS^SuTorovincte nella ca- limitava l’invadenza dei de- Settima del mondo. g.ungere un ui.alsiasi accodo dlsposizlom? im tratto di pi- TRENTO. 18 — Un vmlen- ritenendolo colmo d acqua. I Movimento di Rifrazione giornale murale n 4555 

w-te- __ cotto gli OC- ricali nelle scuole belghe. Una spedizione aurtr.aca sci- che serva a mettere fuori leg* sta insufficiente e decise tissimo incendio si è svilup- sanitari disperano di sai- nazionale di tutto 1 Oriente stabilimento Tipocrafteo G a TK. 
Siioi^eUori della Clizia misero in serio perìcolo la 16 il Cho You nel 1955. ge alcuni bpi d; armi nuclear. quindi di riprendere quota, palo in \al di Fassa, di- vario. arabo. via de» Taurini, le — aoMA 


ggiiingerc l euilicio e «pc-, '' ■ " . \ - : xo una corrida 

nere le fiamme. agli occhi del mondo '"orerò ha rioortato in 

intero, g’. imperialisti cerca- *• V. ripor.aio. in 

^ . no con il ricatto e te pres- >cg»iito all attacco del toro. 

Scambio acqua .none tramut.intisi m aggres- ^^^te al viso, al orace e al 

con acido solforico sione aperta, di soffocare la Rico\erato all ospedale, 
con ucioo SOITOriCO le sue condizioni soni) state 

MIL.ANO. 18. — E’ stato nesiano. che difende la sua definite molto gra\i. 11 toro 












